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Numero 02 - ANGOLO della NOSTALGIA

Registrazione a l Tribunale di Rimini N° 9/03  del 09/06 /2003

L'ANGOLO della Nostalgia

Sfogliando vecchi numeri di BILIARDO MATCH_ IL BILIARDO etc. etc.

ci è venuto in mente quando,  facevamo tutti parte di una unica "comitiva".

Seguendo quell'onda un po' nostalgica abbiamo pensato bene di riproporre

foto e cronache di anni indietro.

Dopo aver inserito nel sito del CRIB crib-biliardo.com 21 anni di settimanali

 Abbiamo deciso di creare dei GIORNALI CRIB con articoli e foto degli anni

passati ricercandoli nelle pubblicazioni vecchie questo e il numero 02

(non ancora completo abbiamo appena iniziato)

Accettiamo consigli e critiche da parte di tutti gli appassionati di questo

fantastico sport che sta passando un brutto momento.

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

organo di Informazione della

F.I.Bi.S. (Federazione Italiana Biliardo Sportivo)

vi propone

Gli articoli e le foto sono state prese da

IL BILIARDO - Stagione 2006/2007

Da Novembre 2006 a Settembre 2007
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Ra venna
Molta l'attesa per questo primo apuntamento stagionale. Tradizione
cultura boccettistica all'interno del  Circolo dello Spor di Ravenna.
L'ultimo atto, la finale, si consuma sul filo delle emozioni: da una
parte il cesenate Maurizio Zoffoli - che malgrado la sua giovane età
(25 anni) ha già una buona carriera alle spalle e che nella scorsa
stagione ha ottenuto la fantastica promozione alla categoria Master
-, dall'altra Gianluca Chiarini, un seconda categoria di buon interesse
tecnico, appartenente alla fascia emergente della quotata scuola
ravennate, ma totalmente privo di qualsiasi riscontro a livello nazio-
nale. Un pronostico facile, facile per il favoritissimo Maurizio Zoffoli;
ma è storia vecchia: i facili pronostici sono frequentemente sogget-
ti a clamorose smentite. E così è stato. Il giovane ravennate, per
nulla intimorito, amplifica ben presto le intermittenze di «Zoffolino»,
poi il campioncino cesenate reagisce da par suo e il risultato viene
nuo-vamente messo in discussione. Chiarini accusa il colpo e mostra
qualche debolezza, ma è solo un momento e alla prima occasione
utile chiude la partita con un bel dieci risolutore in bocciata. Gianluca
Chiarini quando vede cadere i birilli va in apnea, come se quel filotto
non fosse la fine del percorso, per lui esaltante, ma l'inizio di una

Esulta Gianluca CHIARINI notevole performance del giovane ravennate

Gran Premio "DI APERTURA"
valida per il 5° Memorial Davide Merlo

(IL BILIARDO n° 08 - Novembre 1996)

nuova avventura. «Una soddisfazione enorme», racconta il biondo ravennate che non si nasconde affatto
dietro alla facile retorica che spunta sempre in questi casi. E' un tipo che ama guardare in faccia le cose e
affrontarle con la sfacciataggine pulita della sua verve giovanile. «Ho fatto un vero disastro, li ho messi tutti
in fila, grandi e piccoli, incredibile!». Poi, con un sorrisetto un po' beffardo, prosegue: «A qualcuno sarà pure
dispiaciuto. Evidentemente era la mia giornata, ho cominciato stamattina con la batteria di qualificazione
a mieter vittime, anche illustri». Ora cambia tutto, metaforicamente, con questa vittoria ti sarai fatto dei
nemici e qualcuno si sarà già fatto sentire affermando che se un «neofita» come Chiarini ha vinto una gara
nazionale di questo livello, vuol dire che qualcosa non funziona, cattivelli, no? «Sì, forse c'è un po' di invidia,
ma una cosa è certa: nessuno mi ha regalato niente, semmai accetto quello che si chiama "elemento fortuna"
come con il bolognese Marzocchi. Tutto il resto me lo sono ampiamente guadagnato, ma anche questo fa
parte del gioco: non ho mai visto nessuno dar calci alla fortuna, figurarsi io! Onestamente però, prima della
gara, sentivo dentro di me che qualcosa doveva succedere, soprattutto dopo la buona stagione appena
terminata dove, tra l'altro, con la mia squadra si è vinto il campionato. Ora è arrivata anche la grande
affermazione individuale, la mia prima in assoluto, e ne sono felicissimo. Spero che non rimanga un episodio

1° class. Gianluca Chiarini (Ra)

isolato, sai, per arrivare a certi livelli bisogna farne di
queste prestazioni!...». Come dargli torto. Qui a Ra-
venna, comunque, al premio apertura c'erano pro-
prio tutti, e lui, al secondo anno di FIBiS, conosce già
la grande platea del boccettismo nazionale. Anzi, ha
lottato con i master al pari di loro, facendo anche
meglio di loro. Per la cronaca, pochi master hanno
raggiunto il tabellone principale, fatta eccezione per
il milanese Salvatore Lotito fermato nei sedicesimi
dall'imolese Bertaccini. Si fermano agli ottavi di fina-
le il campione italiano Angelo Corbetta e il fuoriclas-
se cesenate Marco Merloni, quest'ultimo superato dal
bravo Maurizio Tarroni. Accedono invece al turno
successivo Roberto Roveri, Juri Minoccheri, Mauri-
zio Zoffoli e i raven-nati Casadei e Mengozzi. Intan-
to Gianluca Chiarini trova il tempo di misurarsi con

Gran Premio "DI APERTURA"
valida per il 5° Memorial Davide Merlo

2° class. Maurizio Zoffoli
Direttore di gara Dino Graziani
1° class. Gianluca Chiarini (Ra)

un grande della scuola ravennate, la mitica figura di Giuseppe Morsiani. Ma è dai quarti in su che il «Premio
Apertura» trova tutte le motivazioni tecniche necessarie ai grandi avvenimenti: l'imolese Secondo Garelli
ferma la marcia di uno spento Minoccheri, il bolognese Roveri deve cedere al motivatissimo Maurizio
Zoffoli; scintille nel primo derby ravennate tra Casadei e Fabrizio Mengozzi con quest'ultimo che accede alla
semifinale. Sorprendente e sempre più sicura, poi, l' azione di Chiarini con Tarroni. Ma siamo alla stretta
finale, e se la grinta di Maurizio Zoffoli ha la meglio su Mengozzi, Chiarini, al pari del neo master cesenate,
conquista la finale superando di slancio Garelli. Della finale si è già detto, ma dei numeri no: 216 i parteci-
panti per 27 batterie di qualificazione. Un successo: «Chi ben incomincia è a metà dell'opera». Non è
fantas tico?
di Umberto MORINI  -
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. CHIARINI Gianluca (Ra)
2° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo)
3° Class. MENGOZZI F. (Ra)
3° Class. GARELLI S. (Imola Bo)
5° Class. TARRONI Maurizio (Ra)
5° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
5° Class.CASADEI Sauro (Ra)
5° Class. ROVERI Roberto (Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° class. Gianluca Chiarini (Ra)
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1° Prova "Medagliere Nazionale"
(IL BILIARDO n° 08 - Novembre 1996)

Poggibonsi (Siena) la prima del «Medagliere Nazionale», surclassati
i fuoriclasse dello «Striscio e Cricco».
Il «Medagliere Nazionale» ha da oggi un nome nuovo, un prota-
gonista in più, a testimoniare quanti tesori si possono estrarre dal
grande pianeta delle boccette. E' bastato portarsi in Toscana
(Poggibonsi) dopo tanto tempo per la prima del Medagliere, che
racchiude un circuito di otto Gare nazionali valevoli appunto per
la speciale classifica di merito, e ci troviamo a raccontare la storia
di un ragazzo toscano, di Firenze, cha a 26 anni trova l'acuto della
sua carriera ed entra nel biliardo che conta. Si chiama Simone
Giannoni e ha conquistato l'ambito Trofeo alla «Vecchia Manie-
ra», a braccio alzato o, come dir si voglia, a «tutto brac-cio». Sì,
perché queste sono le caratteristiche tecniche del giovane fioren-
tino. Nell'era dello «striscio e del cricco» lui ha reso omaggio a
questo gesto ormai demodé con la sola tattica possibile: attaccare,
attaccare e poi ancora attaccare. Così è stato, e così il misfatto è
avvenuto. La giornata di Giannoni era di quelle buone, e anche
giocare davanti ai suoi tifosi era la motivazione giusta. Il pericolo
veniva dai titolati avversari con i quali si doveva confrontare, ma
nello sport le certezze non esistono, e in questo caso ha offerto

A Poggibonsi (Siena)  SIMONE vince a braccio .....alzato

1° class. Simone Giannoni (Fi)
una faccia diversa, magari antitetica. Il fascino delle nuove Boccette sta proprio qui, quando c'è di mezzo un
pronostico scontato. Si premia un atleta che non ha guardato in faccia a nessuno, che ha let- teralmente
divorato chiunque gli si presentasse davanti. Il percorso di Simone verso il successo è stato di quelli veri: nei
sedicesimi incontra Claudio Finamore, un bolognese di vecchia guardia,  poi il talentoso rimi-nese Enrico
Rosa, un cliente scomodo per tutti. In semifinale l'impegno più gravoso: trova nientemeno che il master
bolognese Leonardo Draghetti, dominatore assoluto dell'ultima edizione del Medagliere Nazio-nale. L'in-
contro è bello da vedere, due modi diversi di interpretare il gioco a boccette, ma altrettanto efficaci quando
vengono applicati nella giusta maniera. Il campione bolognese sembra aver la meglio, ma una discutibile
scelta tattica nel finale partita mette in risalto le qualità di attaccante del fiorentino che chiude l'incontro
con un calcio da 16 punti e carambola finale della biglia avversaria sul pallino. Poi, un sottocal-cio da 12
punti di rara bellezza per una piccola porzione di palla, un vero capolavoro. Così Giannoni arriva in
finalissima, dove si trova al cospetto del bravo e simpatico bolognese Davide Ansaloni, un 2° categoria dai
buoni trascorsi, che è stata la vera sorpresa di questo «Gran Premio di Toscana». Parté bene il bolognese che,
non avendo niente da perdere, si cimenta in una scriteriata tattica di gioco che prima lo premia, poi,
inevitabilmente, lo vede subire la facile rimonta di Simone Giannoni che vola a vincere il Gran Premio. Degli
altri che dire? Clamoroso è stato il «harahiri» di Vando Rossini nei quarti di finale con Davide Ansaloni, in

un incontro che non sembrava avere storie da rac-
contare, tanto era la superiorità dimostrata dal cam-
pione nordemiliano (88 a 48 in suo favore). Al bravo
Ansaloni non restava che tentare il tutto per tutto e
lo ha fatto tanto bene da portarsi al ragguardevole
punteggio di 76 a 88, ma solo dopo aver giocato tutte
le biglie a sua disposizione. Da par suo il «grande
Rosso» con l'ultima biglia per una facile giocata a
ridosso del castello birilli, clamorosamente, trova la
maniera di consegnare l'incontro all'incredulo e
incolpevole avversario con un negativo di 16 punti.
Al contrario, invece, sono state buone le prove del
lupacchiotto Marco Mallozzi, del riminese Enrico
Rosa, dei fiorentini Logli e Latini; sostanzialmente
positiva la prova di Leonardo Draghetti, da dimenti-
care la semifinale del quotatissimo bomber bolognese
Moreno Bertuzzi. Inoltre c'è da evidenziare, anche in
questa occasione, la parziale debacle dei master na-
zionali, i quali, come a Ravenna nel premio apertura,
sembrano incapaci di proporsi. Più pronti invece i
neopromossi. Doverosa una annotazione finale per
la splendida sede di gara, il Pool Game di Poggibonsi,
e per il trio formato da Dino Ganghini e i suoi due
splendidi figli Marco ed Elisabetta (campioncino di
biliardo lui, carina e premurosa lei), le anime nobili
della sala. Come avrete certamente capito, dunque,
poche le note stonate. Tutto ha parlato di biliardo
creando una particolare atmosfera e così, in questo
contesto, si è consumata la prima edizione del «Gran
Premio di Toscana».
di Umberto MORINI

1° Prova "Medagliere Nazionale"
(IL BILIARDO n° 08 - Novembre 1996)

Simone Giannoni, 1° class., il consigliere federale
Gianfranco Maroni e il Direttore Gara.

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. GIANNONI Stefano (Fi)
2° Class. ANSALONI Davide (Bo)
3° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
3° Class. BERTUZZI Moreno (Bo)
5° Class. MALLOZZI Marco (Rm)
5° Class. ROSA Enrico (Rn)
5° Class.ROSSINI Vando (Re)
5° Class. LARINI S. (Fi)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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2° Prova "Medagliere Nazionale"
(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)

A Toscanella (Imola Bo) vittoria di Zappaterra "L'Uomo dal braccio d'oro"
Toscanella (Imola Bo)
Ancora una sconfitta per i Master Nazionali. Da quanto tempo
Franco Zappaterra in seguiva la grande affermazione? Da tanto, da
troppo tempo. Per lui quelle vittorie, quelle scolpite negli albo
d'oro nazionali, rappresentavano ormai un miraggio irraggiungibile.
Quante volte si è trovato a lottare per quel traguardo? Tante, trop-
pe volte si è trovato sul punto di coglierla. Poi, l'oggetto del deside-
rio s'allontanava a dispetto delle grandi doti tecniche a sua disposi-
zione. Anche qui a Toscanella, prima che arrivasse il momento
liberatorio, stava per consumarsi un'altra di quelle beffe crudeli, che
solo il biliardo sa generare. Poi, finalmente, il trionfo, uno
strameritato trionfo, una performance di grande spessore la sua.
Solo una piccola fermata, quando il suo avversario di finale, il grin-
toso e bravo e mai domo Diego Sartirani, approfittando di una
leggerezza tattica, stava per rovinargli la festa. Franco Zappaterra
è, come si dice in gergo tecnico, un giocatore «a tutto braccio», una
stirpe in fase di estinzione. E resistere a questi livelli, con queste
caratteristiche, è quanto mai nota di merito. Ora, a sfida conclusa,
nella splendida cornice della Bocciofila Toscanella, un tocco di clas-
se, un'epica vittoria. «Ormai non ci crede-vo più - dice Zappaterra
- è stata una faticaccia. Per un momento ho creduto di non farcela,
ora ho sfatato un tabù e spero che questo momento magico porti ad
altri prestigiosi traguardi». Se il vincitore ha avuto il giusto spazio,
la gara di Toscanella non ha lesinato emozioni e altri protagonisti.
Protagonista è stato anche il bergamasco Diego Sartirani, giocatore
difficile, una mina vagante in tutti i sensi. Imprevedibile nelle sue

5° cl. Alessandro Taroni (Ra)

giocate. Il suo acuto, nella partita di finale, ha perfino messo in discussione l'esito dell'incontro. Finale
thrilling anche nella partita di semifinale fra lo stesso Sartirani e il Master Valerio Bersani il quale,
lasciandosi tentare da una facile chiusura dell'incontro, ha compromesso definitivamente il suo accesso
alla finalissima. Anche a Toscanella abbiamo visto ancora sconfitti i Master. A parte il già citato Bersani,
si sono fermati agli ottavi di finale Quieti, Ravaioli e Piepoli. Mentre Merloni, Sandrini e Protti non sono
riusciti a superare i sedicesimi. Al contrario, grande entusiasmo invece per il giovanissimo ravennate
Alessandro Taroni, sicuro talento. Con piacere si rivede il Rambo veneziano Massimo Vanin. Di
assoluto prestigioso il terzo posto di Stefano Palazzesi. Così come i numeri della gara: 416 i partecipan-
ti, un dato statistico difficilmente ripetibile.
di Umberto Morini
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. ZAPPATERRA Franco (Ra)
2° Class. SARTIRANI Diego (Bg)
3° Class. BERSANI Valerio (Fo)
3° Class. PALAZZESI Stefano (Mc)
5° Class. TARONI Alessandro (Ra)
5° Class. GOFFI Giordano (An)
5° Class. VARA F. (Fi)
5° Class. PASINELLI Mario (Bg)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Franco Zappaterra (Ra)

3° Prova "Medagliere Nazionale" - Ambrogino D'oro
(IL BILIARDO n° 02 - Febbraio 1997)

A Garbagnate (Mi) - Pedr Leonardo Draghetti una festa meneghina
Garbagnate (Mi)
Il campione bolognese bissa il successo del 95 e fa suo il
classico Ambrogino D'Oro.
Leonardo Draghetti si ripete e rivince l' Ambrogino D'Oro. Il
primo, quello vittorioso nella scorsa edizione, fu un Draghetti
tradizionale, il campione che già conoscevamo. Di indiscussa
bravura, sfruttò cinicamente i favori della dea bendata e le
ingenuità, tecno/tattiche, dei suoi avversari. Il Draghetti in-
vece, vittorioso nell'ultima edizione, cancella il passato.  Ora
ha acquisito rapidità nell'individuare i meccanismi tattici ne-
cessari, migliorandosi anche in fase di esecuzione. Lui è come
si dice, un falso lento, come certe signore false magre. In
questa occasione ha dimostrato di essere anche un attaccan-
te, e vederlo giocare è stato tutto un divertimento, un gioco
moderno senza eccessi, tutto logico. In semifinale con Cristian
Sartirani lo abbiamo visto anticipare le mosse del campione
bergamasco con un posizionamento della biglia avversaria
per un calcio diretto da 16 punti a chiudere, per di più com-
piuto con la tecnica del «braccio alzato». Un vero gesto da
attaccante puro. Poi, la leccornia tecnica nell'incontro fina-
le contro Federico Falcone, con il lecchese in netto vantag-
gio punti. Bene, il campione bolognese ha prima completato
l'aggancio con un calcio da 16 punti, altri due in accosto e
infine altri dieci nella successiva bocciata. Infine, si è scrolla-
to di dosso il pericoloso avversario con la stessa situazione di
gioco: calcio da 16, due in accosto e dieci di bocciata per il
meritatissimo trionfo. Ora la gloria, quella da prima pagina.
«Certo una grande soddisfazione -  ha com-mentato -  ripeter-
si è sempre difficile, soprattutto contro questi avversari. In
questo caso poi sono doppiamente felice perché ho dimo-
strato che non sempre si vince cavalcando la fortuna, o
usufruendo degli errori altrui, come mi è successo nella scorsa
edizione. Oggi penso di essermi espresso su buoni livelli.» Ti
abbiamo ammirato nelle insolite vesti di attaccante, non
saremo per caso difronte a una metamorfosi di Leonardo
Draghetti? «Mi piacerebbe pensarlo, ma penso di no. Proba-
bilmente il valore degli avversari e le situazioni di gioco mi
hanno indotto a comportamenti diversi dal mio solito.»
Questo il vincitore e le sue motivazioni. Da sottolineare le
prestazioni dell'ottimo Federico Falcone, il suo secondo po-
sto lo pone sicuramente ai vertici delle grandi boccette. Per
altri protagonisti c'è da rilevare che la gara è stata vissuta con
una chiave tecnica di assoluto valore. 416 i partecipanti.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE :
1° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
2° Class. FALCONE Federico (Lc)
1° Class. SARTIRANI Cristian (Bg)
1° Class. SARTIRANI Diego (Bg)
1° Class. CASADEI Sauro (Ra)
1° Class. LISI Gianluca (Rn)
1° Class. RICCI Alex (Fo)
1° Class. MUSSINI A. (Al)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Diego e Cristian
Sartirani (Bg)

2° Class. Federico Falcone (Lc)

1° Cl. Leonardo DRAGHETTI (Bo)
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4° Prova "Medagliere Nazionale" - 2° Trofeo Città di Ladispoli
(IL BILIARDO n° 02 - Febbraio 1997)

A Ladispoli (Rm) - il giovane di Ancona alla sua prima grande affermazione
Ladispoli (Roma) -
La 4° prova del Medagliere Nazionale Alessandro Tadini vince di bocciata.
Parentesi marchigiana nella quarta prova del Medagliere Nazionale valevole anche per il 2° trofeo città di
Ladispoli. Sotto 1' egida del comitato provinciale di Roma, la gara trova il suo pigmalione organizzativo
nella figura di Umberto Paris, un grande dirigente, preciso e instancabile. Sedi principali di gioco lo Sporting
Club e il Green Planet di Ladispoli. 128 i giocatori partecipanti. Da mettere in particolare evidenza la
presenza nella cittadina laziale di ben 14 Master Nazionali, a dimostrazione della qualità tecnica della
competizione. Direttore gara, Gianfranco Duca di Ancona. Presenti l' assessore allo sport di Ladispoli, il
presidente nazionale del «Pool» Roberto Pressich, il presidente regionale Aldo Dama e il delegato provin-
ciale Fulvio Terrini. Alla fine la gara trova i suoi riscontri tecnici nella giovane verve di Alessandro Tadini,
nato ad Ancona, 23 anni compiuti a giugno. Papà Dusco, la mamma Vanda e la fidanzata Irene i suoi primi
tifosi. Ancor giovanissimo vince il trofeo «Auguri». La sua scheda tecnica lo presenta con le caratteristiche
dello strisciatore puro, lineare la sua tipologia di gioco, medio alta la sua percentuale in bocciata. Si distingue

per la sua correttezza e sportività di gioco. Sedici
vittorie in carriera. Da due anni gioca in Romagna
per ma-turare e migliorare la sua condizione di giova-
ne campione. Nel gioco e nello stile si ispira al grande
Silvano Galassi, sperando di ripeterne le gesta, la sua
aspirazione è di entrare nella categoria Master. A
Ladispoli si è presentato in grande condizione, il suo
percorso infatti è cosparso di illustri vittime: negli
ottavi vince il confronto con il grandissimo Leonardo
Draghetti, recente vincitore della terza prova di Mi-
lano; nei quarti il quotato maceratese Paolo Cardina-
li; in semifinale trova Massimo Fustini, uno dei gio-
catori più in forma del momento. Infine, la finale
con il sorprendente Fabio Marzi da Perugia. Anche
per lui un percorso dei più difficili: negli ottavi, il
capolavoro contro il fiorentino Simone Giannoni,
già vincitore della prima prova di Poggibonsi. Il to-
scano, in vantaggio per 87 a 44 crede ormai chiusa la
partita; l'umbro però, in splendida successione, rea-
lizza ben tre tiri di calcio da 16 punti, per un'incredi-
bile 92 a 87. Nei quarti ed in semifinale trova il tem-
po di eliminare l'altro fiorentino Vara e il laziale di
Ladispoli De Giovanni. La finalissima fra Tadini e
Marzi non delude le aspettative, il perugino non fini-
sce di stupire e sorprendentemente si trova ad un
passo dalla vittoria, 91 a 76 in suo favore. Su quel
vantaggioso punteggio tenta addi-rittura la chiusura,
purtroppo senza esito. Passato il pericolo Alessandro
Tadini trova lo spazio per due pallini consecutivi in
ac-costo per due bocciate da 10, con questi raggiunge
quota 100 punti per il meritatissimo trionfo.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE :
1° Class. TADINI Alessandro (An)
2° Class. MARZI Fabio (Pg)
1° Class. FUSTINI Massimo (Bo)
1° Class. DE GIOVANNI A. (Rm)
1° Class. CARDINALI Paolo (Mc)
1° Class. VIVARELLI A. (Gr)
1° Class. BIONDELLI S. (Ra)
1° Class. VARA F. (Fi)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° class. Alessandro Tadini (An)

5° Prova "Medagliere Nazionale" -  Trofeo "ARTUSI"
(IL BILIARDO n° 03 - Marzo 1997)

A Forlì - Prima grande vittoria per il campione di Lecco - Falcone artiglia l'Emilia R.

Garbagnate (Mi)
All' interno del palasport di Garbagnate (Mi) Federico Falcone saliva sul podio del prestigioso «Ambrogino
D'Oro», ma gli occhi erano puntati tutti sul nome del vincitore, Leonardo Draghetti da Bologna. Per il
lecchese comunque una bella soddisfazione, dignitoso e di tutto rispetto il 2° posto alle spalle di tale
avversario. Poi, dopo le feste natalizie e più precisamente nel giorno dell'epifania, si presenta a Forlì per
l'altrettanto prestigioso del «Trofeo Biliardi Artusi» una competizione che ha fatto la storia delle boccette,
tanto da essere definita la gara nazionale più importante del calendario nazionale. Federico Falcone sa di
attraversare un buon momento. Ma le insidie delle pedane emiliano-romagnole sono, per tradizione, le più
difficili da percorrere, ma, alla fine, si ritrova splendido vincitore. La storia: Nei trentaduesimi trova il cese-
nate Argeo Scarpellini, nei sedicesimi il forlivese Massimo Ferrini, negli ottavi il quotato cesenate Andrea
Zoffoli, nei quarti l'imolese Giulio Becca, in semifinale il sorprendente cesenate Franco Padoan. Infine, la
finalissima con l'imolese Bruno Bacchilega, un giocatore dai buoni trascorsi, ma come Falcone, alla ricerca
del grande risultato.  L'incontro è agonisticamente bello da vedere, equilibrato negli aspetti numerici. Poi, la
miglior disposizione tecnica di Federico Falcone trova strada al meritato trionfo. Altro motivo esaltante di
questo «Trofeo Artusi» è la presenza, nel girone di finale, di Elio Pezzola: 65 anni, una figura storica del
boccettismo forlivese. Per l'anziano giocatore arriva poi il momento della gloria ed è l'incontro con il
bolognese Leo Draghetti. La sfida sul piano tecnico è improponibile. Pezzola si offre alla folla, al suo ma-
gnifico pubblico della sala biliardi «President» che lo sostiene e lo incita con un tifo incredibile. Lui vorrebbe
offrire impresa memorabile. E ci riesce con un colpo finale che ha del rocambolesco. Non crede ai propri
occhi, poi si rianima, sorride, si offre ancora una volta alla sua gente e la storia riprende bella e suggestiva
come prima. Intanto Leonardo Draghetti maschera in qualche modo la delusione, ma da campione qual' è
cerca di attenuarla ricordando che il biliardo è bello anche per il sensazionalismo delle sue beffe. Per Elio
Pezzola la favola continua, dopo aver superato di slancio il cesenate Missiroli, l'incontro di semifinale con
l'imolese Bruno Bacchilega è un'altra scommessa con se stesso: lotta come un leone, si difende bene e attacca
il più quotato avversario con una ultimissima sortita, ma c'è un limite anche nelle beffe. Questa volta
l'impresa rimane solo nei suoi pensieri. Per Elio Pezzola è comunque una giornata indimenticabile. Da
annotare la sconfitta a tutto campo dei Master Nazionali, ancora una volta fuori dai giochi primari.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE :
1° Class. FALCONE Federico (Lc)
2° Class. BACCHILEGA Bruno (Imola Bo)
1° Class. PEZZOLA Elio (Fo)
1° Class. PADOAN F. (Fo)
1° Class. TADINI Alessandro (An)
1° Class. BELLINI F. (Ra)
1° Class. BECCA G.iulio (imola Bo)
1° Class. MISSIROLI C. (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° Class. BACCHILEGA Bruno (Imola Bo) 1° Class. FALCONE Federico (Lc)
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6° Prova "Medagliere Nazionale" -  Memorial Checco Fava"
(IL BILIARDO n° 04 - Aprile 1997)

A Jesi (An) Massimo Fustini, una prima trionfale
Jesi  (Ancona)
Memorial "Checco Fava» una storia da rivivere, anno
dopo anno, una storia di campioni. Francesco Fava,
campione lo era nel più alto senso della parola. I suoi
trionfi li ha conquistati per Bologna, sua città d'adozio-
ne, ma lui non ha mai tradito le sue origini marchigiane,
come non ha mai dimenticato la sua città natale.
Ecco perché Jesi non l'ha dimenticato.  Così, nel bel-
lissimo circolo cittadino, per due giorni la prestigiosa
sede di gara non si è smentita presentando il fior fiore
del boccettismo nazionale a presupposti tecnici asso-
luti. Ha trionfato il bolognese Massimo Fustini, alla
sua prima grande affermazione. Una vittoria che era
nell'aria, Fustini infatti, da qualche stagione è uno dei
giocatori più regolari. Pur non ottenendo vittorie di
prestigio era, per così dire, un piazzato eccellente.
Sempre presente nei principali tabelloni di finale,
aveva la grande affermazione sulla punta delle dita, e
averla ottenuta proprio qui a Jesi, nel nome dell'ami-
co Checco, è stato per lui doppia soddisfazione. Si è
presentato in condizioni eccellenti e nulla hanno
potuto gli avversari di turno come il pericoloso
ravennate Sante Morelli nei sedicesimi, il
neopromosso Master Cri-stiano Protti negli ottavi e
il possente Marco Ragni in semifinale. Come nulla ha
potuto il sorprendente ravennate Eugenio Petrelli
nell'incontro di finale. Per Massimo Fustini una vit-
toria tanto limpida, sia sul piano tecnico che su quello
tattico, una prestazione da primo della classe. Ma
l'exploit di giornata appartiene sicuramente ad Euge-
nio Petrelli, una seconda categoria di buoni trascorsi
che ha raggiunto la finale attra-verso un percorso per
lui, sulla carta, assolutamente proibito, pensate! Da-
vanti a lui l'imponente ostacolo rappresentato da ben
cinque Master Nazionali. Bene, il genietto ravennate
per nulla intimorito dalla statura degli avversari, s' è

1° class. Massimo Fustini (Bo)
2° class. Eugenio Petrelli (Ra)

3° cl. Vando Rossini (Re) Marco Ragni (Pg)

fatto largo a suon di bel gioco. Primo a farne le spese, in un derby tutto giallorosso, è stato Roberto Ravaioli
in finale batteria. Poi il bomber riminese Donato Piepoli. Quindi il cesenate Marco Merloni. Si continua con
il bolognese Leonardo Draghetti. Infine, il mitico Vando Rossini nell'incontro di semifinale per poi cedere
nettamente sotto i colpi di Massimo Fustini. Una resa che trova ragione nell'in-credibile dispendio di energie
psicofisiche da lui profuse contro siffatti campioni. Comunque sia: per il piccolo atleta ravennate una
giornata vissuta da autentico mattatore. Dalla lista dei non nominati spiccano i nomi di Morsiani, Rosa,
Lizzi, Zappaterra, Giannoni, Roveri, Bassenghi, Marzoli, Franchini, Zoffoli A., Scarpellini Paolinelli, Baruzzi
e Prometti. Per finire con l'immancabile presenza delle seconde linee guiate dal bergamasco Pasinelli leader
del medagliere Nazionale di Categoria, con lui Padoan, Berti, Garavini, Carapia, Mengoni, Morri e Santarelli.
di Umberto MORINI  - Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
RISULTATO FINALE
1° Class. FUSTINI Massimo (Bo)
2° Class. PETRELLI Eugenio (Ra)
3° Class. ROSSINI Vando (Re)
3° Class. RAGNI Marco (Pg)
5° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
5° Class. BASSENGHI Roberto (Cesena Fo)
5° Class. PROTTI Cristiano (Cesena Fo)
5° Class. SANTARELLI Mario (Mc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

7° Prova "Medagliere Nazionale" -  Trofeo Biliardo Match"
(IL BILIARDO n° 05 - Maggio 1997)

Con Sandrini Carlo, successo d'autore
Molinella (Bo)
Il campione reggiano firma il classico «Biliardo
Match». Come un orologio svizzero, Carlo Sandrini a
scadenze prefissate raggiunge un traguardo importan-
te: nella stagione 94/95 al computo finale dei punti
conquistati riesce ad agganciare l' ingresso nella cate-
goria Master Nazionali. Nel 95/96 conquista il
«Memorial Checco Fava» di Jesi e rimane agevol-
mente in categoria.  Nella stagione in corso 96/97
dopo un avvio altalenante fa il suo classico «Biliardo
Match» a Molinella in provincia di Bologna. Eviden-
temente il suo partire lento è una costante del suo
essere campione ed atleta. Non è mai stato un gioca-
tore di forza, mai aggredisce il biliardo con giocate
prepotenti. Al contrario invece, accarezza il panno
verde, felpati i suoi movimenti. Il suo stile a Reggio
Emilia ha fatto scuola e i giovani si ispirano a lui, alla
sua particolare impugnatura della biglia. Così, senza
tanti clamori riesce sempre a centrare obiettivi im-
portanti. Lo si può considerare un grande interprete
del gioco a boccette. Mettere nel proprio paniere una
gara come «Biliardo Match» è senz'altro nota di me-
rito e la classifica bolognese ne aveva bisogno! Die-
tro troviamo 1'ancormano Silvano Galassi, tornato
finalmente ai vertici con una prestazione pari alla sua
fama di campione. Al terzo posto due atleti riminesi,
Franco Cau una seconda categoria oggi nel ruolo di
«ammazza grandi». Poi, Enrico Rosa e in bella evi-
denza il mangiabirilli Sergio Lizzi, il bomber rimi-
nese Donato Piepoli e i cesenati Maurizio Montaletti
e Daniele De Lorenzi. Si rivede con piacere il
«Rambo» veneziano Massimo Vanin. Gradito ritorno
alle gare per il milanese Ivan Zambelli; si conferma-
no in crescendo il fiorentino Simone Giannoni, il
nord emiliano Pietro Nasi, e il master del momento
Angelo Corbetta. Regolarissimo per quanto bravo il
lecchese Federico Falcone. Come si vede un tabellone
di qualità e di prestigiose presenze pari alla fama del
classico «Biliardo Match». Una nota di merito alla
perfetta organizzazione della sala «La Torretta» di
Molinella e del Comitato F.I.Bi.S. di Bologna.
di Umberto MORINI

RISULTATO FINALE
1° Class. SANDRINI Carlo (Re)
2° Class. GALASSI Silvano (An)
3° Class. ROSA Enrico (Rn)
3° Class. CAU Paolo (Rn)
5° Class. LIZZI Sergio (Fe)
5° Class. DE LORENZI Daniele (Cesena Fo)
5° Class. MONTALETTI Maurizio (Cesena Fo)
5° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° cl. Carlo Sandrini (Re) 2° cl. Silvano Galassi (An)

3° cl. Enrico Rosa (Rn)  3° cl. Paolo Cau (Rn)
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San Severino, giornate tricolori
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Ecco i titoli assegnati Singolo 1° categoria, coppie 2° categoria e singolo femminile

San Severino, giornate tricolori
Ecco i titoli assegnati: Antonio Pisano (Como) 1° categoria singolo Marco Sacchetti / Giovanni Giannetta
(Rimini) 2° categoria coppie e Angela Frigoli (Milano) singolo femminile
Senza precedenti il successo tecnico/organizzativo della manifestazione. Già da questo è facile intuire come
siano andate le cose. Il conto alla rovescia era iniziato un anno fa quando il presidente della sezione boccette
Walter De Bortoli propose al comitato organizzatore un ambizioso programma imperniato nella disputa di
ben tre Campionati Italiani. A boccette ferme, possiamo affermare, dicono i dirigenti F.I.Bi.S., che mai si è
dubitato delle possibilità organizzative degli amici di San Severino. Si ringrazia inoltre la disponibilità
dell'amministrazione locale che hanno messo a disposizione strutture adeguate per questa manifestazione.
Lo splendido palasport ci ha accolto nella sua prestigiosa veste, la più attrezzata a svolgere qualsiasi
manifestazione di biliardo. Un vero gioiello. Dalla grande balconata la panoramica immagine del parterre,
invaso dai verdi tappeti dei biliardi. In questo clima si è consumato uno dei principali appuntamenti della
cittadina marchigiana. I dinamici organizzatori, hanno perfino inscenato una festa col «Biliardo in Piazza».
Il pubblico, numeroso e competente per tutto l'arco della manifestazione come difficilmente riscontrabile
in altre parti. Molta attesa quindi per questo triplica appuntamento tricolore.

Stefano Palazzesi e Romano Santini esibizione in piazza
La cerimonia di chiusura Alla fine premiazione per tutti. Momento toccante, le note dell'inno nazionale
eseguito dalla giovane banda musicale.  Per gli atleti saliti sul podio è l'ultimo capitolo di una giornata
indimenticabile. Cala così il sipario con la convinzione di aver assistito a qualcosa d'importante. Per molti
è stata la prima volta, così come per l'assessore allo sport Giovanni Fagiolini e per il consigliere regionale
Fabrizio Grandinetti che hanno portato il saluto del sindaco Fabio Eusebi. Così per il presidente regionale
F.I.Bi.S. Giuseppe Della Cecca e quello provinciale Graziano Poggi Commosso e senza parole, l'amico Mario
Zagaglia, veterano del corpo organizzativo. Un grazie alla collaborazione del C.S.B. -  Deborah. Lasciato alle
spalle lo splendido Palasport, si ringrazia la città di San Severino per la sua anima generosa, per il suo modo
di far lievitar passioni e crear bellezza. Da questo, la certezza che lo spettacolo delle grandi boccette,
ritornerà. Anzi, ritorneremo!
di Umberto Morini

Alessandria
Federico Falcone, voglia di vincere .
Ancora una conquista per Federico Falcone, ancora
una classica del «Medagliere Nazionale».  Dopo il
secon-do posto nell'Ambrogino D'Oro a Milano, la
vittoria nel gran premio Artusi a Forlì, finalista a
Bologna nel prestigioso Biliardo Match, ecco ora la
vittoria nella San Giorgio ad Alessandria. Un risultato
eccezionale proprio nelle quattro gare più prestigiose
del ricco calendario boccettistico nazionale. Così la
stagione di Federico Falcone è tutta da incorniciare.
Nella carriera di un atleta di buoni presupposti tecni-
ci, com'è sicuramente il lecchese, c'è sempre un mo-
mento in cui scatta quel meccanismo che ti fa esplo-
dere, che ti fa dare il cosiddetto salto di qualità, che
attiva tutti quei componenti tecnici psicologici che ti
fanno credere in te stesso, con la fiducia gli immanca-
bili risultati. Ecco, questo è il Falcone attuale, cam-
pione di boccette. Ad Alessandria il tabellone di finale
è di quelli che non chiedono conferme. Vando Rossini
da Reggio Emilia 2° classificato, un mito, una storia
del biliardo, Leonardo Draghetti, anche lui campione
riconosciuto ed acclamato, Alberto Berzovini da Pavia
4° classificato,  Master di fresca nomina, un giocatore
di grosso spessore tecnico. Ma i nomi illustri della San
Giorgio non sono finiti qui: basta nominare France-
sco Gobetti popolarissimo da queste parti, finalmen-
te fra i protagonisti, Angelo Corbetta molto di moda
di questi tempi, Antonio Pisano, Enrico Rosa da
Rimini, il grande spolvero stagionale l' anconetano
Alessandro Tadini, il genovese Giacomo Sorrenti,
l'alessandrino Vanni Franzoso, il bergamasco Lauria, i
milanesi Porcu e Tornelli. Da non dimenticare i bravi
Novello, Barbieri, Caneva e Bovio. Una San Giorgio
quindi di grande qualità che rinnova la sua antica tra-
dizione.   -  di Umberto MORINI

8° Prova "Medagliere Nazionale" -  Trofeo San Giorgio"
(IL BILIARDO n° 05 - Maggio 1997)

Il leccese non finisce di stupire e conquista alche la classifica <<San Giorgio>>

1° Classificato Federico Falcone (Lecco)

RISULTATO FINALE
1° Class. FALCONE Federico (Lc)
2° Class. ROSSINI Vando (Re)
3° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
3° Class. BERZOVINI Alberto (Pv)
5° Class. NOVELLO C. (Sv)
5° Class. BARBIERI G. (Sv) (Re)
5° Class. CANEVA B. (Al)
5° Class. BOVIO M. (Sv)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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Campionato italiano s ingolo 1° categoria
Quella di S. Severino era la quarta ed ultima prova.
Quindi, un occhio alla gara per il titolo, e un occhio
alla situazione di classifica. Questa in sintesi la co-
stante della gara, ovviamente la più importante del
program-ma. Quattro posti disponibili per l'olimpo
massimo delle boccette. Per Silvano Galassi da
Ancona, la trasferta di S.Severino era un fatto pura-
mente formale,  in quanto già matematicamente pro-
mosso e la susseguente eliminazione è stata vissuta
col sorriso sulle labbra. Beato lui! Chi, invece, si
conquisa sul campo la sudata qualificazione è il vene-
ziano Massimo Vanin, il quale deve conquistare la
seconda piazza, non prima però di aver superato Gianni
Catellani e Roberto Roveri, suoi diretti pretendenti e
costretti nel contempo a un impietoso spareggio per
la terza posizione. Non ci siamo dimenticati del vin-
citore: Antonio Pisano da Como. Come si suol dire,
un nome nuovo alla ribalta. Una dignitosa carriera
alle spalle, sempre presente nelle maggiori competi-
zioni nazionali con dignitosi risultati. Poi, inaspetta-
tamente, ecco l'occasione della vita. Il campione

Campionato ITALIANO "Singolo 1° Categoria" 1996/1997
Antonio PISANO (Como) Tricolore e Master Boccette

Campione Italiano Antonio Pisano (Como)

lariano ci mette sicuramente qualcosa di suo: i suoi dati tecnici son quelli del classico giocatore di «braccio».
Lo fa con Massimo Fustini negli ottavi; si ripete con il ravennate Wiliam Morini nei quarti; impone la sua
esperienza al giovanissimo Patrizio Curella in semifinale e sfrutta al meglio gli spazi concessigli da Massimo
Vanin nella finalissima. Con questa vittoria, il valore tecnico del neo campione italiano subirà senz' altro un'
impennata e le sudditanze psicologiche spariranno come d' incanto. Ma torniamo alla gara, agli altri
protagonisti, alle altre storie da raccontare. Dopo le eliminatorie. Per molti, ogni turno di gioco equivale
alla cosiddetta «ultima spiaggia»: sullo stesso asse di gioco si son trovati Catellani, Roveri e Vanin. Il rambo
veneziano ha fatto una doppia conquista: la finale e la leadership di classifica, mentre il reggiano e il
bolognese, raggiungendo quota 14 punti, acciuffano la temporanea promozione. La sconfitta con Vanin
manda perciò allo spareggio i due emiliani. Per il giovane Patrizio Curella, autentica rivelazione, un risultato
impensato. Con lui: Andrea Zoffoli, Fustini, Logli, Goffi, Rossi, Orlandi, la consolazione della Poule
supplementare di «Qualificazione». Il primo evento è finito, il neo campione Italiano non si trattiene,
l'emozione è troppo forte. Un lungo abbraccio con il suo amico Federico Falcone è un bel quadretto. Le
lacrime per il buon Antonio Pisano sono una liberazione: «Sono felicissimo, inutile na-sconderlo. - dice - Ma
non chiedetemi altro, non saprei rispondere». Ti rendi almeno conto che oltre al titolo sei entrato nella
categoria Master? «No, non voglio pensarci, ma se lo dici tu probabilmente è vero, sono fortunato. Sì, tanto
fortunato.» Massimo Vanin intanto si lecca le ferite, la promozione lo rende felice, ma solamente a metà:
«è già la seconda finale con in palio il titolo che perdo e, anche questa volta, dicono gli esperti, devo far mea
culpa per certe scelte tattiche. Penso comunque di aver disputato una buona gara e il ritorno nei Master mi
da la possibilità di cancellare quella che fu un' amara retrocessione.» Un po' di amarezza anche nelle parole
di Gianni Catellani e Roberto Roveri, dice il primo: «ho buttato via l'incontro con Vanin, ora è inutile
recriminare.» Roveri, il bolognese invece cerca cause: «Sto giocando benissimo come mai mi era accaduto,
nonostante ciò non riesco a raccogliere il seminato. Pure lo spareggio mi tocca!»
di Umberto MORINI

RISULTATO FINALE
1° Class. PISANO Antonio (Como)
2° Class. VANIN Massimo (Ve)
3° Class. ROVERI Roberto (Bo)
3° Class. CURELLA Patrizio (Rm)
5° Class. CATELLANI Gianni (Re)
5° Class. PINOTTI Roberto (Re)
5° Class. MORINI William (Ra)
5° Class. UGOLINI Carlo (Rn)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

CLASSIFICA FINALE MATER
1° Class. PISANO Antonio (Como) camp. Italiano
3° Class. VANIN Massimo (Ve) p. 19
2° Class. GALASSI Silvano (An) p. 17
4° Class. ROVERI Roberto (Bo) p. 14
5° Class. CATELLANI Gianni (Re) p. 14
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ITALIANO " Coppie 1° Categoria" 1996/1997

Cervia (Ra)
Nell'ambito  della manifestazione «Un mese di biliardo», il magnifico palasport di Cervia ha consumato la
tappa più importante del suo lungo percorso agonistico con i Campionati Italiani maschili e femminili. Un
evento dei più importanti che fa onore alla città di Cervia, ormai assunta a capitale del biliardo, dove da un
po' di anni a questa parte si stanno disputando grandi competizioni a carattere nazionale. In questa occasio-
ne, i protagonisti sono state le coppie di 1° categoria, autori di una kermesse che lascerà traccia nella
memoria degli appassionati romagnoli, fosse soltanto per l'inaspettata sconfitta dei loro beniamini. Cam-
pionato Italiano 1° Categoria: A sovvertire un prevedibile pronostico, ci hanno pensato i bravissimi imolesi
Ivano Tampieri e Marco Mazzanti che, al di là di ogni sospetto, si sono laureati così i nuovi campioni italiani
della specialità. Nel difficile gioco delle coppie, si sa, i valori non si misurano solo sulle qualità individuali:
l'amalgama, l'unità d'intenti, il guidare e il lasciarsi guidare, sono prerogative indispen-sabili per formare una
coppia forte. E quella imolese ha sicuramente mantenuto fede a queste peculiari condizioni. Così dicesi
anche per l'altra coppia finalista formata dai due laziali Flavio Bonacci e Pierpaolo Ciuffoletti di Ladispoli.
Autentiche sorprese di questi campionati, i due hanno messo in risalto la crescita tecnico-agonistica degli
atleti del centro sud; un aspetto questo che farà certamente bene a tutto il movimento delle regioni
interessate. Comunque, per le due coppie finaliste, non è stato facile vincere la concorren-za delle fortissime
accoppiate presenti nel tabellone di finale, anche perché la natura tecnica di alcune di esse era le da sfuggire
ad un loro prevedibile successo. Qualche nome? In cima ai generali pronostici c'erano i ce-senati Merloni/
Bassenghi, i forlivesi Minoccheri/Lelli e i riminesi Ugolini/Piepoli, tutti atleti d.o.c. Evidentemente però,
questa non era una giornata propizia per i preventivi di gara, tanto che alle semifinali si presentavano
quattro coppie di inedita composizione: Marani/Garelli contro Bonacci/Ciuffoletti e Mattioli/Manghi al
cospetto di Tampieri/Mazzanti. La finalissima, come si è detto, è stata all'insegna della novità assoluta e la
coppia imolese ha dettato le giuste condizioni per la prestigiosa conquista.
RISULTATO FINALE:
1° Class.TAMPIERI Ivano/MAZZANTI Marco (Imola Bo)
2° Class.BONACCI Flavio/CIUFFOLETTI Pierpaolo (Rm)
3° Class. MARANI/GARELLI (Imola Bo)
3° Class. MANGHI/MATTIOLI (Re)
5° Class. MERLONI Marco/BASSENGHI Roberto (Fo)
5° Class. MONTRONI Guido/GALASSI (Imola Bo)
5° Class. GANTONI Giovanni/GIALLORENZO (Imola Bo)
5° Class. DANTE/GUZZONI (Pd)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

A Cervia (Ra) il Campionato Italiano  - Coppie 1° categoria -

1° Class.TAMPIERI Ivano/MAZZANTI Marco 2° Cl..BONACCI Flavio/CIUFFOLETTI Pierpaolo
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Campionato ITALIANO "Singola Femminile" 1996/1997
Angela FRIGOLI (Mi) Tricolore Femminile

Campionato italiano s ingolo femminile
In parallelo con i tornei maschili, scudetto in palio
anche per il gentil sesso. Movimento in continua
crescita: ne fanno fede le 32 partecipanti, un record.
La sede di S. Severino non è stata scelta a caso: la
provincia di Macerata è infatti il serbatoio più nume-
roso del biliardo al femminile. Così, il torneo femmi-
nile è stato seguito con particolare interesse. Le ra-
gazze non hanno deluso, le loro giocate sono state
lungamente applaudite. Sul podio si sono presentate
quattro autentiche prime donne: da Bologna Tania
Grego, la più titolata del gruppo. Da Milano Angela
Frigoli, Giocatrice di buoni requisiti tecnici. Da
Ravenna Kirenia Cappelli, la campionessa in carica
con propositi di conferma. Da Tolentino (Mc),
Orietta Mozzoni, la mammina del tappeto verde e
idolo di casa. In semifinale la Frigoli supera la Grego,
mentre la Mozzoni deve cedere alla Cappelli. Una
finalissima dal pronostico incerto: da una parte An-
gela Frigoli, giocatrice esperta che sviluppa un gioco
pratico ed essenziale a tutto braccio. Contro, Kirenia
Cappelli giovanissima, dalla moderna concezione
biliardistica: punto, bocciata. Inizialmente l'incontro
è tutto a favore della giovane campionessa, la quale
però riesce a concretizzarsi solo nel gioco d'accosto,
con parecchi passaggi a vuoto in bocciata d'acchito.
Di concerto la Frigoli, visto lo spazio concessole,
inizia il recupero. Agguanta la giovane avversaria or-
mai incapace della minia reazione. Con la milanese
ormai padrona del campo si assegna anche l'ultimo
scudetto e con esso si celebra il meritato trionfo di
Angela Frigoli.
di Umberto MORINI

2° cl. Kirenia Cappelli 1° cl. Angela Frigoli
3° cl. Orietta Mozzoni

RISULTATO FINALE
1° Class. FRIGOLI Angela (Mi)
2° Class. CAPPELLI Kirenia (Ra)
3° Class. GRECO Tania (Bo)
3° Class. MOZZONI Orietta (Mc)
5° Class. ZACCARELLI R. (Ra)
5° Class. CIGNANI D. (Ra)
5° Class. GUARDIGLI Piera (Ra)
5° Class. BUTTERONI Roberta (Gr)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ITALIANO "2° Categoria Coppia" 1996/1997
Antonio PISANO (Como) Tricolore e Master Boccette

Campionato italiano a coppie  di 2° categoria
Nel campionato riservato alle coppie di 2° categoria,
per tutto e per tutti parlano i numeri: 256 le coppie
partecipanti a S.Severino. 512 atleti sulle pedane del
Palasport, provenienti dalle più lontane province ita-
liane. Naturalmente, a monopolizzare il tabellone di
finale, le coppie emiliano/romagnole. Sono proprio
loro le protagoniste. Ai quarti di finale, sono sei le
coppie presenti: a due coppie bergamasche il compi-
to di sbarrar loro il passo. Il tentativo fallisce e alla
finalissima si presentano due giovani coppie
romagnole: Forti/Leonardi da Cesena e Giannetta/
Sacchetti da Rimini. Per i cesenati l'incontro è subito
in salita. La cop-pia riminese trova infatti i giusti
ritmi. Ed ecco Giovanni Giannetta a far la differenza
in bocciata d'acchito. Un ciclone. Quando la coppia
cesenate tenta la reazione, l'incontro è ormai finito.
Così, a coronamento e con l'insegna del primato, la
coppia rivierasca formata da Marco Sacchetti e Gio-
vanni Giannetta da Rimini può ben esultare al titolo
conquistato.
di Umberto MORINI

2°). Leonardi Forti 1° cl. Giannetta Sacchetti
3° cl. Fabbri Boschi

RISULTATO FINALE
1° Cl. GIANNETTA Giovanni/SACCHETTI Marco (Rn)
2° Cl. LEONARDI Claudio/FORTI (Fo)
3° Cl. FABBRI Romano/BOSCHI (Fo)
3° Cl. GENNARI Oscar/ZAMAGNA (Fo)
5° Cl. CARMINATI /CHIARI (Bg)
5° Cl. PASINI/GHEZZI (Bg)
5° Cl. CORNACCHIA Jader/MARANGONI Roberto (Ra)
5° Cl. AFFLITTI/AFFLITTI (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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3° Campionato ITALIANO "Goriziana 9 Birilli" 96/97
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Iuri Minoccheri, ritorna Re si conferma un autentico fuoriclasse della specialità

Cervia (Ra)
Palasport di Cervia,  un boato saluta l'ultima prodezza di Juri
Minoccheri a suggello della finalissima, e lo laurea per la seconda
volta, campione Italiano di Goriziana 9 birilli di tutte le categorie.
Una superiorità mai messa in discussione, una classe superiore, una
naturale predisposizio-ne, tecnica/potenza in sistematica proiezione
realizzatrice in punti birilli. Di tutto rispetto gli avversari di cordata,
un tabellone finale che racchiude i migliori bracci della specialità: in
primis le figure di Marco Merloni, mastro anche di Goriziana. Il
campione di biathlon Maurizio Montaletti, i fiorentini Antonelli e
Ceccatelli, i ravennati Zappaterra e Valli. Rimini con Rosa e Cau. I
cesenati Pazzagli, Bassenghi e Bersani. Infine, il talentuoso Giacomo
Sorrenti. Negli ottavi il giovanissimo cesenate Gianluca Leonardi
deve cedere al più esperto Elio Pezzola mentre Merloni supera age-
volmente l' imolese Giordani. Derby bolognese fra Valerio Alvisi ed
Alfredo Marzocchi. Poi quattro incontri ad alto interesse tecnico:
Bassenghi supera Antonelli, Ceccatelli la spunta sul possente Pazzagli
e Furia Bersani doma la verve del giovane Zafferani. Ma il match più
atteso è quello fra Germano Minoccheri e il figlio Juri, naturalmente
papà Germano lascia strada al suo giovane campione ma, al di là del
risultato, la goriziana mette in evidenza il ritorno agonisti-co dei
vecchi giocatori cosiddetti di «braccio» come appunto è papà
Minoccheri. Che dire poi delle performance di Elio Pezzola e Alfredo
Marzocchi, sessantacinquenni ancora in grado di allungarsi la carriera.
Sono loro i protagonisti della parte alta del tabellone di finale: Pezzola
su Lamberto Valli poi Alfredo Marzocchi supera nientemeno che
Marco Merloni per volare in finale dopo derby con Elio Pezzola.
Nella parte bassa, vede al confronto Minoccheri/Bassenghi e Bersani/
Ceccatelli. Poi, in semifinale l'incontro più bello, il più spettacoloso
dell'intero Campionato: Juri Minoccheri contro Valerio Bersani. In
questa sfida c'è il meglio del repertorio tecnico della Goriziana 9
birilli. Alla fine, un lunghissimo applauso viene riservato ai due cam-
pioni. Infine la finalissima: Alfredo Marzocchi contro Minoccheri,
improponibile sul piano squisitamente tecnico/agonistico, come scon-
tato è il risultato finale, ma il vecchio campione non demorde, vince
addirittura il primo set, inutilmente tenta il miracolo in quello succes-
sivo e non ha storia nel terzo e decisivo set. Per Alfredo Marzocchi,
antichi splendori. Per Juri Minoccheri, moderni trionfi.
di Umberto MORINI

RISULTATO FINALE
1° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
2° Class. MARZOCCHI Alfredo (Bo)
3° Class. BERSANI Valerio (Fo)
3° Class. PEZZOLA Elio (Fo)
5° Class. VALLI Lamberto (Ra)
5° Class. MERLONI Marco (Fo)
5° Class. BASSENGHI Roberto (Fo)
5° Class. CECCATELLI Andrea (Fi)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° cl. Iuri Minoccheri (Fo)
Papà Germano Minoccheri

2° cl. Alfredo Marzocchi (Bo)

3° cl. Valerio Bersani (Fo)

3° cl. Elio Pezzola  (Fo)

Cervia (Ra)
Campionato Italiano Coppie Femminile: Sipario al-
zato per il titolo a coppie del settore femminile; un
tocco gentile, una recita che ha portato alla ribalta il
fior fiore del boccettismo in chiave rosa e che rilancia
definitivamente il movimento stesso, sia come valo-
re tecnico, che come partecipazione. Nuove campio-
nesse Italiane un'accoppiata targata Bologna/Forlì
formata da Tania Grego, campionessa italiana, e
Arianna Apollonio, più volte atleta in possesso di
buone credenziali tecniche. Al secondo posto una
coppia «formato famiglia», in quanto trattasi di mam-
ma e figlia. Diva Vedovi e Cinzia Mancini. Terzo
posto a pari merito per Cappelli/Guardigli di Ravenna
e Olmi/Ferraro di R. Emilia. Nono posto per le cam-
pionesse uscenti Paganelli/Butteroni. Nel gruppo fem-
minile dunque, si sono finalmente liberate energie
agonistiche e si battaglia, pare, su ogni possibile lati-
tudine. Le gerarchie sono in continua discussione, c'è
voglia di nuovo, di sperimentare e di confrontarsi.
Una dote preziosa che bisogna conservare.
RISULTATO FINALE
1° Class. GRECO Tania APOLLONIO Arianna (Bo)
2° Class. VEDOVI Diva MANCINI Cinzia (Ps)
3° Class. CAPPELLI Kirenia GUARDIGLI Piera (Ra)
3° Class. FERRARO Barbara OLMI Rita (Re)
5° Class. VARGA M. BONFIGLI C. (Mc)
5° Class. BESANA R. RATTAGGI Patrizia (Mi)
5° Class. CIGNANI D. TOSELLI R. (Ra)
5° Class. CIPOLLETTI L. CICCARELLI L. (Mc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ITALIANO "Coppie Femminile" 1996/1997
Tricolore Fenninile a Tania GRECO (Bo) e Arianna APOLLONIO (Fo)

1° Class. GRECO Tania
APOLLONIO Arianna

2° Class. VEDOVI Diva
MANCINI Cinzia (Ps)

3° CAPPELLI Kirenia
GUARDIGLI Piera (Ra)

3° Cl. FERRARO Barbara
OLMI Rita (Re)
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2° Prova MASTER di "Goriziana 9 Birilli" 96/97
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Giacomo Sorrenti Roberto Pinotti due giovani rampanti in evidenza

Cervia (Ra)
Da Bellaria Igea Marina a Cervia, un salto di 15 chi-
lometri. A Cervia, però, non solo turismo.
A primavera inoltrata la città vive, come vuole or-
mai la tradizione, il suo «Mese del Biliardo» e sulla
scia del Campionato Italiano di Goriziana è tempo
della 2° prova Master. Un'altra battaglia a suon di
birilli e dalle impietose batterie di qualificazione spun-
tano, in buona conferma l'anconetano Silvano Galassi
e Stefano Palazzesi da Macerata, a dimostrazione della
loro attitudine nei confronti di questa specialità, ed
un' evi-dente poliedricità poiché son campioni anche
dei 5 birilli. Ma all'orizzonte di questa seconda «Final
Four» ecco arrivare due giovani leve, due giovani
rampanti: il reggiano Roberto Pinotti e il genovese
Giacomo Sor-renti, già in buona evidenza nella prima
prova. Più tecnica l'azione del ligure, più colpitore il
nordemiliano. In semifinale Pinotti supera Palazzesi,
mentre Sorrenti trova strada con Galassi. I due giova-
ni campioni si affrontano a viso aperto: nel primo
set prevale la raffinata tecnica di Giacomo Sorrenti.
Nel secondo set sembra fatta per il genovese poi, la
volta inaspettata: Pinotti trova nella dea bendata una
preziosa alleata e fa sua la frazione di gioco. La cosid-
detta bella non ha storie da raccontare: i diversi stati
psicologici sono alla base del successo di Roberto
Pinotti che va a dominare l' avversario. La sua azione
infatti è tanto bella che la vittoria è tanto meritata.
Con le prove Master di Goriziana 9 Birilli ecco una
nuova, spettacolare storia che il pianeta delle grandi
boccette si appresta a raccontare.
di Umberto MORINI

2° cl. Giacomo Sorrenti  1° cl. Roberto Pinotti

Stefano Palazzesi (Mc)  Vanni Franzoso (Al)

RISULTATO GENERALE dopo le  2° Prova
 1° Class. GALASSI Silvano (An) p. 42
 2° Class. PALAZZESI Stefano (Mc) p.40
 3° Class. PINOTTI Roberto p. 37
 4° Class. FRANZOSO Vanni (Al) p. 34
 5° Class. SORRENTI Giacomo (Ge) p. 33
 6° Class. LIZZI Sergio (Fe) p. 28
 7° Class. REGA Rocco (Na) p. 24
 8° Class. ANTONELLI V. (Fi) p. 21
 9° Class. MONTALETTI Maurizio (Fo) p. 19
10 Class. CHINELLATO Luciano (Ve) p. 17

11° Class. MORELLI Sante (Ra) p. 17
12° Class. ZAMPOLLO G. (Imola Bo) p. 16
13° Class. ALVISI Valerio (Bo) p. 15
14° Class. RESTA Mario (Bg) p. 14
15° Class. CECCATELLI Andrea (Fi) p. 14
16° Class. ROSSI M. (Pn) p. 13
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Prova MASTER di "Goriziana 9 Birilli" 96/97
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Sergio Lizzi e Roberto Pinotti   favolosa la nuova specialità che ha visto sul tappeto i migliori

Bellaria Igea Marina e Cervia.
Sergio Lizzi e Roberto Pinotti firmano l'esordio
Sulla scia dei consensi ricevuti, lancio definitivo della
specialità con l'istituzione del primo campionato
Master di Goriziana 9 birilli. A rappresentare la mas-
sima espressione agonistica, sono stati chiamati i
migliori specialisti nazionali, che hanno rappresen-
tato le regioni. L' appuntamento della l° prova si è
consumato nell' ambito della 3° prova Master 97 dei
5 Birilli, all'interno del «Nuovo Centro Congressi di
Bellaria Igea Marina» nel cuore della riviera
Romagnola.  Spettacolosa e coinvolgente gli aspetti
tecnici/agonistici di questa specialità. Come si sa il
primario obbiettivo della Goriziana è finalizzare il
gioco nella realizzazione di «punti birilli». A tal pro-
posito, i migliori esponenti sono da individuare nei
cosiddetti cultori della tecnica a «Braccio libero»:
questi i veri frombolieri, i veri ammazza birilli. E così
è stato! I 16 Master sono stati divisi in gruppi da

RISULTATO FINALE  1° Prova
1° Class. LIZZI Sergio (Fe)
2° Class. GALASSI Silvano (An)
3° Class. PALAZZESI Stefano (Mc)
3° Class. FRANZOSO Vanni (Al)

quattro con la formula dei gironi all'italiana al meglio dei tre set ai punti 400: i primi di ogni singolo girone
per una «Final Four». A firmare l'esordio della 1° prova, il più naturale interprete della specialità,  meglio
conosciuto come «Mangiabirilli» alias Sergio Lizzi da Ferrara. Favoritis-simo alla vigilia, ha mantenuto fede
alle caratteristiche di grande colpitore. Dietro di lui ed avversario di finale, un altro esponente di specialità
quel di Silvano Galassi da Ancona. Una finale da favola, una vera falcidia di birilli abbattuti con splendide
esecuzioni. Al terzo e quarto posto, il sorprendente Vanni Franzoso da Alessandria e Stefano Palazzesi da
Macerata, meglio conosciuti come buoni interpreti dei 5 birilli. Qui a Bellaria però si sono dimostrati all'
altezza della situazione. Pur rimanendo fuori dalla «Final Four» buone le prove del veneziano Luciano
Chinellato (campione Italiano Goriziana 96) e del reggiano Roberto Pinotti (campione regionale), l'imolese
Zampollo, il fiorentino Vincenzo Antonelli e il napoletano Rocco Rega. Per tecnica e stile, ammirato il
genovese Giacomo Sorrenti. Per Alvisi (Bo), Rossi (Pn), Resta (Bg), Ceccatelli (Fi), Morelli (Ra), sicura-
mente un pronto riscatto nella 2' prova di Cervia, sempre in Romagna, sempre in riva l'adriatico.
di Umberto MORINI - Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° cl. Silvano Galassi  1° cl. Sergio Lizzi

RISULTATO FINALE  2° Prova
1° Class. PINOTTI Roberto
2° Class. SORRENTI Giacomo (Ge)
3° Class. GALASSI Silvano (An)
3° Class. PALAZZESI Stefano (Mc)
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Selci Lama (Perugia)
Vando Rossini, un mito che ritorna .
Un' amara retrocessione dalla categoria Master dove
era stato protagonista e qualcuno l'aveva dato per un
atleta al tramonto. Ricominciare da capo, battagliare
con i giovani emergenti di prima categoria, erano per
molti delle condizioni non più raggiungibili dal «Ros-
so» nazionale,  soprattutto per gli aspetti psicoogici
del caso. Poi la sosta estiva, il riposo mentale e le
giuste riflessioni di vitale importanza; e già dalle sue
prime uscite stagionali si è capito che il campione era
tornato e che sarebbe stato di sicuro un grande prota-
gonista. Così è stato: ne fanno fede gli ottimi risultati
ottenuti e la ritrovata sicurezza che solo un grande
campione possiede, soprattutto nei momenti diffici-
li. Vando lo ritroviamo qui, nel grazioso Palasport di
Selci Lama, per uno degli ultimi appuntamenti sta-
gionali, l'ultimo titolo in palio per la «specialità degli
uomini completi», per i cosiddetti «universali». E
certamente Vando Rossini, universale lo è nel più alto
senso della parola. Alla vigilia era uno dei tanti favo-
riti e lui, da grande campione, è andato addirittura a
conquistare il titolo di campione italiano «Biathlon
Boccette». Pieno riscatto dunque per un campione
ritrovato. Ma il festiva! degli atleti universali non si
ferma solo al nome di Vando Rossini; infatti nelle
pedane della cittadina umbra c'era la crema degli spe-
cialisti e il tabellone di finale era davvero lo specchio
di tutti i valori tecnici in campo, primo fra tutti il
campione uscente Maurizio Montaletti seguito da
Marco Merloni, Roberto Bassenghi, Giacomo Sorrenti,
Simone Giannoni, Valerio Bersani, Gianni Catellani,
Gabriele Cariani, Lamberto Valli, Bruno Bacchilega
Eugenio Petrelli, Massimo Marani, Leo Draghetti e
Gianni Marzoli. Come si può vedere quindi una regale
compagnia dove non è mancata la classica sorpresa di
giornata, riconoscibile nel nome di Massimo Caldari
da Rimini, una seconda categoria che raggiunge la
finalissima e contende con una eccezionale presta-
zione, la vittoria al grande Vando Rossini. Ma il
reggiano lo supera e ottiene anche la promozio-ne a
«Master» di Goriziana. Ennesima conquista per un
mito che ritorna.
di Umberto MORINI

2° Campionato ITALIANO "BIATHLON" 1996/1997
Vando Rossini -  strepitoso successo del campione reggiano si riaffaccia alla ribalta

(IL BILIARDO n° 07 - Luglio/Agosto 1997)

1° classificato Vando Rossini (Re)

1° Vando Rossini (Re) 2° Massimo Caldari (Rn)

RISULTATO FINALE:
1° Class. ROSSINI Vando (Re)
2° Class. CALDARI Massimo (Rn)
3° Class. BACCHILEGA B (Imola Bo)
3° Class. CATELLANI Gianni
5° Class. SORRENTI Giacomo (Ge)
5° Class. VALLI Lamberto (Ra)
5° Class. PETRELLI Eugenio (Ra)
5° Class. MERCADINI M.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

3° Prova MASTER di "Goriziana 9 Birilli" 96/97
(IL BILIARDO n° 07 - Luglio/Agosto 1997)

Sergio Lizzi, Campione MASTER di Goriziana

Selci Lama (Perugia) la finale per il 1° Master di Goriziana
Sergio Lizzi, Campione Master di Goriziana
La terza ed ultima prova di qualificazione al cesenate Maurizio Montaletti
di UMBERTO MORINI
Dopo due prove di qualificazione i sedici Master di Goriziana 9 Birilli delle boccette si sono ritrovati nella
ridente cittadina di Selci Lama (Comune di S. Giustino) in provincia di Perugia per disputare la terza ed
ultima prova di qualificazione e la susseguente «Final For» riservata ai primi quattro della speciale classifica
a punti. Questa prova scioglie finalmente i nodi per l'accesso alla finale con in palio il titolo Master di
Goriziana e Maurizio Montaletti, uno dei favoriti, raggiunge la vittoria di prova dopo aver superato in finale
il ravennate Sante Morelli. Terzo e quarto posto invece per il ligure Giacomo Sorrenti e Sergio Lizzi.
RISULTATO FINALE 3° Prova
1° Class. MONTALETTI Maurizio (Fo)
2° Class. MORELLI Sante (Ra)
3° Class. SORRENTI Giacomo (Ge)
3° Class. LIZZI Sergio (Fe)
Nonostante questo podio però al cesenate non riesce
di raggiungere la finale a quattro, e lo stesso dicasi
anche per Sante Morelli. A dominare la classifica a
punti troviamo invece Stefano Palazzesi di Macerata
(54 punti) seguito con 51 punti da Silvano Galassi
(An) e da Sergio Lizzi e Giacomo Sorrenti (50). Una
«Final For» dunque per quattro autentici fuoriclasse
della specialità. La prima semifinale è fra Palazzesi e
Sorrenti; il giovane ligure si impone per la sua fulgida

2° cl Sante Morelli 1° cl. Montaletti Maurizio

classe e al marchigiano rimane la leader-ship di classifica. Nella seconda semifinale, invece, l'ennesima sfida
fra Silvano Galassi e Sergio Lizzi; i due veterani si danno battaglia e alla fine è il mangiabirilli nazionale a
raggiungere la finale che vede il genovese Giacomo Sorrenti contro il ferrarese Sergio Lizzi e un pronostico
tutto a favore del campione emiliano. Ma la classe, la tecnica sopraffina del ligure sembrano non conoscere
ostacoli: gli mancano appena 16 punti alla meta dei 400 finali, Lizzi è lontano e Sorrenti aspetta la facile
chiusura. Nel contempo fa qualche passaggio a vuoto e il vecchio leone non molla, si avvicina tanto da
raggiungere quota 324 contro i 384 dell'avversario. Sorrenti sente il fiato del ferrarese e subentra la «paura
di vincere». Un'altra opportunità di chiudere, ma è l'ennesimo passaggio a vuoto; per di più vede la biglia
fissa fermarsi in pericolosa posizione: mangiabirilli non crede ai propri occhi e, col classico stile dei grandi
colpitori braccio, si appresta ad un calcio diretto sul castello. Inesorabile la sua esecuzione che gli permette
di ottenere 76 strabilianti punti, strettamente necessari per raggiungere la quota dei 400 che gli danno la
vittoria e il titolo di Campione Master di Goriziana 9 birilli delle Boccette. Per il bravo Giacomo Sorrenti,
dopo il danno, anche la «beffa» di quei maledetti e precisi 76 punti! Ma il mea culpa del ligure è quanto mai
necessario: la prudenza del suo finale partita gli è stata fatale; concedere spazio ad un uomo come Lizzi non
è mai consigliabile, tra l'altro, lui non è nuovo a questo genere di imprese: colpire è il suo mestiere. In questo
caso ha soltanto sfruttato l'unica possibilità che gli restava e l'ha fatto nel migliore dei modi, da spietato
esecutore quale è. Per Giacomo Sorrenti, certamente una grossa delusione, ma il futuro, in questa specialità,
è tutto per lui. Per Sergio Lizzi, l'ennesima conquista: il Master 97 di Goriziana è suo.
di Umberto MORINI

RISULTATO FINALE
1° Campionato MASTER Goriziana

1° Class. LIZZI Sergio (Fe)
2° Class. SORRENTI Giacomo (Ge)
3° Class. PALAZZESI Stefano (Mc)
3° Class. GALASSI Silvano (An)
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Fire nze
Cristiano Protti, Maurizio Zoffoli, Luca Bartolini,
Andrea Zoffoli: sono i nuovi campioni italiani a squa-
dre di 1° Categoria per rappresentative di Comitato.
Quattro moschettieri, quattro giovani d' oro della con-
solidata scuola cesenate. Hanno strappato il titolo
alle fortissime compagini bolognesi, da tre anni cam-
pioni a squadre. Passando attraverso i freschi dati
anagrafici della squadra cesenate, è chiaro che siamo
di fronte ad un evidente cambio generazionale.  In
questa occasione però si sono superati, chi li ha visti
all' opera non poteva che elogiarli per magnificarne
le gesta e le qualità. Hanno indovinato anche i neces-
sari meccanismi legati alla disposizione tattica, in
base alle caratteristiche dei singoli. Ma soprattutto,
hanno saputo capire fino in fondo quanto sono forti.
Così, in questo generale contesto, tutti, hanno potu-
to esprimersi al meglio. Di fronte a loro, la formazio-
ne di Bologna (1) campioni uscenti, guidati da quel
campione che risponde al nome di Leonardo
Draghetti, ancora lui: sempre presente e sempre pro-
tagonista. Con lui Roberto Roveri, Massimo Marani
e Gianni Marzoli. La finalissima parte all'insegna del-
l'equilibrio: in prima frazione si affrontano Roberto
Roveri e il giovane Master Cristiano Protti. Parte
bene il cesenate, poi la violenta reazione del bologne-
se ferma il tentativo di fuga del romagnolo. Il primo
turno di gioco si esaurisce con Cesena in leggero van-
taggio, 86 a 81 il punteggio. In seconda frazione pro-
tagoniste sono le coppie, e qui è la coppia cesenate a
fare la differenza, Maurizio Zoffoli e Luca Bartolini
annichiliscono il duo bolognese formato da Massimo
Marani, il quale si trascina un irriconoscibile Gianni
Marzoli, il master di origine abruzzese si dimostra
infatti un vero disastro. Come disastroso è il punteg-
gio in favore di Cesena 168 a 115. Terza ed ultima
frazione di gioco con Andrea Zoffoli che deve ammi-
nistrare il consistente vantaggio di 53 punti su Leo
Draghetti. L'incontro è vibrante, i due campioni met-
tono in mostra tutto il loro potenziale tecnico a di-
sposizione, stratosferiche alcune giocate di Draghetti,
il campionissimo bolognese infila una serie consecu-
tiva di quattro filotti di rara intensità e bellezza, il suo
recupero è consistente 219 a 187, dal canto suo An-
drea Zoffoli fiuta il pericolo e alla prima occasione
risponde con un calcio da 16 punti da manuale, che si
distingue anche per fredda esecuzione. Si finisce fra
gli applausi del numeroso pubblico presente. 250 a
187 il responso finale, che consente ai quattro

Campionato ITALIANO "Squadre 1° categoria" 1996/1997
(IL BILIARDO n° 03 - Marzo 1997)

Interrotta dai giovani cesenati l'egemonia bolognese

1° Class. Cesena (Fo) - Protti Cristiano/Zoffoli
Andrea/Bartolini Luca/Zoffoli Maurizio.

2° Class. Bologna-Marani Massimo/Roveri Robert/
Marzoli Gianni/Draghetti Leonardo.

Toscanella (Imola)
Il Campionato Italiano di 3° Categoria Ritorno vincente di Roberto Cricca.
Fusignano (Ra) è la città natale di Arrigo Sacchi, l'ex CT degli Azzurri e ora allenatore del Milan. Il piccolo
centro ravennate si è arricchito però di un altro cittadino un po' meno illustre, meno reclamizzato, ma
senz'altro degno di menzione perché si tratta pur sempre di un Campione Italiano.A Toscanella la prestazio-
ne di Roberto Cricca, da Fusignano appunto, è stata di quelle che lasciano il segno, tanto è stata limpida,
anche perché, già prima dell'evento finale, il consenso di molti era per il biondo atleta romagnolo. Cricca è
bizzarro, introverso, un po' guascone, ma nello stesso tempo in possesso di una buona tecnica di base con la
peculiare caratteristica del giocatore completo con bello stile di gioco. Giovanissimo lo vediamo percorrere
il biliardo FIABS per poi abbandonarlo quasi subito per i più facili sentieri del biliardo ARCI-UISP, non rite-
nendo a lui congeniale il nuovo biliardo delle boccette FIBiS. Ora, a distanza di cinque anni, all'inizio di questa
stagione, il ritorno del figliol prodigo nella casa madre. Lo fa alla sua maniera, in modo assolutamente
esaltante, laureandosi appunto Campione Italiano. Ma perché un giocatore come Roberto Cricca è intruppato
nella più bassa delle categorie FIBiS? Semplicemente perché non si hanno suoi trascorsi agonistici degni di
nota, poi perché, per lui, la FIBiS era un pianeta praticamente sconosciuto. Degli avversari che dire? Qui a
Toscanella ne sono scesi in tanti, ben 344 suddivisi in 46 batterie di qualificazione, un tabellone infinito,
soprattutto giovani. Giovani emergenti come il bergamasco CostantinoViganò 2° classificato, l'imolese
Stefano Tintorri e l'anconetano Giovanni Goffi, terzi. Quest'ultimo appena diciottenne ma già in grado di
esprimersi a buoni livelli di gioco tanto da prevederne un futuro da protagonista. Come sempre all'altezza
della situazione l'organizzazione del comitato imolese diretto da presidente Flaviano Giovannini e la squisita
ospitalità della bocciofila Toscanella.
di Umberto Morini
RISULTATO FINALE
1° Class. CRICCA Roberto (Ra)
2° Class. VIGANO' Costantino (Bg)
3° Class. GOFFI Giovanni (An)
3° Class. TINTORRI Stefano (Imola Bo)
5° Class. REALE A (Ra)
5° Class. GIUSTINIANI Stefano (Imola Bo)
5° Class. LAMPREDI S. (Ra)
5° Class. MALAGAMBA Gianluca (Sv)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ITALIANO "3° Categoria" 1996/1997
(IL BILIARDO n° 01 - Gennaio 1997)

Roberto Cricca batte in finale il bergamasco Viganò

2° class. Costantini Viganò (Bg)
1° class. Roberto Cricca (Ra)

3° class. Stefano Tintorri (Ra)
3° class. Giovanni Goffi (An)

1° class. Roberto Cricca (Ra)
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Campionato ITALIANO "Squadre 2° categoria" 1996/1997
Castel S. Pietro Terme (Bo
Rimini, team campione
Poteva essere un clamoroso en plein delle squadre di casa, tre su quattro
infatti le presenze imolesi al via delle semifinali. Poi la clamorosa
svolta a favore della squadra riminese. Ma lo sport è anche questo. Alla
fine lo sportivissimo pubblico, assiepato nelle tribune della bocciofila
della cittadina termale, ha comunque dispen-sato applausi alla squadra
vincitrice e naturalmente a tutte le formazioni protagoniste. Favorite
d'obbligo, come vuole la tradizione le squadre emiliano/romagnole: dal
tabellone di finale annotiamo 5 formazioni del Comitato di Imola, tre
formazioni per Ravenna, due a testa per Forlì, Bologna e Rimini,
mentre, da fuori regione, onore al merito per le squadre di Savona e
Lecco. Spettacolosa la formula a «Staffetta». In questi casi si premia
l'uniformità della squadra a scapito appunto dei singoli valori individua-
li. Tutti i componenti devono comunque dare uguale contributo per
raggiungere la quota punti stabilita (220). In semifinale, monopolio del
Comitato di Imola con tre formazioni su quattro, contro la sola squadra
di Rimini (1). Inevitabile derby nel primo incontro, mentre a Rimini
riesce l'impresa di superare Imola (2). Una finale dal pronostico incer-
tissimo: due squadre gemelle nello spirito balzano, simili nella compo-
sizione e nei comportamenti. Due giocatori esperti e due giovani leve
per entrambe le squadre. La finale. In prima frazione il giovanissimo
Morri per Rimini e l'esperto Agostini per Imola. La squadra rivierasca
trova l' acuto vincente proprio nella prima frazione di gioco, quando
Marco Morri consegna ai compagni il consistente vantaggio di 55
punti. A nulla vale la reazione degli atleti imolesi nelle due restanti
frazioni di gioco. Così, meritatamente, Rimini con Marco Morri,
Gianluca Cucchi, Angelo Santoni e Michele Pritelli si laureano nuovi
campioni Italiani a squadre di Comitato.
Umberto Morini
1° Rimini - Marco Morri/Angelo Santoni/G.Luca Cucchi/Michele Pritelli.
2° Imola (1) -  Agostini/Castrucci/Ferri/Carapia
3° Imola (2) -  Preti/Giovannini/Cantoni/Manfredini
3° Imola (4) -  Cremonini/Lodi/Cimatti/Becca
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Morri/Cucchi/Ricci/Santoni/Pritelli
C.T. Carlo Ugolini

Agostini/Castrucci/Ferri/Carapia

 «Moschettieri» cesenati di laurearsi nuovi campioni italiani, una consacrazione da vero «Dream Team».
Da sottolineare il terzo posto delle compa-gini di Reggio Emilia (1) e di Alessandria (1) guidate rispettiva-
mente dal mitico Vando Rossini e dal più volte campione Master Francesco Gobetti. Dalle tribune della «Po-
lisportiva S. Quirico» il biliardo spettacolo delle grandi boccette da riconoscere, questa volta, nella più
esaltante delle competizioni come appunto è il Campionato italiano a squadre con formula a staffetta.
Trentasei le formazioni a rappresentare i comitati F.I.Bi.S. di molte provincie italiane, il tutto per la
soddisfazione dei dirigenti locali con in primis Giuseppe Santi e Eros Cruccolini, presidenti della «Polisportiva
S. Quirico» e del «Quartiere 4 di Firenze».
di Umberto MORINI
1° Class. Cesena (Fo) -  Protti Cristiano/Zoffoli Andrea/Bartolini Luca/Zoffoli Maurizio.
2° Class. Bologna - Marani Massimo/Roveri Robert/Marzoli Gianni/Draghetti Leonardo.
3° Class. Reggio Emilia -  Manghi Giuliano/Sandrini Carlo/Mattioli/Rossini Vando.
3° Class. Alessandria -  Gobetti Francesco/Daniele/Gavio/Donato.
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Campionato ITALIANO "Squadre 1° categoria" 1996/1997

3° Class. Reggio Emilia - Manghi Giuliano/Sandrini
Carlo/Mattioli/Rossini Vando.

3° Class. Alessandria - Gobetti Francesco/Daniele/
Gavio/Donato.
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Gara Nazionale 2° categoria per il medagliere Nazionale
Repetto, cavagliere del Niballo - Storica impresa del giovane atleta vogherese

(IL BILIARDO n° 05 - Maggio 1997)

Faenza (Ra)
Il «Palio del Niballo», le ceramiche, i suoi rioni colo-
rati, fanno di Faenza città d'arte, città di antiche tra-
dizioni. Ma Faenza è anche città di moderne iniziati-
ve: ecco il perché di una gara nazionale di biliardo
boccette. Così, inevitabilmente, il vecchio si sposa
con il nuovo. Così, il tradizionale Rione Giallo, abi-
tuato ai fasti delle antiche sfide sportive del Palio del
Niballo, si è cimentato, quale sede centrale di gara di
gioco, nell'organizzare una moderna sfida delle patrie
boccette. Il tutto naturalmente nella magica atmo-
sfera della magnifica sede e la squisita ospitalità dei
suoi associati, appunto quelli del Rione Giallo. Prota-
gonista un gio-vane atleta,  si è presentato, sbucando
dall' antico portone con valigetta in mano, chieden-
do poi notizie della gara e indicazioni per dormir la
notte. Tutto ciò con quella rispettosa, educata timi-
dezza ormai scomparsa nelle nuove generazioni. Ma
l'immagine del giovanotto non è passata inosservata.
Il giovane in questione è Lorenzo Repetto che dalla
lontana Voghera (Pv), solo soletto e col viaggiar di
treno, si è portato a Faenza carico di belle speranze
agonistiche. L'approccio alla gara non tradisce le at-
tese di chi, curiosamente, ne voleva veder le gesta
sportive.  Il nostro eroe non si fa attendere: vince
speditamente la propria batteria di qualificazione, i
suoi comportamenti sono accattivanti e destano sim-
patia. Inizia quindi la fase finale. Repetto supera age-
volmente i primi due turni di gara, sfodera classe e
temperamento nel difficile incontro con il ravennate
Mirko Cillani. Poi, nei quarti di finale trova e batte il
giocatore di casa Mirko Solio. Da quel momento il

1° Class. REPETTO Lorenzo (Al)
2° Class. PRETI Matteo (Imola Bo)
3° Class. NALDI Gianluca (Imola Bo)
3° Class. CILLONI Massimo (Re)

1° Class. Lorenzo Repetto (Al)

2° Class. Matteo Preti (Imola Bo)
1° Class. Lorenzo Repetto (Al)

tifo della gente di rione è tutto per lui e viene mentalmente adottato. Lorenzo Repetto ora sa di non essere
più solo, da ogni suo gesto tecnico viene l'incitamento più significativo, per tutti è semplicemente «Rep»,
i «bravo Rep» si sprecano, il suo gioco è spumeggiante, mai una sbavatura, quasi perfetta la sua disposizione
tattica. In semifinale ci prova Gianluca Naldi: parte bene l'occhialuto imolese; Repetto fiuta il pericolo e
ingrana la marcia e vola in finale. Dall'altra parte del tabellone arriva il giovanissimo imolese Matteo Preti.
Una finale quindi tutta da vedere. Lorenzo Repetto legge subito l'avversario e lo impegna con un asfissiante
gioco d'accosto. Matteo Preti soffre la situazione. Repetto gioca una partita intelligente e, a tratti,
spettacolare. Alcuni gesti tecnici, sapientemente confezionati sono autentiche delizie. Il suo trionfo è
totale. Lorenzo Repetto ha vinto perché era il più forte. Alla fine i complimenti gli fanno un gran piace-re:
«Sono senza parole, non credevo di trovare tanto entusiasmo, quel tifo tutto per me, qui in Romagna sono
stimoli incredibili. Ringrazio tutti, il Rione Giallo in particolare.» Poi spiega l'incontro finale: «Sapevo che
Preti era forte, soprattutto in bocciata». 384 i giocatori partecipanti con un numero incredibile di giovani
atleti, tutti di grande qualità. Dal vincitore al bravissimo Matteo Preti, a Gianluca Naldi e Massimo Cilloni,
poi Alessandro Baldassarri, Claudio Cicognani, Mirko Solio, Massimo Spezi e Mirko Medri. In bella evidenza
il bergamasco Pasinelli, sceso a Faenza con l'intento di difendere la sua leadership nel «Medagliere Naziona-
le» di Categoria. - di Umberto MORINI - Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

5° Class. SOLIO Mirko (Ra)
5° Class. MEDRI Mirko (Imola Bo)
5° Class. CICOGNANI Claudio (Fo)
5° Class. BALDASSARRI Alessandro (Imola Bo)

CLASSIFICA FINALE 1° Prova

Reggio Emilia e Novi Ligure (Al)
Festival delle seconde linee con la disputa di due gare nazionali riservate appunto agli atleti di 2° Categoria
e valevoli per il medagliere nazionale. Appuntamenti che hanno radunato i migliori esponenti, in quella che
viene definita la pista di lancio per le categorie di vertice. A ogni inizio di stagione parlare di 2° Categoria è
come raccontare un nuovo universo dove si nascondono autentiche mine vaganti pronte a esplodere in
qualsiasi momento, oppure veloci meteore che passano e mai più si rivedono. Ora però l'ambiente è in
contro- tendenza: sempre meno vediamo in gioco i vecchi esponenti di categoria, o quei giocatori a fine
carriera. Ma, al contrario, vediamo tante giovani leve in piena fase emergente, e solo alla fine della stagione
si saprà chi avrà utilizzato al meglio questo trampolino di lancio, individuabile appunto nelle gare riservate
alla seconda Categoria.
A Novi Ligure (Al) 5° Trofeo "S. CATERINA", 360 i giocatori partecipanti per 45 batterie di qualificazio-
ne. Sede principale il CSB Stelvio di Novi Ligure. Direttore di Gara sig. Paolo Rossi.
A Reggio Emilia (Re) 7° Trofeo "Biliardi CAVICCHI", 368 i giocatori partecipanti per 46 batterie di
qualificazione, sede  di gioco: COOP Tempo Libero di Bagnolo in Piano. Direttore di Gara sig. Giuliano Sassi.

Gare riservate alle 2° categoria per il medagliere Nazionale
Dominio reggiano nel festival delle 2° cat. - Riccò e Bussei su tutti

(IL BILIARDO n° 01 - Gennaio 1997)

RISULTATO FINALE -  Novi Ligure (Al)
1° Class. BUSSEI Cristian (Re)
2° Class. PASINELLI Mario (Bg)
3° Class. NOVELLO C. (Sv)
3° Class. SANTI L. (Re)
5° Class. CASTILLETTI S. (Mi)
5° Class. RIGHELLI W. (Cr)
5° Class. VERZELLESI S. (Re)
5° Class. CICOGNANI Claudio (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

RISULTATO FINALE - Reggio Emilia (Re)
1° Class. RICCO G. (Re)
2° Class. CICOGNANI Claudio (Fo)
3° Class. LEANDRI F. (Fo)
3° Class. CARAVITA Roberto (Imola Bo)
5° Class. RABITTI E. (Imola Bo)
5° Class. GANDOLFI M. (Bo)
5° Class. BARBIERI P. (Bo)
5° Class. MARA G. (Re)
9° Class. RIGHELLI W. (Cr)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Cristian Bussei (Re) 2° cl. Claudio Cicognani  1° Cl.. Riccò (Re)
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Bologna
Teatro della gara nazionale di chiusura aperta a tutte
le categorie è stato il prestigioso «Punto Sportivo» di
Bologna. A quest'ultimo appuntamento era presente
il gota del boccettismo nazionale con in testa i mi-
gliori esponenti emiliani romagnoli e un nutrito nugolo
a rappresentare la Lombardia, le Marche e la Tosca-
na, per una vera passerella di campioni, con i Master
Nazionali a coprire il ruolo di favoriti d'obbligo. Alla
fine il tabellone di finale non smentisce le attese:
l'imolese Ettore Sabbatani, il riminese Donato Piepoli,
il bolognese Gabriele Cariani e il cesenate Maurizio
Zoffoli per la massima categoria. Alessandro Tadini
(An), Luca Casadei (Im), Roberto Roveri (Bo), Giu-
seppe Crevenna (Lc) i prima categoria.  Non è co-
munque mancata la presenza delle seconde grazie a
Stefano Soldi (Bo), Massimo Spezi (Rn) e Marco
Mazzarini da Cesena. Ed è proprio da quest'ultimo
che arriva il risultato più sorprendente, più eclatante.
Vince la concorrenza di tanti campioni. Fin qui, for-
se, niente di nuovo: non è la prima volta che un
giocatore di categoria inferiore riesca a battere fior di
campioni. Il fatto eccezionale è che, Marco Mazzarini,
l'impresa l'ha compiuta alla bella età di appena 16
anni! Una storica impresa mai compiuta da un gioca-
tore così giovane. Si badi bene che il risultato in que-
stione non è stato ottenuto a margine di azioni
fortunose o legate a situazioni contingenti, ma dal-
l'alto di una evidente superiorità dimostrata in tutto
l'arco della manifestazione. Nei quarti infatti, il ra-
gazzino supera addirittura il bolognese Roberto Ro-
veri; in semifinale il riminese Massimo Spezi e in
finale trova forse il suo pigmalione, il suo idolo: Mau-
rizio Zoffoli, Master di chiara fama nazionale, anche
lui da Cesena. Insomma: «una storica impresa»!
di Umberto MORINI

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. MAZZARINI Marco (Fo)
2° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo)
3° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
3° Class. SPEZI Massimo (Rn)
5° Class. ROVERI Roberto (Bo)
5° Class. TADINI Alessandro (An)
5° Class. CASADEI Luca (Imola Bo)
5° Class. CRAVENNA G. (Lc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Giovani alla ribalta
a Reggio Emilia e Bolognagli ultimi squilli agonistici

Alessandro Taroni, un tocco di classe. Per Marco Mazzarini, una storicaimpresa.

(IL BILIARDO n° 07 - Luglio/Agosto 1997)

2° Cl. Maurizio Zoffoli 1° cl. Marco Mazzarini

Roberto Roveri con il 1° cl. Marco Mazzarini

Giovani alla ribalta
a Reggio Emilia e Bolognagli ultimi squilli agonistici

Alessandro Taroni, un tocco di classe. Per Marco Mazzarini, una storicaimpresa.

(IL BILIARDO n° 07 - Luglio/Agosto 1997)

Reggio Emilia
Capitolo conclusivo delle seconde linee delle boccet-
te per l'ultima del «Medagliere Nazionale» di seconda
categoria. Un'annata all'insegna dei giovani, un'inva-
sione, un cambio generazionale sotto tutti gli aspetti
e l'ultimo traguardo di categoria non ha smentito la
regola. Alessandro Taroni di Ravenna, 23 anni, è il
vincitore. Giocatore in possesso di classe cristallina,
allievo di Giuseppe Morsiani che gli ha insegnato tut-
ti i segreti del biliardo boccette; una stagione all'inse-
gna dei risultati ottenuti a qualsiasi latitudine: provin-
ciale, regionale e nazionale. Venti presenze comples-
sive nei vari tabelloni di finale,  ultimo dei quali la
prestigiosa vittoria qui a Reggio Emilia. Il suo av-
versario di finale è stato nientemeno che il vincitore
dello scorso «Medagliere Nazionale», Mario Pasinelli
di Bergamo. Impressionante, anche in questo caso, il
rendimento di questo ragazzone lombardo. Una fina-
le pertanto ad alti contenuti tecnici e, nella bellissima
«Polisportiva Gramsci», il giovane ravennate si è
superato; la sua prestazione è da primo della classe.
Per Alessandro Taroni ora si apriranno le porte del
biliardo che conta, la prima categoria lo aspetta con
i suoi tortuosi percorsi, certi però che, anche in que-
sto caso, il campioncino di Cotignola,  saprà farsi
onore. -  di Umberto MORINI

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. TARONI Alessandro (Ra)
2° Class. PASINELLI Mario (Bg)
3° Class. GOLINELLI F. (Re)
3° Class. LUPPI A. (Re)
5° Class. CREMA V. (Re)
5° Class. FERRIANI L. (Bo)
5° Class. BERTOZZI E. (Re)
5° Class. CRISCENTI S. (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Cl. Alessandro Taroni 2° cl. Mario Pasinelli

3° Cl. Golinelli - 3° cl. Luppi A.
1° Cl. Alessandro Taroni -  2° cl. Mario Pasinelli

Giovani alla ribalta - Settore Giovanile OLIMPIA DAY
Ci sono cose che rendono il nostro lavoro più bello. ci
sono cose che regalano un pò di soddisfazione a quanti
nella Federazione Italiana  Biliardo Sportivo, lavorano
sodo soltanto per passione. Ci sono cose che aiutano il
biliardo a crescere e ad uscire dalla "nuvola" nera che
per decenni l'ha circondato. Sono i ragazzi. Vedere una
foto di un bambino è una cosa che fa bene al cuore;
premiare un ragazzo sul podio è un gesto che porta felici-
tà sopratutto a chi lo fa. quando nei palazzetti, nelle sedi
di gara, vediamo genitori ansiosi che seguono i loro figli
nelle competizioni bigliardistiche, allora ci diciamo tutti
che stiamo perseguendo un obbiettivo giusto, che il bi-
liardo è davvero cambiato e che lavoreremo anche tre vol-
te tanto pur di vedere il nostro sport nel posto che merita.

2° Moreno Pasucci (Mc) 1° Marco Mazzarini
(Fo) 3° Cristian  Masoni (Re)
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1° Prova di Qualificazione alla categoria Master Nazionali
(IL BILIARDO n° 01 - Gennaio 1997)

Andrea ZOFFOLI ritenta la scalata
A Foligno (Pg)
Nella città umbra gli ex Master in grande evidenza
Avevamo lasciato Andrea Zoffoli, nel giugno scorso,
alle prese con la parentesi di una retrocessione dalla
categoria Master Nazionali e con una stagione agoni-
stica da dimenticare. E lui, tanto per non smentirsi, è
stato di parola: lasciatosi alle spalle i giorni bui, si è
ricordato dei fasti della stagione 94/95 dove, oltre la
promozione, ottenne la prestigiosa vittoria nel
Medagliere Nazionale, ma soprattutto non ha dimen-
ticato la sua storia di giovane campione. Andrea
Zoffoli resta la scommessa di molti e per molti è
stata una delusione, ma una domanda era però sulla
bocca di tutti: è mai possibile che un giocatore della
sua classe sia caduto così in basso? Evidentemente, lui
prima d'altri ha trovato la giusta risposta presentan-
dosi qui a Foligno, nella prima prova di «Qualifica-
zione», nelle vesti di chi sa quel che vuole, e che ti va
a combinare? Va addirittura a vincere la prova met-
tendo una seria e probabile ipoteca a una nuova pro-
mozione verso l'azzurro della categoria Master Na-
zionali. Di sicuro qui a Foligno, di scivoloni, per An-
drea Zoffoli neanche l'ombra, e dire che, nelle pedane
della magnifica sala «Biliardo Più», il percorso non
era dei più facili. Negli ottavi di finale ha dovuto fare
i conti con Diego Sartirani, giocatore in grande spol-
vero, protagonista tra l'altro della recente gara na-
zionale di Toscanella. Di questi tempi, superare il
bergamasco è come dire «essere a metà dell'opera».
Nei quarti trova l'imolese Massimo Loreti, atleta di
grande talento che aspetta solo il grande risultato per
il definitivo riconoscimento. Si presenta poi in semi-
finale con un pronostico facile facile.  Di fronte, un
giovane debuttante: Patrizio Curella da Civitavecchia

3° cl. Silvano Galassi 2° cl. Roberto Bassenghi
3° cl. Patrizio Curella 1° cl. Andrea Zoffoli.

2° cl. Roberto Bassenghi Stefano Brunozzi
(titolare biliardo più) 1° cl. Andrea Zoffoli

3° cl. Patrizio Curella (Rm)

1° Prova di Qualificazione alla categoria Master Nazionali
(IL BILIARDO n° 01 - Gennaio 1997)

(18 anni), la vera rivelazione dell' intero torneo dove,
nei quarti di finale,  si permette il lusso di superare
nientemeno che l'ex Master Gianni Catellani. Il
campioncino mette alla frusta l'ex Master in maniera
perentoria, 49 a 38 il parziale punteggio del primo
set. Curella poteva chiudere la prima frazione di gio-
co con biglia in accosto, ma l'errore gli risultava fata-
le.  Da quel momento per il più esperto giocatore
romagnolo era un gioco da... ragazzi far suo l'incon-
tro. Ma quanta fatica! E non era finita: in finale si
trova al cospetto di un impietoso derby tutto cese-
nate con il più volte campione italiano, nonché ex
Master, Roberto Bassenghi. Anche per questi il per-
corso non era stato dei più facili: negli ottavi il
ravennate Alessandrini, atleta di ottime credenziali
tecniche, nei quarti nientemeno che il bolognese Ro-
berto Roveri, vice presidente della FIBiS, ex Master e
di buoni trascorsi agonistici. In semifinale ritrova
Silvano Galassi, vecchia conoscenza e compagno di
epiche battaglie. Quello con Galassi è forse l'incontro
più bello dell'intero torneo. Galassi e Bassenghi ritro-
vano come d'incanto tutti gli splendori della loro grande statura tecnica. Una sfida per palati fini. La
finalissima, come spesso succede, non ha storie da raccontare. Andrea Zoffoli, inaspettatamente, trova ben
presto le mosse giuste nello scacchiere di Roberto Bassenghi e vola a vincere la prima prova di «Qualifica-
zione». Il grande spettacolo delle moderne boccette abita nella sala «Biliardo Più», per la soddisfazione dei
titolari Stefano Brunozzi e Ugo Francesconi. - di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE 1° Prova
1° Class. ZOFFOLI Andrea (Fo)
2° Class. BASSENGHI Roberto (Fo)
3° Class. GALASSI Silvano (An)
5° Class. CURELLA Patrizio (Rm)
5° Class. GOFFI Giordano (An)
5° Class. ROVERI Roberto (Bo)
5° Class. CATELLANI Gianni (Re)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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3° Prova di Qualificazione alla categoria Master Nazionali
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Massimo Vanin rambo di tuono - Il campione veneziano nuovamente ai vertici

Bergamo
Massimo Vanin, ovvero il «Rambo Veneziano» torna
a colpire. Questo il nuovo motivo della 3" prova di
qualificazione alla categoria Master. Un successo che
molti si aspettavano, un ritorno ai massimi livelli in
piena sintonia con le aspettative del campione
lagunare. Una vittoria che gli consente di proporsi
nuova-mente, dopo la clamorosa retrocessione,  per
l'entrata nella massima categoria nazionale. Sala l'Ac-
cademia biliardi di Cumo in provincia di Bergamo, il
paese dove vive Antonio Di Pietro, 3° prova di «qua-
lifica-zione», penultimo appuntamento prima dello
sprint finale con la quarta e ultima prova in quel di
San Severino Marche (Mc), vale-vole anche per il
titolo assoluto di 1° categoria. Una parentesi impor-
tante soprattutto per la classifica a punti. Alle spalle
del veneziano il ligure Bovio. Fa buona classifica il
terzo posto di Giordano Goffi (An) che si assesta a
quota 10, con lui si propongono anche il bolognese
Roberto Roveri, Marcello Rossi da Pordenone, il fio-
rentino Logli e il reggiano Gianni Castellani, un altro
ex Master in pieno riscatto. Protagonisti qui all'Ac-
cademia anche il ravennate Paolo Ravagli, Biondi
Carlo (Fo), il perugino Marco Ragni, gli imolesi Loreti
Massimo e Cantoni Giovanni, il milanese Grassani, il
reggiano Astolfi e il bergamasco Zambarbieri. Per la
tanto sospirata promozione, giochi rimandati alla 4°
ed ultima prova, dove il solo silvano Galassi dorme
sonni tranquilli. Così dicesi, ovviamente, per il nuo-
vo campione Italiano, che sarà automaticamente pro-
mosso.
di Umberto MORINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

CLASSIFICA FINALE 3° Prova
1° Class. VANIN Massimo (Ve)
2° Class. BOVIO M. (Sv)
3° Class. GOFFI Giordano (An)
3° Class. CATELLANI Gianni (Re)
5° Class. RAGNI Marco (Pg)
5° Class. ROVERI Roberto (Bo)
5° Class. ASTOLFI S. (Re)
5° Class. ROSSI M. (Pn)

1° Classificato: Massimo Vanin (Ve)

2° Prova di Qualificazione alla categoria Master Nazionali
(IL BILIARDO n° 05 - Maggio 1997)

Genova
Padiglione (S) della «Fiera di Primavera» di Genova
con le grandi boccette per la 2° prova di «Qualifica-
zione» alla categoria Master. Nell'angolo riservato ai
biliardi, di fronte il ravennate Roberto Verlicchi e
l'anconetano Silvano Galassi, che si giocano l'ultimis-
sima possibilità, di passare al turno successivo. La
biglia di Verlicchi corre sul panno, sembra impazzita..
un rimpallo, una deviazione. Infine, una carambola, e
si abbatte poi nel castello sottraendo al giovane
ravennate la strameritata vittoria.  Per l' incredulo
Galassi una parentesi a dir poco fortunosa. Ma non è
finita! Al turno successivo, il «Diavolo» Galassi si
trova al confronto, nella finale batteria,  con il
riminese Carlo Ugolini che al pari dell'avversario fa
parte della vecchia guardia boccettistica nazionale.
Due campioni, due ex Master. Ancora Galassi in situa-
zione disperata: 28 a 47 il punteggio a favore di
Ugolini, vicinissimo alla meta dei 50 punti finali. E
ancora l' anconetano a giocarsi l'ultima biglia a dispo-
sizione. Ebbene, con un calcio diretto alla biglia av-
versaria il «Diavolo» ottiene un incredibile 24 punti
risolutore, e fin qui niente di strano: se non fosse
altro che li ha realizzati con una sola passata nel
castello birilli. Irripetibile! Ma non è finita! Che ti va
a combinare il nostro «Diavolo» da Ancona? Ti va a
vincere addirittura la gara, e con essa, nuovamente, la

Diavolo in fiera - Silvano Galassi ritrova la strada della promozione

3° Class.. Silvano Galassi (Ancona)

prestigiosa promozione alla cate-goria Master, poiché già in possesso dei sei punti conquistati nella prima
prova di Foligno. Galassi, il Diavolo, si schernisce: «Sì è vero! Ho avuto una fortuna incredibile. D'altronde
che potevo fare? Ho tentato e mi è andata bene. Mi dispiace per Verlicchi e Ugolini, siamo amici e avrebbero
meritato entrambi la vittoria. Anche in semifinale con Fustini ho avuto la fortuna che sbagliasse completa-
mente la partita, ed anche in questo caso mi è andata bene, evidentemente era la mia giornata.» A Silvano
Galassi una sola cosa non è comunque mai mancata: la volontà, anzi la testardaggine, di andare avanti contro
tutto. A Genova dunque la 2° prova di «Qualifi-cazione»: è andata bene al sorprendente reggiano Moretti, il
suo secondo posto è quanto mai allettante. Al terzo posto Massimo Fustini. Così come il cesenate Delio
Orlandi, tornato protagonista. Viene confermato il buon momento di Alessandro Logli di Firenze. Buone
anche le prove dei romagnoli Rosa, Bartolini, Belletti, Romualdi e Wiliam Morini. In evidenza il giovanis-
simo bergamasco Leo Daminelli e con lui il simpatico Mario Resta. Si rivede l'ex Master perugino Marco
Ragni. Raggiungono il tabellone di finale anche l' anconetano Alessandro Tadini, e Marcello Rossi da
Pordenone. Rimane invece al palo Andrea Zoffoli, vincitore della prima prova di Foligno. Intanto la
classifica, dopo due prove, comincia a delinearsi: Silvano Galassi, dall' alto dei 17 punti dorme sonni
tranquilli. Ad Andrea Zoffoli, gli 11 punti non danno matematica, serve quindi ancora un risultato utile. In
pista di lancio troviamo il cesenate Roberto Bassenghi e il reggiano Moretti fermi a otto punti. 7 punti per
Alessandro Logli. 6 punti per Fustini, Curella, Romualdi e Marcello Rossi. Mancano due prove e sicuramente
ne vedremo ancora delle belle. Diavoli... permettendo.   -  di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE 1° Prova
1° Class. GALASSI Silvano (An)
2° Class. MORFETTI (Re)
3° Class. FUSTINI Massimo (Bo)
3° Class. ORLANDI Delio (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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di UMBERTO MORINI

"Master 97" Parla il vincitore
(IL BILIARDO n° 08 - Novembre 1996)

Angelo Corbetta racconta come è andata la prima prova

numerico. Montroni il suo dovere di campione l'ave-
va svolto già dal girone di qualificazione, dove con sei
incontri vinti su sette, al pari di Corbetta, ne era
uscito vincitore; da notare che i suoi avversari sono
stati Raffaele Sartini, il campione in carica, Sandrini,
Gobetti, Bersani, Berzovini e il giovanissimo Fiorino,
subendo l'unica sconfitta da un certo Marco Merloni.
Trovando poi il tempo, nei quarti di finale, di preva-
lere sul grande Valerio Veronesi. Quindi un dovere a se
stesso e alla sua bravura. Queste le storie degli assoluti
protagonisti, dei restanti cinque, a completamento
del girone finale, salta subito agli occhi la presenza
appunto di Marco Merloni: un ritorno alla grande il
suo, sicuramente pari alle aspettative della vigilia.
Perde in semifinale da Corbetta.  Maurizio Zoffoli e
Cristiano Protti: per i due giovani neopromossi un
esordio coi fuochi d'artificio, vittime illustri nel loro
camiere e incontrarli sarà un problema per tutti. Per-
dono nei quarti da Merloni e Franchini. Valerio Vero-
nesi: l'aspettiamo sempre per l'acuto vincente. Perde
nei quarti da Montroni. Ettore Sabbatani: è talmente
impre-vedibile che ormai non ci stupisce più, è la
mina vagante della categoria.  Perde nei quarti da 2° Classificato  Montroni Guido (Bo)

Corbetta.  Infine, non ci resta che annotare la presenza del Presidente Federale Massimino Del Prete.
Sul volto del vincitore tutta la felicità e un radioso sorriso. Allora Angelo, ti aspettavi un risultato del genere,
e quali erano le tue previsioni per questo tuo esordio? «Ho subito guardato la composizione del mio girone
di qualificazione, c'era sì gente importante ma l'ho giudicato alla mia portata.» Quando hai avuto la
sensazione che poteva essere la tua giornata? «Essere riuscito a vincere il mio girone è stata certamente
un'iniezione di fiducia,  a quel punto ho capito che ero competitivo. A certi livelli si gioca sempre per
ottenere il massimo.» Il segreto di questo successo? «Un buon motivo era soprattutto fare bella figura di
fronte ai miei nuovi tifosi e penso di esserci riuscito. Un segreto? Nella partita di semifinale temevo
maledettamente Merloni e le sue grandi capacità tecniche; superato lo scoglio, solo allora ho veramente
pensato alla vittoria finale.» A chi dedichi questo trionfo? «A mio padre che mi è da poco mancato.»

Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

A Bagnolo in Piano (RE)
Vince Corbetta, bravo Corbetta, viva Corbetta. Ma al
di là dei tanti motivi tecnici/agonistici che agitano
una competizione di tale livello ce n'è uno in paralle-
lo, oseremmo dire altrettanto importante, che acco-
muna un po' tutto: la buona organizzazione vista al-
l'opera. L'aspetto logistico, quale sede di gara, è rap-
presentato dalla «Cooperativa Tempo Libero» di
Bagnolo in Piano in provincia di Reggio Emilia. In
questa occasione poi la CTL si è voluta superare dan-
do vita a una due giorni bigliardistica dai riscontri
tecnici assoluti, grazie all'impegno del presidente Gio-
vanni Rossini e di tutto il suo staff, con particolare
menzione per Gianni Addonizio, Silvano Negri e Idro
Conforti. Mentre il restante aspetto organizzativo
era affidato alla gio-vane verve dei bravi e dinamici
Fausto Mattioli e Luigi Santi, vere anime nobili della
manifestazione, in una riconosciuta professionalità
che solo il grande sforzo organizzativo ha saputo
evidenziare. Da non dimenticare la fattiva collabora-
zione del Comitato FIBiS del presidente Pasturini,
l'indispensabile opera del settore arbitrale. Il tutto
naturalmente sotto il controllo della Sezione boccet-
te. Onore al vincitore Angelo Corbetta. Sarà stato il
caso, ma in tempi non sospetti, durante la parentesi

1° Prova "Master Nazionali 97"
(IL BILIARDO n° 08 - Novembre 1996)

Continua l'esaltante ascalation del campione-emiliano

estiva, lui da Como si è trasferito, casa e lavoro, definitivamente a Reggio Emilia, e proprio qui a Bagnolo
in Pisano si è tesserato per il CSB della CTL. Una fortunata combinazione? Così davanti ai suoi nuovi tifosi
è riuscito a costruire il suo ennesimo capolavoro. Sei incontri vinti su sette disputati. E dire che i suoi
avversari si chiamavano Draghetti, Lotito, Cariani, Ravaioli, Giallorenzo e come lui i neopromossi Marco
Mallozzi e Cristiano Protti. Subisce proprio da quest'ultimo la sua unica sconfitta nel girone. Nella finale a
otto supera agevolmente l'ostacolo Sabbatani. Di natura diversa è invece l'incontro di semifinale con Marco
Merloni: perde il primo set e acciuffa per la coda il secondo, complici i gratuiti favori del campione cesenate.
Il terzo decisivo set al contrario non ha storia. Approda quindi alla finalissima e si trova al cospetto dell'
imolese Guido Montroni. L'incontro è una chiara dimostrazione di che pasta è fatto Angelo Corbetta:
un'apoteosi, un potenziale tecnico/agonistico incredibile. Otto bocciate, 74 punti sono l'eloquente riscontro

1° Classificato: Angelo Corbetta (Re)

Veduta del Palazzetto dello Sport di Bagnolo in Piano (Re) sede della 1° Prova Master 07
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avversario. In finale ha trovato invece Juri
Minoccheri, un avversario di grande spessore tecni-
co, in grado di rendergli la vita difficile. Il primo set
infatti ha visto la fulminante partenza di Minoccheri:
45 a 30 il suo vantaggio. Ma il Corbetta di oggi è
quanto mai reattivo: a questa pericolosa situazione
ha risposto perentoriamente con un calcio da 8 pun-
ti, 2 punti in accosto, per poi chiudere con una boc-
ciata da 10 punti. Nel secondo set, sul punteggio di 22
a 20, ha messo il sigillo alla prima prova con uno
spettacoloso calcio da 20 punti. Per Minoccheri una
buona prova, una iniezione di fiducia che gli farà bene
al morale. Per Angelo Corbetta, un dominio assoluto.
Si rivede ai vertici Raffaele Sartini, il riminese cam-
pione in carica ha cancellato l'opaca prima prova e si
è riproposto con il chiaro intento di difendere il pro-
prio titolo: ha superato il grande Marco Merloni,
anch' egli in splendida conferma per cedere in semifi-
nale da Minoccheri. Grande ritorno anche per Moreno
Bertuzzi, il simpatico bomber bolognese si è riscatta-
to dalla deludente prima prova: ha perso da Minoccheri
nei quarti. Primo degli esclusi, il riminese Donato
Piepoli: il bottino di 30 punti gli ha permesso sonni
tranquilli. Buon bottino anche per Valerio Veronesi,
dal quale si aspetta sempre l'acuto vincente. In evi-
dente crescita il reggiano Carlo Sandrini. Risale il cam-
pione bolognese Leonardo Draghetti. Si ripetono in
regolare prospettiva il cesenate Valerio Bersani, il
ravennate Luca Molduzzi, e il ligure Gianni
Gnagnarelli. Non migliorano la loro classifica l'
alessandrino Francesco Gobetti ancora lontano dal

2° Prova "Master Nazionali 97"
(IL BILIARDO n° 04 - Aprile 1997)

3° Classificato: Raffaele Sartini (Rn)

1° Classificato: Cristiano Prorri (Fo)

suo standard normale, il reggiano Giuliano Manghi, il ligure Enrico Del Bene e il pavese Alberto Berzovini.
Decisamente sottotono la prestazione del campione ravennate Gianluca Franchini. Non si ripete il romano
Marco Mallozzi. Parziale delusione per Salvatore Lotito, Gianni Marzoli, Roberto Ravaioli, Gabriele Cariani
e Claudio Randi. Malgrado il magro bottino, ha lottato da par suo il pescarese Stanislao Gallo. Non all'altezza
della situazione Beffa, Fiorino e Giallorenzo.
di Umberto MORINI

LA PAROLA AL VINCITORE E' appena terminato l'incontro finale, solo applausi per Angelo Corbetta.
Visibilmente soddisfatto, il campione comasco non dimenticherà tanto facilmente queste due giornate a
Castelvolturno: «Sì sono contento, contento soprattutto di essermi ripetuto, sai non era facile. Bisognava
giocar bene, evidentemente io oggi l'ho fatto.» Nel girone di finale, chi ha temuto di più? «A questi livelli li
temevo un po' tutti, anche perché sono tutti dei veri campioni. Averli battuti mi riempie di soddisfazione.»
Con questi successi entri sicuramente nei papabili al titolo assoluto: come pensi andrà a finire? «L'im-
portante è esserci, poi vedremo il da farsi».
di Umberto MORINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo).

CLASSIFICA FINALE 2° Prova
1° Class. CORBETTA Angelo (Re)
2° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
3° Class. PROTTI Cristiano (Cesena Fo)
3° Class. SARTINI Raffaele (Rn)
5° Class. MERLONI Marco (Cesena Fo)
5° Class. BERTUZZI Moreno (Bo)
5° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
5° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo)

CLASSIFICA GENERALE dopo  2° Prove
 1° Class. CORBETTA Angelo (Re) p. 73
 2° Class. MERLONI Marco (Cesena Fo) p. 62
 3° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo) p. 61
 4° Class. PROTTI Cristiano (Cesena Fo) p. 58
 5° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo) p. 53
 6° Class. VERONESI Valerio p. 52
 7° Class. MONTRONI Guido (Imola Bo) p. 51
 8° Class. PIEPOLI donato (Rn) p. 51
 9° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo) p. 49
10° Class. SANDRINI Carlo (Re) p. 45

2° Prova "Master Nazionali 97"
(IL BILIARDO n° 04 - Aprile 1997)

Angelo Corbetta ripete l'exploit di Reggio Emilia stabilendo il record delle
due vittorie consecutive

A Castelvolturno (Casera)
Un salto di 700 chilometri, da Bagnolo in Piano
(Reggio Emilia) a Castelvolturno (Caserta), dall'au-
stero im-pianto sportivo della bocciofilia C.T.L., alle
sedi di gara del mastodontico Grand Hotel Pinetamare
e del bellissimo impianto del Forum del villaggio
Coppola, dove si sono svolte le qualificazioni della 2°
prova Ma-ster di boccette. In questo contesto la
F.I.Bi.S. si è proposta a tutti i livelli, per tutte le
specialità e categorie. Una mega manifestazione dif-
ficilmente riscontrabile, dove la specialità boccette è
stata una delle più ammirate, soprattutto perché si
presentava nelle vesti migliori del campionato Master.
Tanta la curiosità all'interno del Forum, ad ammirare
i nazionali delle boccette rigorosamente in elegante
divisa federale. I 32 Master non hanno deluso le atte-
se di chi per la prima volta ha visto da vicino il gioco
e lo spettacolo delle grandi boccette. Angelo Corbetta
dunque, ancora lui a infilare un fantastico bis. Era
accaduto il 26 ottobre a Bagnolo in Piano (Re) sua
patria d'adozione, travolgente il suo ingresso nella
massima categoria. A Castelvolturno, Angelo è stato
capace di una replica quasi immediata, ha rimesso
ancora tutti in fila, quasi al limite della sfrontatezza,
prima nei turni di qualificazione, poi nella finale a
otto. Ma è proprio così che devono essere i campio-
ni. Arroganti se serve e vincenti. Ora il campione
comasco non si può nascondere, dovrà verosimil-
mente puntare al titolo assoluto. Per ora i suoi avver-
sari si inchinano senza recriminare, la sua leadership
non è messa in discussione, i suoi 73 punti in classifi-
ca sono il più eloquente biglietto di visita. Nei quarti
della finale a otto, come a Bagnolo ha incontrato
Ettore Sabbatani, il campione imolese è rimasto let-
teralmente annichilito, un 2 -  0 senza storia. In semi-
finale ha trovato il giovane cesenate Cristiano Protti:
anche in questo caso un 2 - 0 ma con qualche difficol-
tà in più con un primo set alla portata del giovane

1° Classificato: Angelo Corbetta (Re)

2° Classificato: Iuri Minoccheri (Fo)
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3° Prova "Master Nazionali 97"
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

la performance di Carlo Sandrini: sette su sette il suo
«score» di vittorie nel girone di qualificazione. Perde
da Quieti nei quarti. Risale dal 9° al 5° posto Juri
Minoccheri e ripete i 30 punti di Castelvolturno. Perde
da Sartini nei quarti. Dalle ceneri delle due precedenti
prove, ritorna ai vertici di prova il bolognese Gabrie-
le Cariani: i 29 punti conquistati lo fanno risalire in
classifica. Discorso a parte merita il simpatico imolese
Ettore Sabbatani. Lui di queste prove è assoluto pro-
tagonista: tre prove, tre finali, un secondo posto in
classifica che merita rispetto e considerazione. Sim-
patico guascone fa rima con campione: con questo
binomio il «Francese» ha conquistato un po' tutti, ma
se un giorno troverà il filone della razionalità e il
guizzo della sua fantasia, Ettore Sabbatani si trasfor-
merà, come d'incanto, in vincente. Per i non qualifi-
cati, da rilevare l'opaca prestazione del leader An-
gelo Corbetta. Non all'altezza delle precedenti prove,
il cesenate Cristiano Protti. Buon bottino punti per:
Franchini, Mallozzi, Gnagnarelli, Veronesi, Berzovini
e Lotito. In discesa Montroni, Zoffoli M, Piepoli,
Draghetti, Bertuzzi, Manghi e Del Bene. Per i restan-
ti, la parola retrocessione e un'amara considerazione.
Dal «Nuovo Centro Congressi» di Bellaria Igea Mari-
na l'appuntamento finale si sposta in Valle D'Aosta,
nel Casino di Saint Vincent, per la quarta ed ultima
prova.
di Umberto MORINI

CLASSIFICA FINALE 3° Prova
1° Class. QUIETI Stefano (Rn)
2° Class. MERLONI Marco (Cesena Fo)
3° Class. MOLDUZZI Luca (Ra)
3° Class. SARTINI Raffaele (Rn)
5° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
5° Class. CARIANI Guido (Bo)
5° Class. SANDRINI Carlo (Re)
5° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo)

CLASSIFICA GENERALE dopo  3° Prove
 1° Class. CORBETTA Angelo (Re) p. 92
 2° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo) p. 90
 3° Class. MERLONI Marco (Cesena Fo) p. 89
 4° Class. SANDRINI Carlo (Re) p. 82
 5° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo) p. 79
 6° Class. QUIETI Stefano (Rn) p. 78
 7° Class. PROTTI Cristiano (Cesena Fo) p. 75
 8° Class. VERONESI Valerio p. 74
 9° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo) p. 69
10 Class. SARTINI Raffaele p. 69
11° Class. PIEPOLI donato (Rn) p. 69
12° Class. MOLDUZZI Luca (Ra) p. 68
13° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra) p. 65
14° Class. MONTRONI Guido (Imola Bo) p. 64
15° Class. BERSANI Valerio (Fo) p. 63
16° Class GOBETTI francesco (Al p. 57
17° Class. GNAGNARELLI Gianni (Sv) p. 57

3° Classificato: Raffaele Sartini (Rn)

3° Class. MOLDUZZI Luca (Ra)

3° Prova "Master Nazionali 97"
(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Romagna mia, CANTA E VINCE - Strepitoso Poker dei romagnoli

A Bellaria (Rimini)
Master di Boccette in riviera adriatica. Due splendide
giornate di sole e il bellissimo e luccicante «Nuovo
Centro Congressi» di Bellaria Igea Marina. Un cock-
tail formidabile per un altrettanto formidabile poker:
Molduzzi, Merloni, Sartini, Quieti, gli splendidi pro-
tagonisti. Luca Molduzzi il ravennate ha vinto tutto
quel che c'era da vincere, a squadre, singolo, coppie,
campione Master nel 1992. Fuori-classe indiscusso,
per lungo tempo assoluto dominatore dello scenario
boccettistico nazionale, viene in verità da un lungo
tor-pore. Si è presentato qui a Bellaria in buone con-
dizioni di forma. Il suo terzo posto è un chiaro segna-
le di ripresa. Marco Merloni da Cesena: una carriera
da incorniciare, campione Master nel 1993, la sua
statura tecnica è tale da definirlo il «Maestro»; le sue
giocate sono perle di rara bellezza. Ritornato ai ver-
tici assoluti, il cesenate è stato uno dei giocatori più
ammirati. Raffaele Sartini da Rimini. Il bel tenebroso
della categoria. Poco appariscente ma in possesso di
classe cristallina, è il più enigmatico dei 32 nazionali:
conosce come pochi l'arte del nascondersi, lento a
carburare ma, al momento giusto, e lì, pronto a la-
sciare il segno. A dar conferma, il titolo di campione
uscente. Nel poker romagnolo manca soltanto lui:
Stefano Quieti da Rimini, il più giovane della compa-
gnia fino a molto tempo fa riconosciuto enfant
prodige per via della sua età e dei suoi ripetuti successi
in campo nazionale. Fece scalpore la sua vittoria in
una prova Master a Cesena nel 1995. In questa occa-
sione la sua mano non ha tremato: il tempo necessa-
rio per prendere le misure ma, soprattutto, per
riaccordare i suoi schemi e imporli all'avversario di
turno. Prima è accaduto con Sandrini nel primo turno
di finale; è continuato con Molduzzi in semifinale e,
infine, ecco il capolavoro della giornata con Marco
Merloni, in finale.  In precedenza, il campione di

Cesena aveva dato spettacolo dove perfino il campione uscente Sartini aveva dovuto inchinarsi a tanta
bravura. Dietro la mente e le giocate del maestro è emersa la grande continuità di Stefano Quieti, che ha
saputo trasformare in spettacolo la sua concretezza di gioco. Con questo successo si è portato nelle zone alte
della classifica: davanti a lui soltanto un quintetto di autentici mattatori, l'importante è aver raggiunto il top
dei magnifici otto. Manca, è vero, ancora una prova, quella più importante, dove si giocherà per la classifica
e per il titolo Master 97. Le quotazioni di Quieti sono in rialzo, l'occasione è ghiotta e siamo certi che non
lascerà niente di intentato. Sognare non è proibito: potrebbe essere lui, da solista, il protagonista dell'ultimo
ritornello. Felice il giovane riminese: «non credevo di potercela fare - dice -  Merloni aveva dimostrato di
essere in giornata di grazia, poi strada facendo, visto che riuscivo ad imporre il mio gioco, ho acquistato
fiducia ed è finita nel migliore dei modi. Anzi, meravigliosamente bene». Da parte sua, mastro Merloni
giustifica così il suo empasse di finale: «mi sono mancati i birilli in bocciata d'acchito. Devo dire che Stefano
è stato bravo a chiudermi il gioco per altre soluzioni. Sono comunque contento, il risultato fa buona
classifica.». Felice e contento lo è sicuramente Luca Moldozzi: «Oggi è andata bene, l'obiettivo era quello
sperato. Con Quieti sono mancato nel gioco d'accosto e lui niente mi ha perdonato.». Per il campione in
carica, Raffaele Sartini, il solito, tranquillo commento: «Ero in buona giornata. Bene con Minoccheri, poi
ho incontrato un MerIoni stratosferico. Non c'è stato niente da fare. Comunque sia un terzo posto mi
soddisfa, soprattutto per la classifica». Doverosamente, la pattuglia degli otto finalisti, da mettere in rilievo
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Ultim'ora / Campionati italiani di biliardo
SEZIONE BOCCETTE Yuri, sei grande!
Il campione italiano master della specialità
nostrana è il forlivese Iuri Minoccheri, vin-
citore della quarta ed ultima prova di cate-
goria. Il campione ha battuto in finale l'ami-
co e collega Valerio Veronesi, valido espo-
nente della scuola bolognese
CLASSIFICHE FINALI 4° Prova
1° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
2° Class. VERONESI Valerio (Bo)
3° Class. MERLONI Marco (Cesena Fo)
3° Class. MALLOZZI Marco (Roma)

4° Prova "Master Nazionali 97" Iuri sei grande!
(IL BILIARDO n° 07 -  Luglio/Agosto 1997)

1° cl. MINOCCHERI Iuri (Fo) 2° cl.VERONESI Valerio (Bo)

Saint Vincent
Quando già si respirava aria di smobilitazione, la
zamapata finale non poteva che metterla lui: Juri
Minoccheri. E le boccette, nel giorno dell'assegna-
zione più prestigiosa, quella del titolo italiano Master,
non potevano trovare interprete migliore. Brivido e
ammirazione; ecco come i 'grandi' delle boccette hanno
definito il nuovo campione italiano che, comunque,
vanta già quattro titoli nazionali in carriera. Juri
Minoccheri è un vincente nato e, perché nessuno si
annoi di fronte a tanta ripetività, a Saint Vincent si è
inventato una vittoria per volta. Se andiamo infattia
curiosare tra le carte dei suoi set, non ne troviamo
uno uguale: si passa dal 'ciclonico' 24 punti risolutore
del terzo set di semifinale di prova contro l'amico
Marco Merloni, al primo e secondo set con 'calci' a
ripetizione di 12 punti. Poi, il quarto ed ultimo set,

Saint Vincent - finale Campionato Italiano "Master -
La Forza vincente

(IL BILIARDO n° 09 -  Settembre 1997)

FINALE CAMPIONATO ITALIANO
MASTER Boccette

1° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
2° Class. VERONESI Valerio (Bo)
3° Class. SABBATANI Ettore (Re)
3° Class. MERLONI Marco (Cesena Fo)
5° Class. PROTTI Cristiano (Cesena Fo)
5° Class. CORBETTA Angelo (Re)
5° Class. SANDRINI Carlo (Re)
5° Class. MOLDUZZI Luca (Ra)

vede una serie di belle giocate concluse da un dieci di bocciata trionfale. Un faccia a faccia rusticano. Non gli
era bastato, si vede, l'imponente schieramento di finale alla quarta ed ultima prova dove aveva trovato il
bolognese Moreno Bertuzzi nei quarti, Marco Merloni in semifinale e, in ultimo, la carismatica figura di
Valerio Veronesi. Così, al termine delle quattro prova, Juri si trovava a guidare pure la classifica generale con
il ragguardevole botti-no di 118 punti! Eppoi, la fmale degli otto con ancora grandi avversari: prima la
giovane verve di Cristiano Protti, poi l'insostenibile grinta di Ettore Sabatani e, in ultimo, ancora Marco
Merloni, un 'grande'. E' Juri Minoccheri sul podio, felice, commosso, mentre riceve il premio e una cascata
di applausi. Ha dato il massimo e ci ha regalato un'intrepretazione magistrale delle boccette... Non poteva
veramente offrirci nulla di più, nulla di meglio. Gli chiediamo,a caldo, cosa prova "Non riesco mai ad
'esaltarmi' in modo plateale. .. Provo un profondo piacere interiore". Credi d'aver raggiunto l'apice con
questo titolo? "Magari! C'è sempre da imparare e, benche possa pensare di essere uno dei migliori atleti delle
boccette, la mia natura di 'prigro' mi pone dei limiti consistenti!" E' forse questa la ragione della poco
brillante stagione scorsa? "Forse. Di sicuro ho attraversato un periodo in cui tutto risultava essere partico-
larmente difficile" Cosa pensi del tuo avversario, Valerio Veronesi? "Che sia un fortissimo, grande campione
non lo scopro certo io! Ma la tradizione è 'roba mia'! Anche se alla fine del terzo set ho temuto un suo
recupero" Ad un certo punto del match hai cambiato la bocciata.. . "Si, non riuscivo a scivolare su panno così
dal `cricco' sono passato alla mia vecchia bocciata a bracio libero" Superstizione? "No, in quel caso neces-
sità! Anche se perdere al casino e vincere al biliardo, come è successo qui a Saint Vmcent, forse vuol dire
qualcosa!" A chi dedichi questa vittoria? "A tutti i miei famigliari, a mio padre che mi ha insegnato a giocare,
alla mia donna, Cristina (gioca anche lei a boccette n.d.r.) e a Romano Cucchi che mi segue ovunque!" Cosa
farai adesso? "Andrò in ferie, voglio pescare fino a settembre e non pensare al biliardo per un po'!" Allora,
prima di 'staccare la spina', raccontaci quali saranno le tue prossime 'mosse' sul biliardo "Certo! Quando
vinco qualcosa d'importante devo sempre offrire per tutti. In questo caso, credo che probabilmente sarò
ridotto al lastrico!"

2°) Valerio Veronesi (Bo) 1°) Iuri Minoccheri (Fo)
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Elenco completo degli atleti "Mazionali" e "Master" 97/98
(IL BILIARDO n° 09 -  Settembre 1997)

Scandiano (Re)
L'onda lunga d'entusiasmo della finale master '97 non si è ancora assopita che già riemerge l'esigenza di
ricostruire ex novo -  al pari della stecca, della carambola e del pool -  la categoria dei Nazionali da individuare
in sedici 'prime scelte'. Non solo. Nel contempo l'ulteriore esigenza è anche quella di rifondare la collaudata
categoria master. E, se il biliardo è il miglior giudice di sempre, il compito di ricostituire le due maggiori
categorie delle boccette, non spettava che a lui e ai suoi incontestabili verdetti. Così, in men che non si dica,
la sezione boccette guidata dal presidente Walter De Bortoli e dalla commissione tecnica nazionale, si è
dovuta reinventare tuttta la formulistica - anzitempo programmata delle promozioni, basata su di un'unica
poule supplementare di qualificazione per la sola categoria msater. Tutto da rifare, quindi, perché tutto è
cambiato. Le nuove esigenze per le nuove modalità del campionato italiano per categorie impongono la
scorporazione delle categorie agonistiche è quindi da leggersi in questo contesto l'esigenza di dare al biliardo
giocato la responsabilità della scelta. Cosa quanto mai necessaria anche in virtù del primo campionato
mondiale di boccette in programma a milano dal 20 al 23 Novembre prossimi. Due poule supplemetari,
quindi, ben distinte tra loro: da una parte quella per decidere gli otto Nazionali a completare il numero dei
sedici con Minoccheri Merloni, Sabbatani, Veronesi, Molduzzi, Sandrini, Corbetta e Protti (i finalisti per il
titolo italiano master di Saint Vincent n.d.r.); dall'altra invece erano in palio i dodici posti disponibili per la
categoria master '98. Come si può quindi immaginare, le sfide sono state davvero 'epiche' e impietose e,
nello stesso tempo; lo spettacolo boccettistico offerto dai campioni si è rivelato addirittura superiore alle
aspettative. Teatro di tuto ciò, la bellissima sala 'il birillo' di Scandiano, in provincai di Reggio Emilia.  Il
tourbillon degli spietati match riservati ai Nazionali, di fatto, è stato una serie di 'sfide senza ritorno', vista
la formula dell'eliminazione diretta e, per alcuni come Pisano, Galassi e Roveri, è l'incontro della vita, il
salto dalla prima categoria alla `punta di diamante' del movimento boccettistico nazionale. Ma andiamo per
ordine; gli scontri, per quanto impietosi, sono stati per carateristiche tecniche, davvero molto stimolanti:
il primo a guadagnare la qualifica è il lombardo Salvatore Lotito che si sbarazzato di Valerio Bersani per 3 set
a 0; subito dopo è Stefano Quieti che mette a tacere Antonio Pisano; cade Francesco Gobetti contro Donato
Piepoli e ritorna ai vertici assoluti il `Rambo veneziano' Massimo Vanin che doma la giovane verve del cese-
nate Maurizio Zoffoli. Il romano Marco Mallozzi, invece, non riesce a domare la determinazione di Silvano
Galassi mentre, al limite del quinto set, Roberto Roveri cede le armi ad Alberto Berzovini. la sorpresa, poi,
ci arriva dall'imolese Guido Montroni che elimina il bomber bolognese Moreno Bertuzzo che -  con due set
di vantaggio -  sbaglia la facile chiusura del terzo. In ultimo, l'incontro più atteso, più spettacolare, quello dai
risvolti tecnici più elevati: il campione uscente Raffaele Sartini contro il ravennate Gianluca Famchini. E'
quest'ultimo a passare tra gli applausi scroscianti mostrando tutto il suo talento.  Per i vincitori, dunque, un
roseo futuro nella categoria Nazionale, per gli sconfitti la parziale consolazione di una pur sempre prestigiosa
permanenza nel Master '98. Cosa che, invece, non si può dire per la poule supplementare della categoria
master. Dodici posti per dodici incontri da 'ultima spiaggio'. Pena la retrocessione nella prima categoria. A
conoscere subito questa amara realtà è, inaspettatamente, Leonardo Draghetti seguito poi da Vando Rossini
e Sergio Lizzi, rispettivamente campione italiano di Biathlon e campione italiano master goriziana. Li
vedremo in prima categoria, è vero, ma sempre e comunque come protagonisti, pronti a risalire la china.

Poule Supplementare, Ultimi Verdetti
Scandiano (Re) poul supplementare per completare i 16 Nazionali e i 23 Master 97/98

(IL BILIARDO n° 09 -  Settembre 1997)
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3° Class. Paolo Pagnoncelli (Bg)

3° Class. Daniele Turrini (Imola Bo)

5° Classificati
Angelo Grimaldi (Pe), Diego Sartirani (Bg),

Davis Calzoni (Imola Bo), Rossano Linari (Ra),

Campionato ITALIANO "UNDER 23"
(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)

metri campione lombardo di 2° categoria. L'imolese
Daniele Turrini, 22 anni. Diego Sartirani, 17 anni da
Bergamo, nipote dei più noti fratelloni campioni ita-
liani a coppie. Angelo Grimaldi da Pescara, un sicuro
talento già noto alle cronache biliardistiche del Cen-
tro Sud. Per finire con l'imolese Davis Calzoni e il
bolognese Giuseppe Roda. Biliardo giovane è bello,
gratificante, ma soprattutto di grande qualità per un
sicuro avvenire.
di Umberto MORINI
RISULTATO FINALE:
1° Class. ORLANDI Luca (Fo)
2° Class. LEONARDI Claudio (Fo)
3° Class. TURRINI Daniele (Imola Bo)
3° Class. PAGNONCELLI Paolo (Bg)
5° Class. LINARI Rossano (Ra)
5° Class. SARTIRANI Diego (Bg)
5° Class. GRIMALDI Angelo (Pe)
5° Class. RODA Giuseppe (Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Bagnolo in Piano (RE)
Difficile ripetersi, in questo caso direi proprio di no.
Nel 1994 a Cesena, nella prima edizione, un esile
ragaz-zino apre la storia dell'Under 23. Ora, a distan-
za di tre anni, si ripete in attesa di proiettarsi con
giustificate ambizioni nelle categorie superiori, infat-
ti dice: «Sì, mi ero un po' nascosto, avevo lasciato in
disparte il biliardo per dedicarmi ad un'altra passione
sportiva, il Go- Kart. Ora, per varie ragioni, lascio i
motori e mi dedicherò nuovamente al biliardo. Voglio
infatti raggiungere la la categoria onde poter parteci-
pare alle prove master di qualificazione». Come si
vede, idee chiare e un' ostentata sicurezza da far invi-
dia ai più navigati cultori delle boccette. Qui a Bagnolo,
sotto gli occhi del presidente della Commissione Fe-
derale del Settore Giovanile Enzo Panigalli e il re-
sponsabile giovani della sezione Boccette Luigi Santi,
c'erano i migliori, il fior fiore giovanile nazionale. In
questi casi si vorrebbe nominarli tutti ma, senza to-
gliere niente a nessuno, ci occuperemo di chi ha rag-
giunto il girone di finale,  facendo eccezione per il
pescarese Stanislao Gallo, già facente parte della ca-
tegoria Master Nazionali. E questo la dice lunga sul
valore effettivo dei partecipanti. Una vera saga delle
forze giovanili delle boccette. E tutti, da questo ap-
puntamento, sono usciti più forti, come tra l'altro si
può essere a vent'anni, e tutti con le caratteristiche
del giocatore moderno, come il neo campione italia-
no Luca Orlandi di Cesena e il fresco campione italia-
no di 2° categoria Rossano Linari di Ravenna. Il 2°
classificato Claudio Leonardi, figlio d'arte, da Cesena.
Il bergamasco Paolo Pagnoncelli, un gigante di due

A Bagnolo in Piano (Re), ecco l'esaltante bis di Luca ORLANDI

Campionato ITALIANO "UNDER 23"
(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)

1° Class. Luca Orlandi (F0)

2° Class. Claudio Leonardi (Fo)
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2° Prova Nazionale "Centro Sud"
Stefano Palazzesi, un bis per Macerata

(IL BILIARDO n° 03 - Marzo 1997)

Ad Ancona continua il dominio degli atleti marchigiani
Ancona
Si allunga il cammino delle prove del «Centro Sud».
Teatro della seconda prova il «Circolo 14 Febbraio»
di Ancona, sede prestigiosa per una prestigiosa mani-
festazione. Nella prima prova di Trapani vittoria di
Paolo Cardinali da Macerata, ad Ancona nella secon-
da prova vince alla grande Stefano Palazzesi anche
lui da Ma-
cerata. Stefano Palazzesi è, come si dice, un cavallo
di razza, il suo nome è un nome ormai di risonanza
nazionale: lo vediamo infatti protagonista con un
prestigioso terzo posto già nella prima prova del
«Meda-gliere Nazionale» in quel di Toscanella
(Imola). Con questa vittoria si pone al vertice della
classifica delle gare del «Centro Sud». Nei quarti af-
fronta il concittadino Fabrizi, in semifinale si al con-
fronto con il talentuoso anconetano Garofoli. Infi-
ne, in finale se la vede con Lino Madonna, un altro
anconetano doc, vincitore tra l'altro di un «Trofeo
Artusi» a Forlì. Altro protagonista è stato il fratello
minore del vincitore Andrea Palazzesi che, con il suo
terzo posto, ha quindi sfiorato una suggestiva per
quanto impietosa finale con Stefano. Buone le prove
dei fiorentini Logli, Ceccatelli e Simone Giannoni.
Da non dimenticare il folignate Fantauti, il perugino
Seccarelli, il pescarese Esposito, il laziale Tancredi e
gli anconetani Ronconi e Salvucci. Una prova questa,
visto i protagonisti, di grande spessore tecnico agoni-
stico. 112 i giocatori par-tecipanti sotto la regia del
direttore di gara, Massimo Massacesi di Ancona.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE - 2° Prova
1° Class. PALAZZESI Stefano (Mc)
2° Class. MADONNA Lino (An)
3° Class. PALAZZESI Andrea (Mc)
3° Class. GAROFOLI Andrea (An)
5° Class. CECCATELLI Andrea (Fi)
5° Class. LOGLI (Fi)
5° Class. FANTAUTI Dario (Pg)
5° Class. FABRIZI Germano (Mc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Stefano Palazzesi (Mc)

1° Prova Nazionale "Centro Sud"
Paolo Cardinali scopre il " Centro Sud"

(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)

A Trapani la 1° Prova del «Centro Sud». In evidenza i giovani boccettisti trapanesi

Trapani
Se i «Misteri» di Trapani sono l'evento più importante che mobi-
lita tutta la città e l'intera regione, l'appuntamento invece con la
prima Prova riservata agli atleti del «Centro Sud» ha fatto vedere,
in questa seconda edizione, una scarsa partecipazione dalle altre
regioni italiane e questo la città di Trapani proprio non lo merita-
va. E dire che la sezione nazionale delle boccette aveva arricchito
il numero delle regioni partecipanti con l'inserimento della Tosca-
na, Umbria e Marche a fianco delle tradizionali del «Centro Sud».
Comunque sia, la manifestazione si è svolta nella più perfetta rego-
larità, e anche se i riscontri numerici non sono stati quelli sperati,
la qualità tecnica dei partecipanti è stata sicuramente il punto gra-
tificante.  Così, a fianco dei migliori elementi del boccettismo sici-
liano, con particolare attenzione ai giovani della sezione locale,
sono scesi a Trapani dalle lontane Marche e dall'Umbria atleti di
chiara fama nazionale,  con in primis il fuoriclasse anconetano
Silvano Galassi, Giordano Goffi e Stefano Tacchi. Da Macerata
Paolo Cardinali e da Perugia Remo Marchionni. E proprio dai
giovani del Comitato FIBiS di Trapani sono venute le più belle
sorprese agonistiche, a dimostrazione che la politica della sezione,
unita all'entusiasmo dei suoi dirigenti, sta dando i frutti sperati.
Come sempre una squisita ospitalità, quella ospitalità che è servita
a far conoscere la città di Trapani a tutto il boccettismo nazionale.
Sono ancora vivi i ricordi della Prova Master nel marzo scorso.
Tornando invece alla gara in oggetto, c'è da sottolineare il tasso
delle due semifinali: nel primo incontro il grande potenziale di

Paolo Cardinali ha avuto la meglio del giovanissimo Michele Pipitone, ri-velatosi l'autentica sorpresa della
gara. Mentre nell'altro incontro di semifinate fra Silvano Galassi e Alessandro Tipa si sono riscoperti i fasti
tecnici più elevati, e qui il gioiellino di casa ha compiuto il suo capo- lavoro. Battere un campione come
Galassi non è facile per nessuno: figurarsi per un ragazzo di 19 anni, roba da brividi. Ma Alessandro Tipa c'è
riuscito. Entusiasmo quindi alle stelle per gli appassionati locali a gustarsi la finalissima fra Paolo Cardinali
e Alessandro Tipa. Il miracolo questa volta non si ripete, e la miglior disposizione di Paolo Cardinali trova
il meritato trionfo. Quinto posto per Fausto Arceri di Trapani e Remo Marchionni di Perugia. Una menzio-
ne anche per i giovani trapanesi Milone e Guaiana. Presente alla manifestazione il presidente nazionale
Walter De Bortoli. Gradita la direzione gara di Gianfranco Duca di Ancona.
CLASSIFICA FINALE - 1° Prova
1° Class. CARDINALI Paolo (Mc)
2° Class. TIPA Alessandro (Tp)
3° Class. GALASSI Silvano (An)
3° Class. PIPITONE Michele (Tp)
5° Class. ARCESI F.  (Tp)
5° Class. MARCHIONNI Remo (Pg)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Paolo Cardinali (Mc)

Ancona -  Centro Sud / li vincitore Stefano Palazzesi
1° classificato
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4° Prova Nazionale "Centro Sud"
A Tadini l'ultima prova. Il giovane anconetano ancora protagonista

(IL BILIARDO n° 06 - Giugno 1997)

Tolentino (Mc)
Con la vittoria di Alessandro Tadini continua il dominio marchigiano nelle prove riservate agli atleti del
«Centro Sud» e valevoli alla qualificazione per la Pool Finale Nazionale,  alla categoria Master. Quattro
prove, quattro vincitori diversi, ma con un comune denominatore da riconoscere in vittorie marchigiane: a
Trapani Paolo Cardinali (Mc) -  ad Ancona Stefano Palazzesi (Mc) - a Pescara Andrea Garofoli (An) - a
Tolentino Alessandro Tadini. Era nell'aria la vittoria del giovane anconetano, recente vincitore di una gara
Nazionale, Tadini infatti si è presentato nelle pedane del bellissimo C.S.B. Every Day di Tolentino nelle mi-
gliori condizioni di forma. Dopo il vincitore, nomi importanti nel girone finale, con particolare attenzione
per Demetrio Sandroni da Macerata 2° classificato, un giocatore questo in continua crescita. Buon momento
anche per l'ex Master Marco Ragni 3° classificato.  Traggono stimoli i giocatori di casa: Bianchi, Fermanelli;
Salvatori e Cava. A seguire gli Anconetani Lino Madonna e Andrea Garofoli, con quest'ultimo a conquistare
la leadership finale della classifica a punti.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE -  Ultima Prova
1° Class. TADINI Alessandro (An)
2° Class. SANDRONI Demetrio (Ap)
3° Class. RAGNI Marco (Pg)
3° Class. BIANCHI Ivan (Mc)
5° Class. MADONNA Lino (An)
5° Class. FERMANELLI N. (Mc)
5° Class. CAVA Guido (Mc)
5° Class. LOCCHI Mauro (Pg)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

CLASSIFICA FINALE dopo 4 Prove

 1° Class. GAROFOLI Andrea (An) p. 20
 2° Class. TADINI Alessandro (An) p. 17
 3° Class. RAGNI Marco (Pg) p. 14
 4° Class. MADONNA Lino (An) p. 12
 5° Class. PALAZZESI Stefano (Mc) p. 11
 6° Class. SANDRONI Demetrio (Ap) p. 11
 7° Class. BIANCHI Ivan (Mc) p. 10
 8° Class. GALASSI Silvano (An) p.  8
 9° Class. CARDINALI Paolo. (Mc) p.  8
10° Class. PALAZZESI Andrea (Mc) p.  6
11° Class. CAVA Guido (Mc) p.  6
12° Class. TIPA A. (Tp) p.  6
13° Class. SECCARELLI P. (Pg) p.  6
14° Class. PIPITONE M. (Tp) p.  4
15° Class.FANTAUTI Dario (Pg) p.  4
16° Class. CECCATELLI Andrea. (Fi) p.  4
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° cl. Alessandro Tadini (An)

2° cl. Demetrio Sandroni (Ap)

3° Prova Nazionale "Centro Sud"
Andrea Garofoli, Continuità marchigiana - Battuto in Finale Marco Ragni (Pg)

(IL BILIARDO n° 04 - Aprile 1997)

Pescara.
Le prove di qualificazione alla pool finale per la cate-
goria Master, parla sempre più marchigiano. Sette su
dieci i finalisti per la regione marche. In questa occa-
sione a raccogliere la palma del vincitore è stato An-
drea Garofoli da Jesi, giocatore di grande qualità, già
noto alle cronache nazionali per alcuni risultati di
rilievo. Garofoli infatti appartiene a quella schiera di
giocatori moderni, in possesso di buone qualità tecni-
che, ma soprattutto in possesso di una bocciata dav-
vero micidiale. In finale si è trovato di fronte l'impo-
nente figura dell'ex master perugino Marco Ragni,
ma per l'umbro l'ostacolo Garofoli è risultato
insormontabile. A spezzare l'egemonia marchigiana
ci ha provato il già citato Ragni, che dopo aver elimi-
nato Sandroni, Bianchi e Tadini, si è visto la strada
sbarrata dal campione jesino. Al terzo posto, gli
anconetani Alessandro Tadini e Giancarlo Fava in
bella evidenza. Una menzione particolare per i gioca-
tori di casa Lauria,  e Grimaldi, sconfitti rispettiva-
mente dal vincitore e dall'onnipresente Silvano Galassi
ancora fra i protagonisti e con lui l'altro anconetano
Salomon. Sede di gara la magnifica sala biliardi del
«Circolo Obelix 2» di Pescara. Al debutto nazionale il
direttore di gara Giacomo Tiboni, il quale ha dimo-
strato tutta la fiducia accordatagli. Un folto pubblico
ha assistito con entusiasmo l'intera manifestazione,
per la soddisfazione del comitato organizzatore.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE - 3° Prova
1° Class. GAROFOLI Andrea (An)
2° Class. RAGNI Marco (Pg)
3° Class. TADINI Alessandro (An)
3° Class. FAVA Giancarlo (An)
5° Class. LAURIA
5° Class. GALASSI Silvano (An)
5° Class. BIANCHI Ivan (Mc)
5° Class. SALOMON M. (An)
9° Class. SANDRONI Demetrio (Ap)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Andrea Garofoli (An)

1° Cl. Andrea Garofoli 2° cl. Marco Ragni
3° cl. Alessandro Tadini 3° cl. Giancarlo Fava
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Alessandria
Ad Alessandria il «Campionato Italiano di 2° Catego-
ria». Superba prestazione del ravennate. Battuto in
finale il riminese Maurizio Cecchini.
Quando si compiono certe imprese a fare i compli-
menti a Rossano Linari pensano un po' tutti. Linari
ha co-nciato a giocare non molto tempo fa e i suoi 23
anni lo testimoniano. Ben presto comunque le qualità
del ragazzino ravennate non tardano a manifestarsi
con i primi risultati su base provinciale e regionale
che fanno di lui una sicura promessa. E qui, nelle
pedane del Centro Sportivo «La Boccia» di Alessan-
dria, l'acuto vincente, il risultato più grande nel gior-
no più bello della sua vita, tanto che alla domanda:
«Ti aspettavi di raggiungere un simile risultato?», lui
con quella faccia simpatica e una leggerissima balbuzie
che lo distingue non è riuscito a spiccicar parola, per
l'emozione. E dire che ne avrebbe da raccontare: come
quella di non essere riuscito a chiudere anzitempo
l'incontro di finale quando mancavano due soli punti
al prestigioso traguardo. Poi finalmente torna alla
normalità e si concede qualche considerazione. «Al-
l'inizio ho stentato un po', non riuscivo ad inquadrare
il biliardo e le sue strane traiettorie e Cecchini è stato
bravo a sfruttare il mio momento no. Poi mi sono
sbloccato recuperando anche lo svantaggio iniziale.
Da quel momento non ho avuto più problemi. Sono
felicissimo.» Nel dire questo, ancora incredulo, am-
mira lo scudetto tricolore. «E' bellissimo! Ancora non
mi sembra vero.» Come si diceva a pieno titolo, an-
che lo scudetto di 2' categoria parla giovane, la vetta
è sicuramente conquistata da quelle forze emergenti

Campionato ITALIANO "2° Categoria" 1996/1997
(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)

Rossano LINARI: Lo scudetto è giovane

venute ultimamente alla ribalta. Qui ad Alessandria i giovani erano tanti: prova ne siano il 2° posto del
riminese Maurizio Cecchini e i1 3° di Cristian Bussei (RE). Nulla ha potuto il quarantasettenne Giorgio
Faroldi di Alessandria, contro lo strapotere di questi giovani rampanti. Grande successo di partecipazione qui
ad Alessandria, 296 gli iscritti, per la soddisfazione del presidente Franco Marini e dei suoi collaboratori con
al primo posto il dinamico direttore di gara sig. Paolo Rossi di Alessandria.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. LINARI Rossano (Ra)
2° Class. CECCHINI Maurizio (Rn)
3° Class. FERODI giorgio (Al)
3° Class. CIMATTI R. (Im)
5° Class. CAMUTI B. (Al)
5° Class. CATALANO A. (Im)
5° Class. NOVELLO C. (Sv)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° Class. Maurizio Cecchini (Rn)
1° Class. Rossano Linari (Ra)
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Gara Nazionale - 3° Edizione "Coppia LUI & LEI"
(IL BILIARDO n° 04 - Aprile 1997)

In coppia è bello - Cresce la passione in rosa
Bagnolo in Piano (Re)
L' informazione, le statistiche e le cronache quotidiane dan-
no sempre più notizia ed evidenziano la crisi di coppia. Nel
biliardo sportivo, in questo caso le boccette, l'inscindibile
binomio «Lui & Lei» assume invece chiari connotati di una
voce decisamente in crescita. Così è successo all'interno
della Coop Tempo Libero di Bagnolo in Piano in provincia
di Reggio Emilia che, dopo i fasti della prima prova Master,
ha voluto dar credito a una manifestazione di carattere na-
zionale, naturalmente sotto l'egida della F.I.Bi.S. -  Boccette
e con l'inesauribile spinta di Piera Guardigli, responsabile del
settore femminile. Così si è disputata la 3° edizione della
gara nazionale «Lui & Lei» valevole inoltre per il Medagliere
Nazionale al femminile. Nella scorsa edizione si era avuta la
partecipazione di 24 coppie! Nelle pedane della C.T.L. si
sonodate invece appuntamento ben 48 coppie provenienti
da tutte le province. Come si vede un notevolissimo incre-
mento. Si sono visti fior di campioni, addirittura la presenza
di conosciutissimi master nazionali: il milanese Lotito, il
bolognese Bertuzzi, i reggiani Sandrini e Manghi, il forlivese
Minoccheri, con i 1° categoria rappresentati da Montaletti,
Tadini, Mantovani, Resta, Mattioli, Valbonesi, Vivarelli,
Lesmo e Romualdi, e tanti altri. Che dire poi delle mitiche
figure di Loredana Lazzano, Tanica Greco, Antonella
Calandrino, Marisa Paganelli, Rosalba Butteroni, Rita Besana
e della giovanissima Kirenia Cappelli, campionessa in cari-
ca. Tutte belle, tutte brave, tutte campionesse. A questo
punto la cronaca di gara. Vince l' affiatatissima coppia, nel
gioco e nella vita, formata dal fuoriclasse Juri Minoccheri e
dalla bravissima Cristina Mangani di Forlì, i quali concedono
il bis della scorsa edizione. Secondo posto per la coppia di
casa: Fausto Mattioli / Cristina Pasetti, che nulla hanno
potuto contro la formidabile accoppiata romagnola. Terzo
posto per Andrea Zoffoli / Rosalba Cristo- fori da Faenza e
Schirra / Sabrina Valli di Alessandria. A completare il quadro
delle coppie finaliste Novelli / Patrizia Rataggi (Mi) Mara /
Luciana Cornia (Re).
RISULTATO FINALE:
1° Class. MANGANI Cristina/MINOCCHERI Iuri (Fo)
1° Class. PASETTI Cristina/MATTIOLI Fausto (Re)
1° Class. VALLI Sabrina/SCHIRRA (Al)
1° Class. CRISTOFORI Rosalba/ZOFFOLI Andrea (Ra)
9° Class. RATTAGGI Patrizia/NOVELLI (Mi)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Cl. Cristina Mangani Iuri Minoccheri (Fo)

2° Cl. Fausto Mattioli Cristina Pasetti (Re)

Ra venna
Cucinare un piatto succulento e assaggiarne nel frat-
tempo la qualità e il grado di cottura fa parte del
cerimoniale. Per far questo però la cuoca scoprì che il
manicaretto in questione era talmente buono, tal-
mente invitante, che invece di servirlo agli ospiti,
decise di mangiarlo lei stessa. Agli ospiti non rimase
che accontentarsi dei secondi e terzi piatti. Questo in
sintesi è quello che è successo in occasione della gara
nazionale «Lei solo Lei», svoltasi a Ravenna nel lo-
cale «Circolo dello Sport» e valevole per il «Meda-
glie- re Nazionale» in chiave femminile. Un successo
che è andato al di là delle più... rosee previsioni. Ma,
riprendendo la metafora del discorso iniziale, c'è da
sottolineare che le cose sono andate veramente così.
Udite! Udite! A vincere è stata la signora Piera
Guardigli, che è, come noto, la responsabile naziona-
le del settore femminile della FIBiS boccette. Piera
nella scorsa stagione, in tempi non sospetti, inventò
in chiave sperimentale una gara al femminile
denomindola «Lei solo Lei», un titolo sicuramente

1° Prova Medagliere Nazionale "Femminile" 1996/1997
(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)

Piera GUARDIGLI, "LEI SOLO LEI"

2° Class. Marisa Paganelli (Fo)
1° Class. Piera Guardigli (Ra)

fantasioso e pieno di buone aspettative. La cosa naturalmente ebbe un tale successo che alla stesura del
programma agonistico 96/97 la manifestazione in oggetto divenne, per così dire, la gara d' apertura del
settore femminile. Così, anche in questa occasione, la responsabile tecnico/organizzativo e logistico di tutta
la manifestazione è stata la signora Guardigli, che guarda caso, è anche un'ottima interprete del gioco a
boccette. E cosa ti va ad inventare la diabolica Piera (alias l'Eva Kant delle boccette), così, lemme, lemme,
quatta, quatta? In virtù di un'ottima prestazione, va addirittura a vincere la gara, la sua gara. Più diabolica di
così si muore. Naturalmente ragazzi, pardon ragazze, avrete certamente capito che si stava scherzando, che
abbiamo giocato con le metafore e i doppi sensi. Ma la cosa più importante è che l'ambiente femminile è un
qualcosa che va fuori dai soliti schemi: qui si fa gruppo, c'è amicizia e si gioca in allegria.  La gara nel
contempo, complice la novità dei gironi all'italiana a gruppi di tre, è stata vera, vibrante sotto l'aspetto
agonistico, come piacevoli sono stati i riscontri tecnici e, perché no, quelli estetici. In proposito, a parte la
vincitrice di cui abbiamo ampiamente detto, si sono potute ammirare anche la sopraffina tecnica di Marisa
Paganelli (FO), 2° classificata; la giovane verve di Barbara Ferraro (Re), 3° classifica e la professionalità di
gioco di Rita Fabbri (Fo), 3° classificata. A seguire tutto il potenziale di Kirenia Cappelli, campionessa
italiana in carica. E ancora, la tenerezza (oltre le indubbie qualità tecniche) di Orietta Mozzoni (Mc) che si
è presentata a Ravenna con le due figliolette,  marito compreso; la dinamica di gioco di Donatella Cignani
(Faenza); la grinta di Diva Vedovi (Ps).  Queste le magnifiche finaliste (otto) della gara ravennate. Per le
restanti protagoniste da segnalare: la forte personalità di Cristina Mangani (Fo); il fervore agonistico di
Roberta Butteroni (Gr); la bocciata a cricco (buon sangue non mente) della possente Marzia Sartirani (Bg);
l'incalzante frenesia di gioco di Rita Olmi (Re); il gioco d'attacco di Angela Frigoli (Mn). Infine, la comple-
tezza tecnica di Patrizia Rataggi (Va).
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE 1° Prova
1° Class. GUARDIGLI Piera (Ra)
2° Class. PAGANELLI Marisa (Fo)
3° Class. FERRARO Barbara (Re)
3° Class. FABBRI Rita (Fo)
5° Class. CAPPELLI Kirenia (Ra)
5° Class. MOZZONI Orietta (Mc)
5° Class. VEDOVI Diva (Ps)
5° Class. CIGNANI Donatella (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)
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"Coppia LUI & LEI" 2° Trofeo "C.S.B. ASIRELLI"
(IL BILIARDO n° 07 - Luglio/Agosto 1997)

Cotignola (Ra) - 2° Trofeo C. S. B. -  Asirelli
II color rosa ha dominato la provincia di Ravenna.
Mentre la carovana del Giro d'Italia attraversava il
capoluogo (per giungere poi a Cervia), a Cotignola,
nei saloni del Palazzo del Circolo Cittadino si è dispu-
tata l'ultima importante gara della stagione per quel
che riguarda le boccette al femminile: il Trofeo «Lui
& Lei» organizzato dal Comitato Provinciale di
Ravenna. Marinella Zanelli in coppia con Rondoni
(per il Comitato di Cesena) si è aggiudicata la vittoria
dopo un'intensissima finale che l'ha vista opposta a
Donatella Cignani ed Andalò di Faenza. Molteplici le
osservazioni che possono essere proposte per questa
giornata: in primo luogo il fatto che iniziano ad af-
facciarsi sulla ribalta delle gare «Lui & Lei» anche
numerosi «masters»; ciò ha comportato un chiaro
innalzamento della qualità del gioco, grazie anche
agli evidentissimi progressi agonistici mostrati da tutte
le partecipanti. Ha vinto, dicevamo, la coppia formata dalla brava Marinella Zanelli e da Rondoni, ma ha
colpito la continuità e la bravura di Donatella Cignani, ormai una veterana del biliardo rosa che in questa
stagione ha infilato risultati positivi a ripetizione: vittoria ai regionali di Reggio Emilia, 5° posto agli
«italiani» di Cervia e, ora, 2° posto a Cotignola. Bene anche per le altre coppie semifinaliste composte
rispettivamente da Kirenia Cappelli e Silvano Mariani (Ravenna) e Rita Fabbri e Lapostato di Forlì. Un po'
sottotono rispetto alle attese iniziali, le giocate di Rosalba Cristofori ed Andrea Zoffoli di Faenza, quelle di
Marisa Paganelli (Forlì) e del suo partner e quelle della coppia milanese guidata
dalla campionessa italiana in carica Angela Frigoli. Una piacevole sorpresa invece è stata Monica Varga di
Macerata (anche se già era stata notata ai Campionati di Cervia) in coppia con Merlini (un prima categoria),
che, senza quel pizzico di sfortuna che sovente spolvera le gare, avrebbe centrato sicuramente la semifinale.
In definitiva si può dire che la manifestazione di chiusura della stagione ha confermato che il biliardo «rosa»,
sezione boccette, sta trovando un'accoglienza sempre più favorevole e che la platea delle praticanti si è
allargata notevolmente, permettendo di far emergere dai vari «vivai» nuove stelle.
R.S.

1° cl. Marinella Zanelli / Rondoni
2° cl. Donatella Cignani / Andalò

A Misano Adriatico (Rimini) e Cotignola (Ravenna) gli eventi agonistici  «LUI E LEI»
Nel tennis viene chiamato «doppio misto». Nel biliardo, semplicemente «Lui & Lei» un binomio antico
come il mondo. Come un antico cavaliere, nel «Lui & Lei» l'uomo funge da spalla, consiglia e collabora al
gioco in tutta umiltà. Tanto che il regolamento prevede che la «bocciata iniziale d'acchito» venga eseguita
obbligatoriamente dalla donna, come dire che il «pallino» in mano ce l' ha proprio lei, la compagna di gioco.
Una specie di sottomissione forzata che l'uomo accetta volentieri nel rispetto della più ampia collaborazio-
ne. Nel caso poi che la partner incorra in qualche errore di esecuzione, l'uomo interviene con atteggiamenti
ancor più tranquillizzanti: mai un rim-provero, mai una alterazione, mai un atteg-giamento di disturbo,
come dire «Non fa niente, non ti preoccupare. Adesso ci penso io». In molti casi il «Lui & Lei» serve a
rafforzare l'unione di coppia, specialmente se i due sono uniti anche nella vita; a volte invece l'accoppiata
viene formata su basi tecniche in virtù anche di rapporti di amicizia. Nel panorama della specialità «Lui &
Lei» esistono anche famose accoppiate, soprattutto quando il «Lui» è un celebrato campione delle patrie
boccette come Juri Minoccheri, Salvatore Lotito, Andrea Zoffoli, Alessandro Tadini, Ivan Zambelli, Mau-
rizio Montaletti, Silvano Mariani, Giorgio Alessandrini, Roberto Pinotti, Fausto Mattioli e tanti altri
campioni che hanno scoperto in «Lui & Lei» un motivo in più per giocare a biliardo.

Misano Adriatico (Rimini) - 1° Trofeo "Bar OLIMPIC"
Ventotto le coppie partecipanti per questo «Lui & Lei» disputatosi nel bar Olimpic di Misano Adriatico
gestito dal conosciutissimo master Stefano Quieti che, per l'occasione, ha rivestito anche i panni dello
sponsor ufficiale. Sotto lo sguardo attento e premuroso di Piera Guardigli, responsabile nazionale per il
biliardo «rosa» e del direttore di gara, i partecipanti si sono affrontati in un clima rilassante e di provata
correttezza. Elevata la qualità dei singoli incontri anche per la presenza di giocatori e giocatrici di ormai
collaudata esperienza, anche se non sono mancate coppie esordienti sul proscenio nazionale. Esordi positivi
per molti di questi nuovi concorrenti che hanno portato alla ribalta, specie fra gli uomini, nomi di assoluto
valore. La gara è stata vinta con pieno merito da Roberta Zaccarelli e Silvano Mariani, del comitato di
Faenza. «Lei» è stata applauditissima per tutta una serie di giocate che hanno evidenziato sia l'abilità nel
punto, sia nella picchiata. Mariani, come di consueto, ha fatto leva su un'esperienza collaudata ed una calma
invidiabile che, in diverse occasioni, gli hanno consentito di sbrogliare positivamente la matassa. Faenza
sugli scudi anche per la seconda piazza con la coppia formata da Rosalba Cristofori ed Andrea Zoffoli. Anche
loro sono stati autori di performance notevoli e solo un pizzico di sfortuna (oltre, ovviamente, la bravura
degli avversari) li ha bloccati nel momento topico dell' incontro. Al terzo posto le altre due coppie se-
mifinaliste composte rispettivamente da Cristina Mangani e Maurizio Montaletti di Forlì e da Anna Lusa e
Bosi, anche loro di Faenza. Da segnalare fra le altre coppie il gioco espresso da Magnani-Severi (Reggio
Emilia), Perfetti-Pezzi (Faenza) eVarga-Innamorati (Macerata). Un po' sottotono, invece, le coppie Guardigli-
Alessandrini (Ravenna) e Butteroli-Vitali (Grosseto). Giornata negativa anche per la campionessa individua-
le 1996 Kirenia Cappelli (famosa per bocciate), nonostante l' appoggio del partner Davide Ma-netti.
Un'esperienza comunque che va ripetuta e portata oltre i confini della Romagna, proprio per permettere al
biliardo «rosa» della sezione boccette di uscire all'aperto con tutte le sue enormi potenzialità: sono cambiate
le tradizioni, ed al bar, nei Circoli o nei Club le «Lei» sono ormai frequentatrici abituali. Proprio per questo
dato di fatto crea un'area di potenziali giocatrici non indifferente e, per chi è un habitué del biliardo, è sempre
più facile imbattersi, anche in competizioni usualmente destinate ai soli «Lui» in temibili avversarie che
sanno mettere in imbarazzo non solo con la grazia e l'avvenenza, ma anche con giocate di rilievo.

"Coppia LUI & LEI" un motivo in più per giocare a biliardo
(IL BILIARDO n° 07 - Luglio/Agosto 1997)

Grande interesse par la nuova specialità delle boccette al femminile

1° cl. Silvano Mariani e Roberta Zuccarelli
2° cl. Rosalba Cristofori e Andrea Zoffoli.

3° cl. Anna Lusa e Bosi
3° cl. Cristina Mangani e Maurizio Montaletti
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2° Edizione "Coppa dei Campioni a Squadre"
(IL BILIARDO n° 02 - Febbraio 1997)

Cral Salina (Ra): Dominio assoluto della compagine rivierasca contro il Ragno D'oro (Ve)

Reggio emilia
Il titolo riservato ai club (Centri Sportivi Biliardo) è forse quello più coinvolgente, più sentito. Si gioca
infatti per i propri colori, contro altrettanti compagni di pari categoria. Alla fine la squadra vincente por-
terà, cucito sulle maglie, il prestigioso simbolo che riconosce il C.S.B. detentore della «Coppa dei Campio-
ni». Sedici le formazioni al via in rappresentanza di altrettante province. Teatro della manifestazione il
bellissimo impianto della «Polisportiva Antonio Gramsci» di Reggio Emilia, con i suoi otto biliardi (Cavicchi)
in bella evidenza. L'Emilia Romagna la regione più rappresentata con i suoi 7 C.S.B.; poi, Veneto, Marche,
Lombardia,  Piemonte, Liguria e Friuli. Squadre divise in quattro gironi di qualificazione con formula a
eliminazione diretta, con le vincenti di ogni singolo girone ad accedere alla fase finale. 1° Girone) C.S.B. -
Mirella (Imola) / C.S.B. - Deborah (Milano) / C.S.B. - Settempeda (Macerata) / C.S.B. - Cral Salina (Cervia).
Delude il quotatissimo Mirella contro i marchigiani del Settempeda. Nulla possono i milanesi del Deborah
contro un motivatissimo Cral Salina: sono infatti i romagnoli rivieraschi a far proprio il primo girone. 2°
Girone) C.S.B. - Antenna (Bergamo) / C.S.B. -  Italia (Forlì) / C.S.B. -Vecchia Fattoria (Ancona) / C.S.B. -
Pineta (Reggio Emilia). Niente da fare per i padroni di casa del Pineta e dei forlivesi dell'Italia. Si difendono
bene gli anconetani della Vecchia Fattoria ma, niente da fare contro la buona disposizione dei bergamaschi
dell' Antenna guidati dai fratelli Sartirani. 3° Girone) C.S.B. - Tequila (Pordenone) / C.S.B. - Cin Cin (Savona)
/C.S.B. - Filon (Rimini) / C.S.B. - Genova (Voghera). Un girone ad alto contenuto tecnico con le figure del
campione Italiano Master Raffaele Sartini, Francesco Gobetti, Enrico Del Bene e Marcello Rossi, a guidare
le rispettive formazioni. Parata di campioni nell'incontro fra il Filon e il Genova, la spuntano i piemontesi
campioni uscenti del Genova, i quali si ripetono, per la leadership di girone, con il Cin Cin di Savona del
mitico Del Bene e dell'intramontabile Guido De Cet. 4° Girone) C.S.B. -  Dog & Cat (Bologna) / C.S.B. -
Nando (Como) / C.S.B. - Ragno D'Oro (Venezia) / C.S.B. - Circolo dello Sport (Ravenna). Equilibratissime
le linee teoriche per la vittoria di girone: Marani/ Roveri -  Falcone/Pisano -Vanin/Chinellato -  Morelli/
Alessandrini, sono le garanzie tecniche di ogni singola formazione. Alla fine è la squadra lagunare del Ragno
D'Oro ad aggiudicarsi l'accesso alle semifinali. Quindi il direttore di gara Agostino Tornasini dà il via agli
incontri di semifinale: C.S.B. - Genova contro Ragno D'Oro / C.S.B. -  Kriterion Cral Salina contro C.S.B. -
Antenna. Nel primo incontro si delinea un netto vantaggio dei veneziani. Poi, l'orgoglio dei campioni
uscenti trova spunti di reazione impensabili. Il finale è da cardiopalmo: le due formazioni sono ad un passo
dalla vittoria. Alla fine sono i veneti del Ragno D'Oro a trovare l'esile.. . filo che li porta alla finalissima.
Mentre nella seconda semifinale l'irresistibile marcia di Molduzzi e compagni non lascia scampo ai bergamaschi
dell'Antenna dei fratelloni Cristian e Diego Sartirani. Finalissima quindi fra il: C.S.B. -  Cral Salina (Cervia
(Ra) contro il: C.S.B. -  Ragno D'Oro (Venezia). Una sorta di derby dell'Adriatico. Le due formazioni finaliste
si presentano con i seguenti atleti: Cral Salina: Piepoli D / Molduzzi / Bertaccini, i singoli, Belletti / Pirani
-  Piepoli A / Della Chiesa, le coppie. Ragno D'Oro: Turcato / Vanin / Minucelli, i singoli. Chinellato /

Fo rmazione

del Cral Salina (Ra)

PIEPOLI A.

MOLDUZZI Luca

PIEPOLI Donato

BERTACCINI

DELLA CHIESA Sauro

PIRANI

BELLETTI Riner

Marco MERLONI sotto l'albero

Gara Interregionale 5° Trofeo "AUGURI"
(IL BILIARDO n° 02 - Febbraio 1997)

Ancona
il 5° Trofeo «Auguri» a Marco Merloni il campione cesenate ritorna protagonista.
Come vuole la tradizione, grandi nomi, grandi firme del boccettismo nazionale nel classico appuntamento
di Natale all'interno del C.S.B. Circolo 14 Febbraio di Ancona. A firmare il foglio d'arrivo di questa 5' edizione
Marco Merloni da Cesena, un nome, una garanzia da «spettacolo assicurato». Anche in questa occasione, il
campione cesenate è stato pari alla sua fama di vero interprete delle grandi boccette.  Dopo il suo rientro
nella categoria Master a Marco è tornato il sorriso. Ma soprattutto, è ritornato l'uomo vincente che
conoscevamo e quello nel «Trofeo Auguri» è soltanto l'ultimo suggello. Dietro di lui nomi altrettanto
importanti, fatta eccezione per il grossetano Vivarelli dimostratosi la vera sorpresa della manifestazione,
ma in possesso di qualità necessarie per tali risultati. Al terzo posto troviamo nientemeno che Juri Minoccheri
da Forlì, campione di classe cristallina, master nazionale dei più apprezzati. Ad Ancona era sceso con il chia-
ro intento di difendere il titolo conquistato nella scorsa edizione; non c'è riuscito, ma la sua prestazione è
stata all'altezza della situazione. A parità di merito con il campione forlivese troviamo l'anconetano
Giordano Goffi, ultimamente in grande «spolvero». Ma non è finita qui, a dar lustro alla gara, dal tabellone
principale tre Master Nazionali: Moreno Bertuzzi (Bo), Valerio Bersani (Fo), Donato Piepoli (Rn). Poi
ancora: il vincitore della prima del «Centro Sud» Paolo Cardinali (Mc), gli ex master Roberto Bassenghi ed
Andrea Zoffoli e la schiera dei giocatori marchigiani in bella evidenza. Il tutto sotto la regia di Gianfranco
Duca, coadiuvato dagli arbitri Nazionali: Baldoni e Vianelli.
di Umberto MORINI
CLASSIFICA FINALE 1° Prova
1° Class. MERLONI Marco (Fo)
2° Class. VIVARELLI A. (Gr)
3° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
3° Class. GOFFI Giordano (An)
5° Class. BERTUZZI Moreno (Bo)
5° Class. ZOFFOLI Andrea (Fo)
5° Class. CARDINALI Paolo (Mc)
5° Class. RONCONI S. (An)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana)

Nella foto
3° cl. Iuri Minoccheri (Fo)
1° cl. Marco Merloni (Fo)

2° cl. A. Vivarelli (Gr)
3° cl. Giordano Goffi (An)

1
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PORTOROSE (Slovenia)
Tre giornate di gare irripetibili e preziose. Un succes-
so dovuto alla particolare atmosfera della cittadina
istriana dove hanno trionfato Zoffoli e Zoffoli.
<<Ed entrò il capitano distrettuale.» Così inizia nel
romanzo di Joseph Roth, la Marcia di Radetzky, il
racconto della fondazione del casinò di Portorose. Il
luogo non era meglio definito: semplicemente un
«posto ai confini della monarchia austro-ungarica»;
l'eroe, invece, era lo sloveno Karl Jozef e il periodo
storico il 1913, all'incalzare del primo grande con-
flitto mondiale. È così che, per i cicli della storia cari
a Vico, possiamo comprendere il destino di Portorose:
un'isola nella guerra. Allora come poco tempo fa. Il
casinò frequentato dagli ufficiali del romanzo, è lo
stesso che oggi ci accoglie e che le autorità italiane
decisero di chiudere alla fine della prima guerra mon-
diale per poi riaprirlo nel 1964 grazie al banchiere
Nino Spinelli che si adoperò per far tornare a girare le
storiche roulette con l'aiuto del personale specializ-
zato di San Remo. E Portorose è lo stesso incantevo-
le paradiso che, dopo aver dato nel 1903 asilo all'
ammiraglio veneziano Carlo Zeno che doveva ripa-
rare i danni subiti dalla sua flotta nella battaglia con i
genovesi, ha continuato a rappresentare il luogo ide-
ale per sentirsi lontani da una realtà a volte pesante.
Cio nonostante, Portorose è sempre stata legata a
doppio filo con le attività belliche, tanto che durante
la chiusura del casinò, il porto, oggi turistico, era
stato trasformato in un idroaeroporto dove veniva-
no addestrati i piloti militari. Eppure nessuna delle
due grandi guerre ha mai toccato direttamente la cit-
tà. E questo è stato il destino di Portorose anche
adesso, durante gli ultimi feroci accadimenti: le
roulette hanno continuato a girare; i turisti, certo
meno numerosi, hanno continuato ad animare il por-
to e, per quanto ci riguarda, gli atleti delle boccette
non hanno mancato nemmeno una volta all'appun-
tamento con la meraviglia e l' ospitalità di Portorose,
l'isola al riparo della guerra. È strano a dirsi ma, cre-
dete, entrando nella città tutto questo si avverte. Si
respira un'aria insolita, quasi magica, che raggiunge il
massimo non appena si mette piede nello storico
Casinò. È qui che si comprende perfettamente il sim-
bolismo che ha la roulette nel romanzo di Joseph
Roth; e non possiamo negare che la vita, così come il
grande Impero, abbiano parecchie analogie con la
pallina bianca che incolpevole,  saltellando, decide
destini più o meno importanti. Sarà per questa incre-
dibile suggestione, sarà per la squisita accoglienza dei
signori, sarà per la cucina particolarmente genuina,
per l'olio e il vino prelibati, per lo spettacolo delle
saline o per l' incantevole panorama fatto di rocce e
mare che, a un tratto, lascia-no spazio a verdi distese;
ma i giocatori delle boccette hanno ormai individua-

Meeting Internazionale di Portorose 1996/1997
(IL BILIARDO n° 05 - Maggio 1997)

INCANTO e SUGGESTIONE

Panorama di Portorose /Slovenia) e il Casinò

1° Class. Zoffoli Andrea - Zoffoli Maurizio

Sanunartino -  Poletto / Gambato, le coppie. Nel pri-
mo turno di gara il Master Donato Piepoli, come da
pronostico, supera agevolmente il bravo Renzo
Turcato. Il tema dell'incontro non cambia nell'in-
contro fra le coppie Belletti / Pirani -  Chinellato /
Sammartino, sono infatti i romagnoli a prevalere dopo
strenua difesa dei veneziani, portandosi quindi a con-
durre per un significativo 2 a O. Nel secondo turno
entrano in scena le punte di diamante delle due com-
pagini: da una parte il fuoriclasse ravennate Luca
Molduzzi. Dall'altra il simpatico «Rambo Venezia-
no», la possente figura di Massimo Vanin. Un incon-
tro ad altissimo contenuto tecnico. I due campioni
non deludono le attese, la partita scorre veloce, equi-
librata nel punteggio e accattivante sotto l'aspetto
tecnico con giocate spettacolose. Poi, l'acuto vin-
cente di Luca Molduzzi che va a conquistare il terzo
punto decisivo per il meritato trionfo del Cral Salina
di Cervia che entra nella storia e nell'albo d'oro della

2° Edizione "Coppa dei Campioni a Squadre"

Formazione

del Ragno D'oro (Ve)

TURCATO.

MINUCELLI

VANIN Massimo

SANUNARTINO

POLETTO Francesco

CHI NELLATO

Luca MOLDUZZI e VANIN Massimo

«Coppa dei Campioni» di boccette a squadre per C.S.B. Inutile descrivere l'esultanza della squadra campione.
Quindi, onore al merito ai suoi splendidi atleti: Luca Molduzzi il più titolato, il quale, con questo successo,
va a rimpinguire il suo già ricco palmares. Non da meno lo è stato Donato Piepoli, vera forza della natura.
Così dicesi per la «talentosa» coppia formata da Riner Belletti e Romano Pirani, che come Molduzzi e
Piepoli, sempre presenti, sempre vincenti. Per i restanti componenti della squadra, il grande Franco Bertaccini
e l'altra coppia formata da Antonello Piepoli e Sauro Della Chiesa, c'è da annotare che non sono quasi mai
scesi in campo, ma solo in virtù dei 3 a 0 iniziali conquistati dai propri compagni. Sarebbero stati comunque
all'altezza della situazione. Alla fine passare la parola ai due capitani è quanto mai doveroso. Per la squadra
vincente l'entusiasmo e la felicità sono stampati sul volto di Romano Pirani. «Certamente una grande
vittoria che darà senz'altro lustro al nostro club -  dice -  una vittoria scaturita dal grande affiatamento
dimostrato da questo gruppo di giocatori. Certo avere a disposizione campioni del calibro di Luca Molduzzi
e Donato Piepoli è stato per noi eccezionale: sono stati i nostri elementi trainanti. Abbiamo reso al massimo
delle nostre possibilità e qui devo sottolineare i giusti meriti al mio compagno di coppia Riner Belletti che
è stato davvero grande, così come lo sono stati i restanti componenti di squadra che con il loro incitamento
hanno trascinato la squadra verso questa meravigliosa affermazione.» Per i vice campioni veneziani del
Ragno D'Oro parla un sereno Luciano Chinellato. «Contro la forza la ragion non vale! Purtroppo si sono
dimostrati più forti. I ragazzi hanno dato il massimo, il risultato conseguito è comunque di assoluto prestigio
e raggiungere la finale così ci gratifica non poco.»
di Umberto MORINI
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Meeting Internazionale di Portorose 1996/1997
che, con la complicità degli inviati de «il biliardo»,
minacciavano scherzosamente la pubblicazione di
improbabili «dossier» sui vizi e le manie dei campioni
più popolari delle boccette! Naturalmente, in un cli-
ma del genere, non sono state risparmiate critiche
feroci (ma sempre mosse in maniera simpatica!) alle
coppie che man mano venivano eliminate e che, su-
bito dopo, cercavano la gloria ai tavoli del casinò. Ma
andiamo a scoprire il tabellone di gara per raccontare
come sono andati, agonisticamente, questi tre giorni
di gara. Siamo già alla 5° edizione, una scadenza im-
portante. Le esperienze si rinnovano in clima di reci-
proca collaborazione. Sempre più numerosi, sempre
più entusiasti: l'agenzia Rose Tour, il magnifico Grand
Hotel Metropol, il Casinò, e naturalmente la sezione
Boccette F.I.Bi.S. sono le grandi firme del «Meeting
Internazionale di Portorose» nata da un'idea del pre-

sidente Walter De Bortoli. Si inizia sotto i migliori auspici: profumi, colori e paesaggi sono le attrazioni. La
cucina locale e il Casinò, sono le tentazioni. Per tanti, ovviamente, c'è l'appuntamento con il Meeting di
Boccette a Coppie. All'interno della splendida sala biliardi, allestita dalla ditta Schiavon di Padova, ci sono
un po' tutti: i migliori boccettisti ne hanno sentito il fascino e l'esigenza. A raggiungere il tabellone di finale,
accanto alle immancabili sorprese, le famose accoppiate certamente non son mancate. Basti pensare ai
cesenati Merloni/Bassenghi e Zoffoli/Zoffoli, ai riminesi Ugolini/Piepoli e Quieti/Lisi, ai bergamaschi
Daminelli/Bartesaghi, a Palazzesi/Migliozzi da Macerata, Milano con Tornelli/Biazzi. Bologna con gli
storici Cariani/Marani, ai mitici Rossini/Sandrini da Reggio Emilia. Quindi i fortissimi Bersani/Minoccheri
da Forlì, i ravennati Casadei/Dalmonte e Castellucci/Biondelli; e ancora gli anconetani Principi/ Tricomi, i
veneziani Poletto/Gambato, per finire con i giovanissimi Ricci/Vincenzi da Cesena. Folta come sempre la
rappresentanza Emiliana/Romagnola: 14 su un totale di 22 coppie finaliste. Il dominio questa volta è
nettissimo: quattro squadre romagnole si presentano alle semifinali. È una sfida che corre sull'asse Cesena/
Rimini: Quieti/Lisi (Rimini) contro Merloni/Bassenghi (Cesena) -  Zoffoli/Zoffoli (Cesena) contro Ugolini/
Piepoli (Rimini). Sovvertono i pronostici i riminesi nel primo incontro con i quotatissimi Cesenati. Pareg-
giano il conto i cesenati nella seconda sfida. Finalissima: Quieti/Lisi contro Zoffoli/Zoffoli. Sono loro i
vincitori: Andrea e Maurizio Zoffoli da Cesena. Dai fasti fiorentini del campionato Italiano a squadre, al
prestigio del «Meeting Internazionale» di Portorose è un passaggio quasi obbligato. La loro grandezza
scavalca, sia i confini logistici che quelli tecnici con grande naturalezza e maestria. Dalla dolce Slovenia un
arrivederci alla prossima edizione.- Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana)
da Umberto MORINI

CLASSIFICA FINALE

3° Class. Roberto Bassenghi Marco Merloni (Fo)

1° Cl. ZOFFOLI Andrea/ZOFFOLI Maurizio (Fo))
2° Cl. QUIETI Stefano/LISI Gianluca (Rn)
3° Cl. MERLONI Marco/BASSENGHI Roberto (Fo)
3° Cl. PIEPOLI Donato/UGOLINI Carlo (Rn)

5° Cl. FALCONE Federico/PICARIELLO (Lc)
5° Cl. POLETTO Francesco/GAMBATO (Ve)
5° Cl. BERTI/BERTI (Fo)
5° Cl. COLOGNI/MORRONE (Bg)

to in Portorose il luogo ideale per celebrare un mo-
mento particolarmente significativo, il 'fiore all'oc-
chiello' delle loro stagioni agonistiche. Guadagnare il
trofeo di questo meeting internazionale porta fortu-
na, accresce in prestigio il palmares di ogni atleta e,
comunque, anche solo parteciparvi è una festa e una
gioia a cui nessun atleta (e spesso nessuna moglie!)
rinuncia. Così, anche quest' anno, centosettantadue
coppie di atleti di diverse categorie hanno sfilato nei
saloni del Grand Hotel Metropol accompagnati da
amici, parenti, dirigenti federali e sostenitori di spe-
cialità per un totale di novecentottanta persone che
hanno potuto ammirare il raffinato scenario della
parata dei biliardi Schiavon. A questo proposito è dove-
roso sottolineare la precisione e la puntualità della
ditta Schiavon che ha portato e montato i tavoli da
gioco in un tempo record e che, soprattutto, ha ri-
sparmiato ore preziose alla dogana, grazie alla scru-
polosa attenzione dedicata alla documentazione di
viaggio dei biliardi. Veri professionisti, non c'è che
dire! Così come attento e scrupoloso è stato il presi-
dente della sezione boccette, Walter De Bortoli, che
ha minuziosamente e personalmente curato ogni pic-
colo particolare della Kermesse internazionale, ga-
rantendone la riuscita. Ma, come sempre, sono stati
gli atleti la vera 'anima' del torneo... e non solo pro-
digandosi sul biliardo in performance agonistiche
di alto livello. Lo spirito goliardico, infatti, ha ani-
mato le tre giornate di gara rendendole irripetibili e
preziose. Dai tavoli del casinò fino al marmoreo ban-
co del bar è stato tutto un susseguirsi di piccoli scherzi
e battute spiritose che però hanno sempre ceduto il
passo alla disciplina e al silenzio durante le competi-
zioni che si svolgevano nella sala adiacente la hall.
Insomma, c'è stato di che stare allegri, senza contare
i gridolini (più che giustificati!) che provenivano dal-
la sala del casinò: i nostri atleti hanno «sbancato» le
slot machine realizzando, tra l'entusiasmo generale,
la bellezza di tre jack pot milionari. Per non parlare
poi dell' ilarità che hanno scatenato certi giocatori

Meeting Internazionale di Portorose 1996/1997

Panorama Sala Biliardi di Portorose /Slovenia)

2° Class. Gianluca Lisi -  Stefano Quieti (Rn)
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Bagnolo in Piano (RE)
Come tradizione si sono svolti i Campionati Regionali dell'Emilia-Romagna. Una mega manifestazione
dove nelle pedane della cooperativa Tempo Libero di Bagnolo in Piano (Re) si sono presentati 1.100
giocatori divisi per categorie e dalle varie specialità. Risultati Definitivi dopo dopo venti giornate di gara.

Campionati REGIONALI "Emilia Romagna 96/97
(IL BILIARDO n° 09 - Dicembre 1996)
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Civitavecchia (Rm)
Una Gara Interregionale Individuale Silvano Galassi
in cattedra «Eppur si muove», questo potrebbe essere
lo slogan del movimento boccettistico del centro sud.
Fautore di questo fermento agonistico, in questo caso,
il Circolo Cittadino di Civitavecchia che, per l'occa-
sione, inaugurava la nuova sala Biliardi Cedro.
Settantadue gli atleti presenti provenienti dalle Mar-
che, dall'Umbria, dalla Toscana, dall' Abruzzo e natu-
ralmente dal Lazio. Tra i migliori in assoluto, nel
tabellone di finale, spiccano i nomi di ex master come
il perugino Marco Ragni e l'anconetano Silvano
Galassi, già campione italiano master 1991. nelle fila
del Foligno poi era presente, con Antonini e
Marchionni, il laziale Fulvio Bonacci, vincitore della
terza prova centro sud della scorsa stagione. Infine
Civitavecchia, ben rappresentata dai fratelli Burchi e
da Giuseppe Curella. Al termine l'ha spuntata Silvano
Galassi in virtù di una superiorità che non è mai stata
in discussione. Nulla ha potuto il bravo Angelo Burchi
contro il grande carisma del vincitore, la sua forte
personalità, il suo modo di essere campione che han-
no certamente dato lustro alla manifestazione che
premia lo sforzo organizzativo del Circolo Cittadino
di Civitavecchia.

3° cl. Marchionni, 3° cl. Antonini,
2° Angelo Burchi 1° cl. Silvano Galassi

Regione  Lazio (Civitavecchia)
 - Il Biliardo n° 08 Novembre  1996 -

1° Trofeo "Bilardi CEDRO"
Interregionale  "Singola Open"

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. GALASSI Silvano (An)
2° Class. BURCHI Angelo
3° ANTONINI
3° MARCHIONNI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Misano Adriatico (Rn)
Nella sala biliardi del CSB Bar Olimpic di Misano
Adriatico si è conclusa la gara interregionale indivi-
duale a categorie miste. 144 i giocatori partecipanti,
i migliori specialisti delle boccette si sono dati appun-
tamento, sotto il prestigioso sguardo del Master Na-
zionale Stefano Quieti, titolare appunto della sala
Olimpic. Otto le serate di gara, tutte ai più alti livelli.
Lo spettacolo non è mancato. Un tabellone di finale
paragonabile solo alle gare di livello nazionale, nomi
altisonanti come il neo Master Angelo Corbetta, re-
cente vincitore della prima prova di Reggio Emilia.
Con lui Carlo Sandrini e Maurizio Zoffoli. Poi, il
riminese Enrico Rosa, l'imolese Massimo Loreti, il
cesenate Delio Orlandi, il bolognese Gianluca Bovini.
Infine, il campione italiano Biathlon Maurizio
Montaletti e il bolognese Massimo Fustini. E proprio
tra questi ultimi la spettacolare finalissima. La spunta
con merito Massimo Fustini.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. FUSTINI Massimo (Bo)
2° Class. MONTALETTI Maurizio (Fo)
3° Class. SANDRINI Carlo (Re)
3° Class. ZOFFOLI Maurizio (Fo)
5° Class. SPEZI Massimo (Rn)
5° Class. LORETI Massimo (Imola Bo)
5° Class. BOVINI Gianluca (Bo)
5° Class. GIORGETTI (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Misano A)
 - Il Biliardo n° 01 Gennaio 1997 -

Trofeo "Bar OLIMPIC"
Interregionale  "Singola Open"

2° cl. Maurizio Montaletti 1° cl. Massimo Fustini

For lì
Al Circolo Balducci di Forlì il Trofeo Briganti gara
interregionale a coppie.  Vincono Angelo Corbetta e
Giacomo Mara. Il comasco Angelo Corbetta, trasfe-
ritosi in estate in quel di Reggio Emilia, al debutto da
cittadino emiliano vince, in coppia con Giacomo
Mara, il «Trofeo Briganti», gara d'apertura del folto
programma agonistico dell'Emilia Romagna. La ma-
nifestazione, interamente svolta nel C.S.B. Circolo
Balducci di Forlì, non ha tradito le attese: 64 le cop-
pie partecipanti provenienti da tutta la regione. Come
si sa, in Emilia Romagna le gare riservate alla specia-
lità coppie obbligatoriamente vedono l'abbinamento
di un 1° categoria o master con un giocatore ap-
partenente alla 2° o 3° categoria. Tutto questo con-
sente una logica situazione di equilibrio tecnico fra le
coppie partecipanti. Fatta questa premessa, la gara di
Forlì ne è uscità con un tabellone di finale che non
ammette repliche tanto era il valore delle coppie
protagoniste. Corbetta/Mara in finale trovano i
ravennati Beffa/Biondelli, i quali nulla possono con-
tro lo strapotere del campione italiano, assolutamen-
te infallibile in bocciatà d'acchito, coadiuvato peral-
tro da un ottimo Giacomo Mara a sostenere il ruolo di
play di coppia. Non da meno le coppie sconfitte in
semifinale: Rosa/Spezi (Rimini), Draghetti/Loberdi
(Bologna). Ma l'eccellente cast delle coppie finaliste
non si ferma qui: c'erano anche Cicognani/Mizzi -
Casadei/ Ribani -  Morelli/Minardi, con particolare
menzione per i grandi vecchi del boccettismo forlivese
Valbonesi/Comandini. Il tut-to sotto la direzione gara
di Armando Sorrentino.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. CORBETTA Angelo/MARA Giacomo (Re)
2° Class. BEFFA Valentino/BIONDELLI (Ra)
3° Class. ROSA Enrico/SPEZI Massimo (Rn)
3° Class. DRAGHRTTI Leonardo/LOBERDI (Bo)
5° Class. MORELLI Sante/MINARDI Claudio (Ra)
5° Class. CICOGNANI Brunaldo/MIZZI (Fo)
5° Class. CASADEI/RIBANI (Bo)
5° Class. VALBONESI/COMANDINI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Forlì)
 - Il Biliardo n° 08 Novembre  1996 -

Trofeo "BRIGANTI"
Interregionale  "Coppie  (no due  1°)"

Al centro 1° cl.Mara Giacomo e Corbetta Angelo
ai lati 2° cl. Beffa Valentino e Biondelli

Osimo
Nella Gara Interregionale Individuale di Osimo, Cri-
stiano Protti (Cesena) festeggia nel migliore dei modi
la sua promozione alla categoria Master Grande bi-
liardo al «Club Italia» per il 2° Trofeo Città di Osimo
in provincia di Ancona. Il pubblico delle grandi occa-
sioni ha decretato il pieno successo della manifesta-
zione osimana insieme ai 112 partecipanti. Tra loro,
atleti di statura nazionale. Dall'Emilia Romagna sono
arrivati i master Valerio Bersani, Marco Merloni, Mau-
rizio Zoffoli (Cesena), Morsiani, Alessandrini, Alberi
e Minardi (Ravenna), dall'Umbria Marco Ragni,
Spitaleri, Marchionni e Fantauti. Poi la lunga schiera
degli atleti marchigiani con in testa Silvano Galassi,
Tadini, Goffi, Tacchi, Cartuccio, Gambini e il
maceratese Carlini in bella evidenza. Dall' implacabi-
le selezione esce vincitore il neo master cesenate
Cristiano Protti che in finale ha la meglio sull'umbro
Marchionni. Una bella iniezione di fiducia, visto che,
alla sua prima uscita, centra subito la vittoria!
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. PROTTI Cristiano (Fo)
2° Class. MARCHIONNI Remo (Pg)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  MARCHE (Osimo An)
 - Il Biliardo n° 08 Novembre  1996 -

2° Trofeo "CITTA' Di OSIMO"
Interregionale  "Individuale  Open"

1° Class. Cristiano Protti (Cesena Fo)
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Cotignola (Ra)
1° Trofeo «Memorial Giorgio Sangiorgi».
Perfettamente organizzata (gli amici del CSB Asi-
reni e il Circolo «Sport e cultura» di Cotignola hanno
voluto così onorare la memoria del loro compagno
recentemente scomparso), la gara di carattere
interprovinciale a coppie ha visto il successo della
coppia ravennate formata da Beffa Valentino/
Castellucci Mauro (Ra)
1° Class. BEFFA Valentino/CASTELLUCCI Mauro
2° Class. PLACCI/VIALI (Ra)
3° Class. DALMONTE/BERTI (Imola Bo)
3° Class. CASADEI/BECCA (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Tolentino (Mc)
CSB Dabliu Bar, gara in «Tris in Due» di carattere
interregionale.  104 le formazioni in rappresentanza
di Marche, Abruzzo, Umbria. Spettacolare la speciale
formula di gara. Nel ricco panorama la spuntano Gio-
vanni e Giordano Goffi (padre e figlio) del DLF di
Falconara,
1° Class. GOFFI Giovanni/GOFFI Giuseppe (An)
2° Class. TADINI Alessandro/COLUSSI (An)
3° Class. AGOSTINELLI/CATALANI (An)
3° Class. PALAZZESI Andrea/DI GERONIMO (Mc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  MARCHE (Tolentino Mc)
 - Il Biliardo n° 01 Gennaio 1997 -

Trofeo "Bar OLIMPIC"
Interregionale "Coppie  Tris  a Due"

1° cl. Giovanni Goffi Giordano Goffi (An)

Regione EMILIA ROMAGNA (Cotignola Ra)
 - Il Biliardo n° 01 Gennaio 1997 -
Memorial "Giorgio SANGIORGI

Interregionale  "Coppie""

2° cl. Placci Viali (Ra)  1° cl. Castellucci Beffa (Ra)

SESTO S. GIOVANNI: il nuovo look del C.S.B.
Zacheo; da sinistra: Lombardo/Sitta Ramaglia / il pre-
sidente Collannl / Zambon / Capitan Zacheo / De
Fabritls / Federico / Burello / Danievi / Ventrone / il
presidente Provinciale Celeste lannelli

Regione  MARCHE (Falconara An)
 - Il Biliardo n° 09 Dice mbre 1996 -

4° Trofeo "BILIARDI RICCI"
Interregionale  "Singola Open" cat. separate

Falconara (AN)
Nel CSB Dopolavoro Ferroviario di Falconara si è
disputato il 4° Trofeo Biliardi Ricci, dove un superla-
tivo Silvano Galassi ha bissato il successo del 1993,
battendo in semifinale «Mister Filotto» Palo Cardi-
nali da Macerata, ed in finalissima un incredibile An-
drea Massacesi. Ottimo 3° posto per l'altro
anconetano Stefano Tacchi. Al 5° posto Massimo
Paolinelli (AN) - Massimo Amoroso (AN) - Claudio
Ottaviani (MC) - Paolo Fogante (Cingoli). Poca for-
tuna per i quotati: Ragni (PG), Spitaleri (PG), Mar-
chionni (PG), Antonini (PG), Zacchini (PE), i fratel-
li Palazzesi (MC) - Migliozzi MC) - Garofoli, Tadini,
Goffi, Principi di Ancona, che per lo spietato svol-
gimento a gironi separati vedono ridotte le loro legit-
time ambizioni. In proposito, il presidente del DLF
Claudio Bigi ha richiesto per la prossima stagione che
questa manifestazione abbia riconoscimento di livel-
lo nazionale.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. GALASSI Silvano (An)
2° Class. CARDINALI Paolo (Mc)
3° Class. MASSACESI Andrea (An)
3° Class. TACCHI Stefano (An)
5° Class. PAOLINELLI Massimo (An)
5° Class. AMOROSO Massimo (An)
5° Class. OTTAVIANI Claudio (Mc)
5° Class. FOGANTE Paolo (Mc)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Ra venna
Nel CSB del Circolo ENDAS di Carraie in provincia di
Ravenna si è disputato il 1° Trofeo Biliardi Cavicchi,
gara Interprovinciale individuale. 96 i giocatori par-
tecipanti provenienti dalle province emiliano-
romagnole. Un tabellone di finale di tutto rispetto,
anzi direi eccellente in quanto ricco di nomi come
Moduzzi, MerIoni, Zappaterra, Alessandrini, Morelli,
Bertoni, Farneti, il neopromosso Master Cristiano
Protti e il grande Giuseppe Morsiani. E proprio questi
ultimi hanno disputato la finalissima. Questa volta è
la grande statura tecnica di Morsiani ad avere la me-
glio sul giovane campione cesenate, aggiudicandosi
l'ambito trofeo. Al terzo posto Marco Merloni e San-
te Morelli.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. MORSIANI Giuseppe (Ra)
2° Class. PROTTI Cristiano (Fo)
3° Class. MERLONI Marco (Fo)
3° Class. MORELLI Sante (Ra)
5° Class. MOLDUZZI Luca (Ra)
5° Class. ZAPPATERRA (Ra)
5° Class. ALESSANDRINI Piergiorgio (Ra)
5° Class. BERTONI
9° Class. FARNETI
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Silvano Galassi (An) 2° cl. Cristiano Protti 1° cl. Giuseppe Morsiani

Regione  EMILIA ROMAGNA (Carraie Ra)
 - Il Biliardo n° 09 Dice mbre 1996 -
1° Trofeo "BILIARDI CAVICCHI"
Interregionale  "Singola Open"
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Scandiano (Re):
Nel magnifico C.S.B. Il Birillo di Scandiano, i migliori
boccettisti emiliano/romagnoli si sono dati appunta-
mento in occasione della gara interprovinciale indi-
viduale. 176 i giocatori partecipanti, direttore Giulia-
no Sassi. La gara entra nel vivo già dalle batterie di
qualificazione. Vincitore Moreno Bertuzzi (Bo)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. BERTUZZI Moreno (Bo)
2° Class. BACCHILEGA Bruno (Imola Bo)
3° Class. ROSSINI Vando (Re)
3° Class. ABBATI Marco
5° Class. CARIANI (Bo)
5° Class. CASADEI Sauro (Ra)
5° Class. FUSTINI Massimo (Bo)
5° Class. BARALDI (Re)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione  EMILIA ROMAGNA (Reggio E.)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -

Trofeo "Bar IL BIRILLO"
Interprovinciale  "Singolo Open"

Reggio Emilia:
Nel C.S.B. Bar Canale di Reggio Emilia si è disputato
il 1° Trofeo Adolfo Vecchi & Figlio.
Gara a invito riservata ai migliori 64 giocatori Emiliani
Romagnoli. Ad aggiudicarsi l'ambito trofeo, in una fi-
nale tutta reggiana, è stato Massimo Rosselli.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. ROSSELLI Massimo (Re)
2° Class. ROSSINI Vando (Re)
3° Class. PIEPOLI Donato (Rn)
3° Class. FELICI Paride (Rn)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione  EMILIA ROMAGNA (Reggio E.)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -
1° Trofeo "Adolfo Vecchi & Figlo"

Gara a invito "Singola"

Ravenna: Campionato comprensoriale di Ravenna,
specialità boccette singolo. Sede centrale di gara la
nuovissima sala biliardi (Cavicchi) del Circolo Endas
di Carraie per il classico appuntamento del boccettismo
ravennate. A laurearsi campione, l'intramontabile
Nerino Lotta, vera istituzione del bigliardismo locale
di fama Nazionale. Dietro tre giovani esponenti della
premiata scuola ravennate:
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. LOTTA Nerino
2° Class. PETRONICI Gianluca
3° Class. TARRONI Maurizio
3° Class. MASOTTI Roberto
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -
Campionato Ravennate  "Singolo"

1° Classificato  Nerino Lotta

Milano
All'interno del CSB Cassani di Limito (Mi), si è dispu-
tata una gara regionale individuale a categoria libera.
112 i giocatori partecipanti; si è registrato il peren-
torio successo di Ivan Zambelli, 2° Falcone E (Co) -
3° Pisano A. (Co) -3° Pomati R. (Mi) -A15° posto,
Grassani, Rossini, Celoria, Raiteri.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. ZAMBELLI Ivan (Mi)
2° Class. FALCONE E. (Co)
3° Class. PISANO A. (Co)
3° Class. POMARI R. (Mi)
5° Class. GRASSANI. (Mi)
5° Class. ROSSINI. (Mi)
5° Class. CELORIA. (Mi)
5° Class. RAITERI. (Mi)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione LOMBARDIA (Milano)
 - Il Biliardo n° 01 Gennaio 1997 -

Trofeo "Bar CASSANI"
Regionale  "Singola Open"

Regione  EMILIA ROMAGNA (C.S.Pie tro T.)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -

Trofeo "C.S.B. Bar Circoli"
Interprovinciale  "Singola Open""

A Castel S. Pietro Terme (Bo): Gara interprovinciale
individuale a categorie miste. 136 i giocatori parteci-
panti. Direttore Marco Zannoni. Sede centrale di gara
il C.S.B. Bar Circoli. Dopo quattro giornate di gara
vince alla grande l'ex master Andrea Zoffoli (Fo)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. ZOFFOLI Andrea (Fo)
2° Class. CAVINA Verter (Ra)
3° Class. LANZONI Paolo (Imola Bo)
3° Class. ARCANGELI Fabio (Imola Bo)
5° Class. MARZOLI Gianni (Bo)
5° Class. RANDI Claudio (Imola Bo)
5° Class. SABBATANI Ettore (Imola Bo)
5° Class. BERTUZZI Moreno (Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Imola Bo)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -

Trofeo "C.S.B. Bar Pontesanto"
Interprovinciale  "Singola Open""

Imola (Bo)
A Pontesanto di Imola, all'interno del Centro ricre-
ativo culturale si è disputata una gara interprovinciale
a categorie miste.  144 i partecipanti, direttore gara
Piero Paoletti. Dopo una combattuta finale, la spun-
ta l'idolo di casa Massimo Loreti.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. LORETI Massimo (Imola Bo)
2° Class. FERRINI Massimo (Fo)
3° Class. CAMPRINCOLI Stefano (Fo)
3° Class. CANTONI Giovanni (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Imola Bo)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -

Trofeo "C.S.B. Bar Mire lla"
Regionale  "Singola 3° class ifica""

Imola (Bo):
Nel C.S.B. Bar Mirella, dal calendario Regionale si è
svolta una gara di carattere Regionale riservata alla
3° categoria. Una gara che ha raccolto la partecipa-
zione di ben 264 atleti provenienti dalle province
emiliane/romagnole.  Dall' infinito tabellone finale
risulta vincente l'imolese Samuele Visani.
Direttore gara Loris Trombetta.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. VISANI Samuele (Imola Bo)
2° Class. LINGUERRI Remo (Ra)
3° Class. GIANNETTA giovanni (Rn)
3° Class. CAPPELLI Franco (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

A Castel S. Pietro Terme:
Con sede centrale di gioco della locale Bocciofila si è
disputata una gara regionale a coppie, valevole per l'
8° trofeo e per il 3° memorial Nunziantini. Per questa
classica del calendario regionale si sono date appun-
tamento le migliori accoppiate della regione.  168 le
coppie partecipanti. Direttore di gara Giovanni
Minardi. Dalla inevitabile selezione ne uscivano vin-
centi la coppia ravennate Ravaioli/Ravaioli,
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. RAVAIOLI/RAVAIOLI (Ra)
2° Class. RANDI/BECCA (Imola Bo)
3° Class. MORINI/RICCI (Ra)
3° Class. LIZZI Sergio/DEBORI (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (C.S.Pie tro T.)
 - Il Biliardo n° 02 Febbraio 1997 -

Memorial "NUNZIANTINI
Gara Regionale  "Coppie  no due 1°"

1° cl. Massimo Loreti (Imola Bo)

1° cl. Andrea Zoffoli (Fo)
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C.S.B. -  Circolo Campagnolo (Pieve Cesato -
Faenza).
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. FRANCHINI Gianluca (Ra)
2° Class. BANDINI (Fo)
3° Class. VERSARI (Fo)
3° Class. FERRINI Massimo (Fo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Faenza Ra)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -
Trofeo "Circolo Campagnolo"

Gara Interprovinciale  "Singolo"

Grande fermento agonistico per la zona F.I.Bi.S. di Faenza (Ra)
Nei vari C.S.B. si sono disputate gare di alto conte-nuto tecnico.

Re gione EMILIA ROMAGNA (Faenza Ra)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

Trofeo "C.S.B. Rione  Giallo"
Gara Interprovinciale  "Singolo"

C.S.B. - Rione Giallo (Faenza)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. BRUSA (Imola Bo)
2° Class. GARELLI S. (Imola Bo)
3° Class. ZELANI (Imola Bo)
3° Class. TARRONI Maurizio (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Faenza Ra)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

Trofeo "Circolo Donati"
Gara Interprovinciale  "Singolo"

C.S.B. -  Circolo Donati (Faenza)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. MAZZARINI Marco (Fo)
2° Class. DE LORENZI Daniele (Fo)
3° Class. BACCHILEGA (Imola Bo)
3° Class. CORTECCHIA Danilo (Imola Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

C.S.B. -  Circolo Borgo Tuliero (Faenza)
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. SANDRINI/FIORENTINI (Imola Bo)
2° Class. PERUGINI Filippo/BAGLI William (Rn)
3° Class. BALDELLI/ALTINI (Ra)
3° Class. RUSSO/ALBERIGI (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Re gione EMILIA ROMAGNA (Faenza Ra)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

Trofeo "Borgo Tuliero"
Gara Regionale  "Coppie"

2° Class. Filippo Perugini/Bagli Willian (Rn)
1° Class. Sandrini/Fiorentini (Imola Bo)

1° Cl. Brusa (Imola Bo) 2° Cl. Garelli S. (imola Bo)
Direttore Gara: Piero Saviotti

1° Cl. Gianluca Franchini 2° cl. Bandini Walter 2° Cl. Daniele De Lorenzi 1° cl.Marco Mazzarini

Tolentino (Mc)
Il Comitato di Macerata ha organizzato una splendi-
da gara «Lui e Lei» alla quale hanno aderito ben 28
coppie delle Regioni: Marche /Toscana / Emilia
Romagna. Nella luminosa e ben attrezzata sala dell'
Every Day, sono salite in pedana donne stupende,
accompagnate fra l'altro da partner importanti e ben
noti sulla scena del biliardo maschile. Con queste pre-
messe, inutile dire che le aspettative del pubblico pre-
sente non sono state deluse. Fin dalle prime battute si
è assistito a prestazioni di alto livello tecnico da par-
te degli uomini in contemporanea a un perfetto gioco
di squadra a millimetriche precisioni all'accosto delle
donne, senza parlare poi dei birilli abbattuti in fase
d'acchito (a carico esclusivo di «Lei») da strappare
continui e ripetuti applausi. Nella sala gremitissima,
dalle luci soffuse... quasi da night, le coppie di Mace-
rata e Forlì, nonostante ottime prestazioni cedono il
passo alle avversarie di Ascoli Piceno e Ravenna.
Una finale emozionante, la dolcissima Claudia
(bocciatrice di cricco) supera di gran lunga la ravennate
Piera, e per il gioco d' accosto e sul castello, gli uomi-
ni poi sfoderano tutto il meglio della loro tecnica in
giochi magistrali, il bravo marito di Claudia non sba-
glia un colpo e... per la coppia ravennate è la fine, il
distacco è troppo, da bravi sportivi, gettano la spu-
gna anticipatamente. Il trofeo «Every Day» città di
Tolentino vola ad Ascoli Piceno, è giusto se lo sono
veramente meritati.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. BONFIGLI Claudia/SANDRONI Demetrio
2° Class. GUARDIGLI Piera/FABBRI V. (Ra)
3° Class. VARGA Monica/OTTAVIANI M. (Mc)
3° Class. MANGANI Cristina/MINOCCHERI Iuri (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  MARCHE (Macerata)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

Trofeo "Città di Tolentino"
Interregionale  "Coppie  Lui & Le i"

2° Class. Piera Guardigli/Fabbri V. (Ra)
1° Class. Claudia Bonfigli/Demetrio Sandroni (Ap)

Selci Lama (Pg)
A margine del Biathlon e delle prove Master di
Goriziana, la città di Selci Lama ha voluto onorare la
memoria di un suo illustre cittadino, nonché campio-
ne di biliardo, dedicandogli appunto una gara ad invi-
to: «1° Memorial Gabrio Crispoldoni» riservato ai
migliori esponenti del boccettismo nazionale. I par-
tecipanti d.o.c. erano Bersani e Merloni da Cesena,
Rosa e Ugolini da Rimini, Sandrini e Rossini da R.
Emilia,  Goffi, Schiavoni e Tadini da Ancona, Ragni
da Perugia, Sabbatani da Imola, Morsia-ni da Ravenna,
Giannoni da Firenze, Migliozzi da Macerata e Draghetti
e Bertuzzi da Bologna.Un cast di campioni difficil-
mente riscontrabili in competizioni di questo genere,
che fa certamente onore alle capacità organizzative
di Gianfranco Duca. Suggestivo il derby di finale, tut-
to di marca bolognese, fra Leonardo Draghetti e
Moreno Bertuzzi con quest'ultimo che conquista l'am-
bito trofeo messo in palio dalla famiglia di Crispoldoni.
CLASSIFICA FINALE:
RISULTATO FINALE
1° Class. BERTUZZI Moreno (Bo)
2° Class. DRAGHETTI Leonardo (Bo)
3° Class. MERLONI Marco (Fo)
3° Class. ROSSINI Vando (Re)
5° Class. GIANNONI Stefano (Fi)
5° Class. TADINI Alessandro (An)
5° Class. GOFFI Giordano (An)
5° Class. SCHIAVONI Vittorio (An)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  Umbria (Se lci Lama Pg)
 - Il Biliardo n° 07 Luglio/Agosto 199/ -
1° Memorial "Gabrio CRISPOLDONI"

"Singola Master ad invito"

La signora Crispoldoni e il figlio premiano
2° Cl. Daghetti Leonardo e 1° cl. Bertuzzi Moreno
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Regione MARCHE (Pesaro)
 - Il Biliardo n° 05 Maggio 1997 -

1° Trofeo "CITTA' di PESARO"
Gara Interregionale  "Fe mminile"

Pesaro (Ps)
L' avventura «Boccette in rosa» continua incalzante
più che mai, infatti nella bellissima sala biliardi «5 Bi-
rilli» di Pesaro, si è disputata una gara individuale
femminile nella quale si sono cimentate 24 fra le
migliori interpreti di questa specialità.  In un ambien-
te stupendo, dai toni delicati e raffinati (che se non
fosse stato per la presenza dei biliardi posizionati al
centro della grande sala) potevamo tranquillamente
dire di trovarci in un elegante salotto, le impavide
ragazze hanno dato prova di abilità e tecnica davvero
insospettabili. Il grande pubblico, inizialmente richia-
ma-to più per la curiosità che il vero interesse non è
comunque andato deluso. Gli incessanti applausi du-
rante tutto il corso della manifestazione, hanno an-
cora una volta dimostrato che il biliardo giocato al
femminile, così vivace e particolare, può essere fon-
te di alto gradimento. Alla fine l'arbitro Angelo
Carducci ha proclamato vincitrice assoluta Diva Ve-
dovi di Pesaro (Ps) che ha battuto non senza diffi-
coltà la fortissima ed insidiosa Roberta Butteroni di
Grosseto. Entrambe in uno scontro di alto valore
tecnico si sono alternate in giochi precisi, millimetrici
in fase d'accosto e acchiti perfetti al famigerato «pal-
lino blu», mirati all'abbattimento dei birilli. È ovvio
che Diva Vedovi nella sua città natale avesse l'obbligo
anzi, il dovere di difendere i propri colori. Motivata
da questi fattori si è espressa al massimo con tenacia
e determinazione per conseguire la vittoria. Presta-
zioni ottime anche da: Olmi Rita (Re) 3° class., Giorgini
Cristina (Mc) 4a class., Kirenia Capelli (Ra) attuale
campionessa italiana in carica, MonicaVarga (Mc),

Regione  MARCHE (Ancona)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

4° Trofeo "FINE ANNO"
Gara Interregionale  "Singolo"

Ancona -
All'interno del C.S.B. Club Italia di Osimo si è dispu-
tata una gara Interregionale «Individuale» valevole
per il 4° Trofeo di Fine Anno: 1° Giuliano Alessandro
che in finale supera il master nazionale Gianni Marzoli
di Bologna, Direttore gara, Gianfranco Duca (An).
1° Class. GIULIANO Alessandro
2° Class. MARZOLI Gianni (Bo)
3° Class. DE LUCA Giorgio (Mc)
3° Class. TACCHI Stefano (An)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

3° Class. Stefano Tacchi (An)
1° Class. Alessandro Giuliano

Laura Ciccarelli (Mc) e Rosalba Cristofori (Ra), complimenti comunque a tutte le intervenute per il
carattere e alto senso sportivo dimostrato. Concludiamo con sinceri e doverosi ringraziamenti... mai
sufficienti per i gestori della sala biliardi che, non solo si sono profusi con grande cortesia ma sono stati
anche i maggiori sponsor, offrendo premi di valore per le prime 8 finaliste ed una preziosa medaglia ricordo
per tutte. Auspichiamo un futuro sempre più fulgido per il settore, certe dell'aiuto e la collaborazione che
persone come queste continueranno ad offrirci con tanta simpatia ed amicizia.

CLASSIFICA FINALE:
1° Class. VEDOVI Diva (Ps)
2° Class. BUTTERONI Roberta (Gr)
3° Class. GIORGINI Cristina (Mc)
3° Class. CAPPELLI Kirenia (Ra)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

2° Class. Butteroni Roberta (Gr)
1° Class. Diva Vedovi (Ps)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Bologna)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

1° Trofeo "Punto Sportivo"
Gara Interprovinciale  "Singolo 2° categoria"
Bologna -
Nel C.S.B. - Il Punto Sportivo di Bologna si è svol-
ta una gara Regionale «Individuale» riservata alla
2° categoria e valevole per il «1° Trofeo Il Punto
Sportivo». 264 i giocatori partecipanti: vince alla
grande il ravennate Walter Alberi di Ravenna.
Direttore Gara: Bruno Pasquini di Bologna.
1° Class. ALBERI Walter (Ra)
2° Class. FOSCHI (Imola Bo)
3° Class. MARA (Re)
3° Class. BRICOLI (Re)
5° Class. RONCONI (Fo)
5° Class. GIARONI (Bo)
5° Class. BENELLI (Imola Bo)
5° Class. PIEPOLI Antonio (Rn)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Ravenna)
 - Il Biliardo n° 03 Marzo 1997 -

4° Trofeo "Mario TASSI"
Gara Regionale  "Singolo Open"

Ravenna -
Nel C.S.B. Circolo dello Sport di Ravenna si è di-
sputata una gara Regionale a categorie miste vale-
vole inoltre per il «4° Trofeo Mario Tassi», che ha
visto la partecipazione dei migliori atleti Emiliani-
Romagnoli. Master Nazionali in grande evidenza.
Alla fine l'ha spuntata il ravennate Valentino Beffa
sul bolognese Gabriele Cariani. Al terzo posto il
forlivese Juri Minoccheri e Wiliam Morini di
Ravenna. Direttore gara, Dino Graziani.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. BEFFA Valentino (Ra)
2° Class. CARIANI Gabriele (Bo)
3° Class. MINOCCHERI Iuri (Fo)
3° Class. MORINI William (Ra)

1° Class. Walter Alberi (Ravenna)1° Class. Valentino Beffa (Ravenna)



- 79 -- 78 -

Rimini Bar Filon
Prima esperienza, ma ben riuscita,  per il campionato
Provinciale Riminese di Goriziana che si è disputato a
Rimini con partite al meglio dei tre incontri ai 400
punti. Le finali si sono svolte presso la sala biliardi del
Bar Filon e a fregiarsi del primo scudetto bianco-
rosso di questa specialità, è stato Paolo Zafferani del
Csb Filon che ha prevalso nella finalissima sullo spe-
cialista Colussi del Csb Olimpic di Misano Adriatico.
Terzi classificati, l'altro specialista Quinto Ricci del
Csb Olimpic e un sorprendente Paride Felici del Csb
Top Ten di Riccione.
CLASSIFICA FINALE:
1° Cl. ZAFFERANI Paolo (filon)
2° Cl. COLUSSI (olimpic)
3° Cl. RICCI Quinto (olimpic)
3° Cl. FELICI Paride (top ten)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Rimini)
 - Il Biliardo n° 06 Maggio 1997 -

4° Campionato Provinciare  Rimine se
Coppie  1996/1997

Cattolica Bar Pace
4° Campionato Provinciale Riminese di biliardo boc-
cette F.I.Bi.S. 1996/97 coppie. Si è svolto, con finali
presso la sala biliardi del Bar Pace di Cattolica, il 4°
Campionato Provinciale Riminese Coppie di biliardo
boccette F.I.Bi.S. Dopo le varie serate di gara lo scu-
detto è andato alla coppia formata da Stefano Quieti
e Giancarlo Arduini del C.S.B. Olimpic di Misano Adria-
tico. Terzi classificati Migani -  Lettoli (Olimpic-
Tiffany)
CLASSIFICA FINALE:
1° Cl. LISI Gianluca PERUGINI Filippo (latino)
2° Cl. QUIETI Stefano ARDUINI G.Carlo (olimpic)
3° Cl. MIGANI Maurizio LETTOLI Stefano (olimpic)
3° Cl. FELICI Paride FELICI F. (top ten)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Rimini)
  - Il Biliardo n° 06 Maggio 1997 -

1° Campionato Provinciare  Rimine se
Goriziana 1996/1997

1° Class. Gianluca Lisi Filippo Perugini (latino)

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Rimini)
 - Il Biliardo n° 06 Maggio 1997 -

Trofeo "Bar JURY"
Gara Interprovinciale  "Singolo Open"

Rimini Bar Jury
i è svolto presso il Bar Jury di Rimini il Trofeo Bar
Jury gara interprovinciale aperta a 64 singoli di tutte
le categorie. Dopo diverse serate di gara con una con-
dotta di gioco impeccabile si aggiudicava la vittoria
Massimo Spezi del Csb Filon di Rimini che dopo aver
superato in semifinale il fortissimo Andrea Zoffoli
del Csb Nuovo, batteva in finalissima un altro cam-
pione del calibro di Delio Orlandi del Csb Nuovo S.
Mauro Pascoli che in semifinale aveva battuto il
Master Donato Piepoli del Cral Saline Cervia.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. SPEZI Massimo (filon)
2° Class. ORLANDI Delio (nuovo)
3° Class. ZOFFOLI Andrea (nuovo)
3° Class. PIEPOLI Donato (cral saline)
5° Class. PERUGINI Filippo (latino)
5° Class. MOSCA Gianluca (latino)
5° Class. FELICI Paride (top ten)
5° Class. CUCCHI Gianluca (olimpic)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Massimo Spezi (filon)

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Rimini)
  - Il Biliardo n° 06 Maggio 1997 -

5° Campionato Provinciare  Rimine se
Singolo 1996/1997

Rimini Bar Anna
5° Campionato Provinciale Riminese di Biliardo Boc-
cette F.I.Bi.S. 1996/97 singolo di biliardo boccette
F.I.Bi.S. Si è svolto, con finali presso la sala biliardi
del Bar Anna di Rimini. Questa edizione, che ha visto
la partecipazione di 96 giocatori della Provincia, è
stata vinta dal Master Stefano Quieti del C.S.B. Olimpic
di Misano Adriatico che, dopo alcune combattute se-
rate di gara dirette impeccabilmente dall'arbitro na-
zionale Franco Montanari, ha prevalso nella
finalissima su Enrico Rosa del C.S.B. Filon Terzi clas-
sificati Massimo Spezi del C.S.B. Filon e Maurizio
Cecchini del C.S.B. Poker di Cattolica; a seguire
Carloni, Semprini, Filanti, Matteini. Stefano Quieti
così succede nell'albo d'oro a Gianluca Lisi, Raffaele
Sartini, Enrico Rosa e Luciano De Carolis vincitori
delle precedenti edizioni nate con l'istituzione della
provincia di Rimini.
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. QUIETI Stefano (olimpic)
2° Class. ROSA Enrico (filon)
3° Class. SPEZI Massimo (filon)
3° Class. CECCHINI Maurizio (poker)
5° Class. CARLONI Paolo
5° Class. SEMPRINI Roberto
5° Class. FILANTI
5° Class. MATTEINI Ermes
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° Class. Stefano Quieti (olimpic)
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Lecco
Boccette per... Big
Al C.S.B. «Big Bar» si è disputato il Campionato
Lombardo a Squadre di 2' cat.  specialità boccette.
Dopo vari incontri sono giunte alla finalissima la
squadra rappresentante il Comitato di Como e quel-
la per il Comitato di Bergamo. La finale ha tenuto
tutti i presenti col fiato sospeso fino all'ultimo poi,
con una scelta di gioco accurata e riuscita in modo
perfetto, la vittoria ha baciato i rappresentanti di
Como. Un doveroso ringraziamento al titolare del
«Big Bar» Sig. Romagnolo Ianco, allo sponsor ufficia-
le della manifestazione «Castagna & Valini» ai Sig.
Panzeri Franco, Invernizzi Sergio e a tutti i loro
collaboratori per la riuscita della manifestazione che
ha visto la presenza del responsabile regionale delle
boccette, nonché presidente del comitato F.I.Bi.S. di
Lecco, il Sig. Gianfranco Venzi il quale ha sottoline-
ato la perfetta riuscita di questo Campionato Lom-
bardo.
1° Classificata -
Como (Galotta/Terraneo/Molinari/Pezzano)
2° Classificata -
Bergamo (Morrone/Viganò/Della Vite/Ravanelli)
3° Classificata -
Milano (Rubini/Minotti/Parrello/Santamaria)
4° Classificata -
Milano (Brambilla/Accetta/Colombo/Pisengrini)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione LOMBARDIA (Lecco)
 - Il Biliardo n° 07 Luglio/Agosto 1997 -

Campionato Lombardo a Squadre
2° categoria

1° cl. Como (Galotta/Terraneo/Molinari/Pezzano)

1° Bergamo (Morrone/Viganò/Della Vite/Ravanelli)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Cesena)
 - Il Biliardo n° 07 Luglio/Agosto 1997 -

Campionato Ce senate  Singolo
Trofeo "Romagna Grandi Impianti"

Duecentotto concorrenti per un titolo che, nelle un-
dici edizioni, non è mai andato alla stessa persona. A
conquistarlo questa volta è stato il giovanissimo Mar-
co Mazzarini del Csb Bar Rubicone di Savignano che
ha vinto con pieno merito (90 - 58) la sfida con il
vicecampione italiano under 23 Claudio Leonardi del
Csb  Settecrociari. Il non ancora diciassettenne
savignanese è il più giovane campione cesenate asso-
luto e succede al ventunenne Alex Ricci che l'anno
scorso aveva strabiliato tutti con la sua affermazione
ma che, quest'anno è stato giustiziato proprio da
Mazzarini in una partitissima decisa in volata. Marco
Mazzarini comunque ha battuto in semifinale anche
il bravissimo Alessandro Stella del Csb S.M. Pascoli
disputando, anche nell'occasione, una grandissima
partita. Nonostante la sua giovane età, Marco ha
inanellato nella passata stagione successi importanti
riuscendo a cucire ben sette scudetti sulla sua maglia;
niente male per il ragazzo che, ad appena dodici anni,
già disputava gare ufficiali segnalandosi come «feno-
meno» pur avendo difficoltà con l'altezza del biliar-
do. Ora che ha acquisito una conformazione fisica più
idonea, Mazzarini rie-sce anche a bocciare di cricco
con una perfezione assoluta e, nell'accosto, eccelle
per sicurezza e precisione millimetrica. Aggiungia-
moci poi una esemplare condotta e serietà di gioco: il
campione è fatto! Il padre, Elio, lo ha sempre seguito
passo per passo e anche questo trionfo era presente
assieme ai tantissimi tifosi savignanesi che lo prece-
dono in ogni gara. Le fasi conclusive si sono svolte al
Bar Punto Verde di Montaletto alla presenza del tito-
lare della Romagan Grandi Im-pianti Gilberto Severi
che ha consegnato il trofeo «Romagna Grandi Im-
pianti» al vincitore; la gara è stata diretta
magistralmente dall'arbitro nazionale Secondo Maldini
di Gattolino.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. MAZZARINI Marco Rubicone)
2° Class. LEONARDI Claudio (Settecrociari)
3° Class. STELLA Alessandro (Bar Nuovo)
3° Class. SARTINI Maurizio (Amati)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Rimini)
 - Il Biliardo n° 06 Maggio 1997 -

Trofeo "Banca Popolare  De ll'Emilia R."
Gara Regionale  "Coppie  no due 1°"

S.Giorgio di Cesena (Fo)
Trionfo del campione italiano Andrea Zoffoli in cop-
pia con Raf Bosi S. Giorgio Cesena
II cervese Andrea Zoffoli, neo campione italiano a
squadre, si è imposto assieme al seconda categoria
cesenaticense Raf Bosi nel trofeo "Banca Popolare
dell'Emilia Romagna", una gara regionale di boccette
a cui hanno partecipato 144 coppie.  I due hanno
sconfitto in finale i ravennati Sauro Casadei e Walter
Alberi dopo aver eliminato, nelle patite precedenti, i
compagni della vittoria tricolore Cristiano Protti (in
coppia con Giorgi) e Maurizio Zoffoli (con Vasini).
Del quartetto vincitore del tricolore a Firenze il mese
scorso faceva parte anche Luca Bartolini che in que-
sta gara, accoppiato ad Italo Bianchi, ha ottenuto un
ono-revole quinto posto. È stata, dunque, nel com-
plesso, un dominio cesenate con 9 coppie finaliste su
18 e l'importante trofeo Banca Popolare dell'Emilia
Romagna è stato consegnato ai vincitori dal direttore
della filiale di S. Giorgio Evaristo Testi e dalle signo-
rine Franca e Monica del bar Endas S. Giorgio.
CLASSIFICA FINALE:
1° Cl. ZOFFOLI Andrea/BOSI Raf (Cesena Fo)
2° Cl. CASADEI Sauro/ALBERI Walter (Ra)
3° Cl. PROTTI Cristiano/GIORGI (Cesena Fo)
3° Cl. BERSANI Valerio/CONVERTINO (Cesena Fo)
5° Cl. ZOFFOLI Maurizio/VASINI Sergio (Cesena Fo)
5° Cl. BARTOLINI Luca/BIANCHI Ivan (Cesena Fo)
5° Cl. CANTONI Giovanni/PRETI (Imola Bo)
5° Cl. RICCI/CARUSO (Imola (Bo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

1° classificati Zoffoli Andrea/ Bosi Raf
Maldini (dir. gara) e le vallette Franca e Monica

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Rimini)
  - Il Biliardo n° 06 Maggio 1997 -
11° Campionato Ce senate  Coppie

Trofeo "Ass icurazioni AXA VISANI"

Montaletto -  Bar Punto Verde
Ben 218 concorrenti si sono sfidati per questo titolo
che, nelle undici edizioni, non è mai andato alla stessa
coppia. A conquistarlo è stato il collaudato duo Delio
Orlandi - Argeo Scarpellini del Csb Chimicart S. Mauro
Pascoli che ha vinto (91 - 58) la sfida con i bellariesi
Sergio Vasini e Riner Belletti (quest'ultimo era stato
vincitore nel '94 in coppia con Alfio Domenichini). I
neo-campioni sono entrambi di Gambettola, nota terra
di campioni di biliardo ora in crisi, che viste le diffi-
coltà locali (una sola squadra partecipa ai campionati
in serie B) giocano con successo a S. Mauro Pascoli
nell'invidiabile Csb Goldfinger composto da oltre 70
tesserati. Il campionato cesenate a coppie riservato a
tutti i tesserati F.I.Bi.S. del comitato cesenate a cui
sono annesse le zone del rubicone e del cervese è
stato un avvenimento molto seguito per la presenza
dei migliori atleti del vivaio boccettistico che, salvo
rare eccezioni, accoppiandosi con un seconda cate-
goria hanno dato corpo a formazioni ben assortite
che hanno alzato il livello di gioco dell'intera gara. A
differenza della competizione individuale, in cui i gio-
vani l'hanno fatta da padroni con il magico Marco
Mazzarini, (anche stavolta bravissimo con Carlo Bion-
di, ma solo quinto), sono emersi nelle coppie i
marpioni a dimostrazione che l'esperienza e la tattica
innquesta competizione sono essenziali. Al terzo po-
sto si sono piazzati Alfio Domenichini -  Diader Sorci
del Csb Baldoni Cervia e Corrado Missiroli (campio-
ne '95 con Luca Orlandi) del Csb Rubicone Savignano
e Maurizio Sartini del Csb Amati di Montalbano che
ripete il piazzamento ottenuto la settimana scorsa
nell'individuale. Le fasi finali si sono svolte al Csb
Punto Verde Montaletto sede del comitato organiz-
zatore dirette magistralmente dall'arbitro nazionale
Secondo Maldini di Gattolino alla presenza di nume-
rosi tifosi e del presidente provinciale Loris De Cesari
che complimentandosi con i protagonisti ha fatto gli
auguri per l'imminente anno nuovo
1° Cl. SCARPELLINI ArgeoORLANDI Delio
2° Cl. VASINI Sergio/BELLETTI Riner

1° class. Scarpellini Argeo Orlandi Delio
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Molinella (Bo)
Alla gara nazionale di boccette «Biliardo Match»,
svolta presso il teatro «La Torretta» di Molinella
hanno fatto seguito i Campionati Provinciali di Bo-
logna a cui hanno partecipato giocatori dei Comitati
di Bologna e Imola. Dato l'alto valore delle forze in
campo, lo spettacolo è stato assicurato fin dall'inizio
e, grazie ai partecipati, non si è fatto desiderare. In
evidenza i numerosi Master che i due comitati orgo-
gliosamente vantano: nei singoli di prima categoria
«Leo» Draghetti vince lo scudetto, forse l'unico che
gli mancava. Nella prova, quella a coppie miste di 1°
e 2°, vincono gli imolesi Randi, l'atro Master, in cop-
pia con il forte Roberto Caravita.  Nei Singoli di 2°,
poi, ancora in evidenza gli imolesi: vince Ferri su un
Caravita più in forma che mai. Infine, nelle prove di
3° in singolo, vince il sorprendente Fughelli sull'altro
bolognese Maini; nelle coppie di 3° ancora gli imolesi
con Visani Samuele e Cavina che hanno la meglio su
Giustiniani e Buscaroli. Nella «nuova» disciplina del-
la Goriziana (Nove Birilli) in evidenza la collaudata
esperienza di Massimo Marani che vince la finale sul
forte imolese Gardenghi.

Singolo 1° categoria - Leonardo DRAGHETTI
Singolo 2° categoria -  FERRI
Singolo 3° categoria - FUNGHELLI
Goriziana Singolo- Massimo MARANI
Coppie Miste - RANDI/CARAVITA Roberto
Coppie 3° categoria - Samuele VISANI/CAVINA
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EM ILIA ROMAGNA (Bologna/Imola)
 - Il Biliardo n° 07 Luglio/Agosto 1997 -

Campionati Provinciali Singolo
Trofeo "Romagna Grandi Impianti"

1° categoria -Draghetti Leonardo

Coppie Miste - Randi Roberto Caravita

2° categoria -  Ferri

3° categoria -  FunghelliGoriziana -  Massimo Marani

Montaletto di Cervia.
Il ravennate Sauro Casadei, 42 anni tesserato col Caf-
fè Incontro Ozzano, ha meritatamente vinto l'edi-
zione 1997 dei campionati romagnoli individuali di
boccette «trofeo Banca Romagna Centro» disputato
presso il Csb Punto Verde Montaletto. È stata una
competizione molto affascinante in cui si sono parti-
colarmente distinti i rappresentanti ravennati che
hanno piazzato ben cinque atleti nei primi otto; oltre
al trionfo di Sauro Casadei infatti troviamo al secon-
do posto il sorprendente Sergio Foschini, al terzo
Andrea Bandini ed al quinto posto Roberto Verlicchi
e Luca De Carli. Per Forlì un pizzico di rammarico,
dopo aver gettato al vento grandi occasioni di vitto-
ria, conquista il terzo posto con Walter Bandini (Gam-
bero Rosso Catia) e il quinto con Franco Ferrini del-
l'Italia Predappio. Per Cesena invece solo delusioni:
quinto posto del «comasco» Giulio Crevenna (ormai
trapiantato stabilmente a Bagnile) e precoce elimi-
nazione del divo locale Alex Ricci fatto fuori nei
primi turni di finale dal sempre bravo Alessandro Stella
di S. M. Pascoli. Ha destato enorme scalpore il fatto
che l'unica iscritta femminile fra i centosettantasei
partecipanti abbia ottenuto un esaltante nono posto
sconfiggendo fior di campioni; l'impresa è riuscita
alla forlivese Arianna Apollonio portacolori del Cral
Salina Cervia a cui sono andati gli applausi più scro-
scianti ed i vivissimi complimenti del direttore della
Banca Roma-gna di Cervia e del Centro Romano Fab-
bri che ha premiato i migliori protagonisti.
CLASSIFICA FINALE
1° Class. CASADEI Sauro (Ra)
2° Class. FOSCHINI Sergio (Ra)
3° Class. BANDINI Andrea (Ra)
3° Class. BANDINI Walter (Fo)
5° Class. VERLICCHI roberto (Ra)
5° Class. De CARLI Luca (Ra)
5° Class. CREVENNA Giulio
5° Class. FERRINI Franco (Fo)
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  EMILIA ROMAGNA (Cesena)
 - Il Biliardo n° 07 Luglio/Agosto 1997 -

Campionato Romagnolo Singolo
Trofeo "Romagna Grandi Impianti"

1° cl. Sauro Casadei (Ravenna)

VITTORIA DI CLASSE A Saint Vincent la gara na-
zionale riservata alle prime categorie. Bella afferma-
zione del giovane milanese Daniele Ottolini.
Non solo Master a Saint Vincent. Nel grande salone
biliardi allestito nel Palazzetto dello Sport, si è esibi-
to il meglio delle prime categorie. Sessantaquattro i
giocatori presenti, provenienti da varie parti d'Italia
e stimolati dalla regale presenza dei master naziona-
li. A conquistare il prestigioso trofeo è stato un giova-
ne atleta milanese, Daniele Ottolini, finalmente giunto
alla sua prima importante affermazione sportiva. Una
vittoria che lo pone al centro del boccettismo nazio-
nale. Già da tempo, comunque, era nell'aria l'esplo-
sione del giovane atleta; indimenticabile la sua per-
formance nel campionato italiano di prima categoria
in quel di Cattolica nell'ormai lontano 1995, dove
sfiorò il podio. Una parentesi sfortunata la sua e, a
conferma delle sue doti, della qualità, del talento e
dello stilestraordinari, Daniele porta a casa l'impor-
tante risultato valdostano. Dopo Ottolini, in classifi-
ca finale,  arrivano nomi importanti con particolare
attenzione per Federico Falcone, Roberto Pinotti e
Giuseppe Tornelli, già noti alle grandi platee. E bravo
Da niele!
CLASSIFICA FINALE:
1° Class. OTTOLINI Daniele (Mi)
2° FALCONE Federico (Lc)
3° Class. PINOTTI Roberto (Bo)
3° Class. TOMELLI Giuseppe
Il C.R.I.B. (Centro Raccolta Italiana Biliardo)

Regione  VAL D'AOSTA (Saint Vincent)
 - Il Biliardo n° 09 Settembre  1997 -

Gara Nazionale  "1° Categoria
Trofeo "Romagna Grandi Impianti"
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